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Contadini 
a congresso 

Si apre domaui sa lato a Napo
li il Conpresso costitutivo dellu 
Associazione dei contadini del 
Mezzogiorno d'Italia. I rappre
sentanti delle Unioni regionali 
«.Li t-uiiitiùiui iiu-uiiioniiìi, costi
tuite negli ultimi mesi, conver
ranno nella capitale del Mezzo
giorno per esaminare insieme i 
più urgenti problemi delle diverse 
categorie dei contadini meridio
nali e stringere un patto di orga
nizzazione e di azione per meglio 
condurre innanzi la lotta per la 
terra, per il riuno» amonto del
l'agricoltura e per il pingresso 
c u l l e del Mezzogiorno d'Italia. 

Per la puma \\>lta, nella nostra 
storia nazionale, i contadini me
ridionali compiono un simile atto 
di fede nelle proprie foize, che 
sono immense. Scopo preminente 
dell'iniziativa presa l'anno scorso 
da gruppi di contadini democra
tici meridionali, e che oggi co
mincia a realizzarsi, è precìsa-
mente quello di dare ai contadini 
meridionali la coscienza della 
propria forza, perchè essi la fac
ciano pesare nella vita del Paese. 
E' qui il significato particolare 
che assume l'organizzazione e 
l'autonomia che essa professa. 

Il Congresso di Napoli potrà 
essere, infatti, un grande evento 
nella storia della rinascita del 
Mezzogiorno se i fondatori e i 
membri delle nuo \e Unioni re
gionali dei contadini e dell'As
sociazione dei contadini ineridio-
nali resteranno fedeli min solo 
alle rivendicazioni della terra, 
della pace e della indipendenza 
nazionale, della difesa dei pro
duttori agricoli, della rinascita 
civile delle regioni meridionali, 
ma soprattutto al grande princi
pio dell'organizzazione e all'indi
rizzo dell'organizzazione. 

La coscienza organizzativa del
le masse meridionali è ancora re
lativamente debole. Ne sappiamo 
le cause originarie, che troviamo 
in quella disgregazione della so
cietà meridionale analizzata da 
Antonio Gramsci. 11 movimento 
democratico d'avanguardia del 
Mezzogiorno, fra gli altri meriti, 
'ha quello di lavorare ostinata
mente a dare la coscienza del
l'organizzazione alle masse po 
polari meridionali, opera non fa
cile, ma indispensabile, decisiva 
per condurre innanzi l'azione di 
rinnovamento economico e po 
litico del Mezzogiorno e dell'Italia 
intera. 

Educare la coscienza organiz-, 
za ti va delle masse contadine del 
Mezzogiorno e delle Isole, così 
varie, così variamente legate al la 
terra, vuol dire dare ad esse la 
coscienza della loro forza, uno 

•strumento insostituibile di lotta 
rinnovatrice e redentrice della 
nostra vita meridionale e degli 
nomini del nostro Mezzogiorno. 
Organizzare ostinatamente, secon
do gli interessi, le tendenze, la 
mentalità dei contadini; miglio
rare costantemente l'organizza
zione; far venire fuori dalle mas
se contadine i capi contadini, a 
centinaia, a migliaia, quanti ne 
occorrono. 

Ma non sf organizza per orga
nizzare. Si organizza per la lotta 
E si lotta seguendo un indirizzo 
L'Associazione dei contadini me
ridionali, sorta di federazione 
delle Unioni regionali, rivendica, 
come ogni Unione in campo re
gionale, la propria autonomia. 
Seguendo i lavori preparatori, le 
discussioni, i convegni che hanno 
preceduto i congressi regionali e 
il Congresso di Napoli, ho com
preso il senso della autonomia 
«vendicata dalla prima associa
zione dei contadini meridionali. 
Autonomia vuol dire innanzi tut
to sganciamento dalla influenza 
della grande proprietà e deh 
l'agrarismo locale, liberazione dei 
contadini dalle clientele, dal pa
tronato dei gruppi conservatori 
e reazionari, falsi amici dei con
tadini. divisori del popolo. Au
tonomia vuol dire che i contadini 
si organizzano da sé. si danno le 
forme di organizzazione che ad 
essi convengono, i capi che non 
li tradiscono. Autonomia vuol d i 
re che i contadini la rompono con 
ogni fal^a e interessata opinione 
secondo la quale essi costituireb
bero la riserva della conservazio
ne sociale, i nemici di ogni più 
ardito progresso, gli avversari de
gli operai industriali. Al contra
rio. essi sentono il bisogno di a p 
poggiarsi al le forze ascendenti, 
perchè tutte le vecchie forze li 
hanno sistematicamente traditi, 
in nome dell'ordine e delle tradi
zioni. 

L'autonomia è necessaria alla 
organizzazione dei contadini me
ridionali per innoverei più spedi
tamente, per salvare le alleanze 
necessarie al la loro difesa e a l 
loro progredire. 

Ecco gli elementi n u o v i di 
enorme portata sociale e_ politica 
nazionale, che 6ono messi in luce 
dall'avvenimento di Napoli. 

Un'opera immane v'è da con
durre nel Mezzogiorno e nelle 
Isole per dare la terra ai conta
dini, e bonificare e irrigare le 
terre e difenderle dalla f u r i a t e 
gli elementi; un'opera coraggiosa 
e assidua v'è da condurre per di
fendere e i vecchi contadini e i 
nuovi che si formeranno in con
seguenza dell'applicazione delle 
raggi. loarfUariyaon soia- della, li» 

MENTRE I MILIARDARI FRODANO INDISTURBATI L'ERARIO 
\ _.__ . 

I fitti maggiorati del 501 in un anno 
Le sinistre impediseoim i aumento dei ìfifn, 

La decisione della commissione del Senato - Provvidenze per gli alluvionati 
I canoni delle locazioni Bono ni dì vita sono già insostenibili 

siati aumentati nella misura del 
25 per cento: questa grave dec i to 
ne è stata pre^a ieri mattina dal
ia commissione speciale del Senato 
incaricata di esaminare la legge 
sui fitti. L'aumento, nella stessa 
misura, sarà ripetuto al principio 
del 1953, per cui, in sostanza, ì 
canoni subiranno nel giro di un 
anno uria maggiorazione del 50 
per cento. Per le abitazioni consi
derate «di lusso», l'aumento d«»ci-
so dalla commissione è del 50 per 
cento (100 per cento al principio 
del '53). La commissione ha inve
ce rinviato la discussione sugli au
menti relativi agli immobili desti
nati ad uso di negozio, aziende 
commerciali ecc. 

Con le decisioni prese dalla mag
gioranza governativa viene reso un 
notevole servigio ai grandi proprie
tari di case e alle società immo
biliari, mentre viene mferto un 
nuovo duro colpo a milioni di fa
miglie lavoratrici, le cui condizio-

eausa dei continui rialzi dei prez
zi. Nel corso dei lavori della com
missione, i senatori di opposizione 
si sono battuti per nnped'ie qual
siasi aumento, denunciando le ri
percussioni negative che un rial
zo delle pigioni avrebbe sull'eco
nomia nazionale, colpita da un ge
nerale fenomeno di sottoconsumo. 

La dichiarazione di Minio 
In linea subordinata, ì senatori 

comunisti e socialismi hanno poi 
appoggiato le richieste minime di 
aumento, senza rinunciare natu
ralmente a sviluppare poi in as
semblea plenaria la loro opposi
zione a qualsiasi aumento. 

La posizione delle sinistre è sta
ta illustrata dalla dichiarazioni» di 
voto del compagno Minio. Egli ha 
fatto notare che il doppio aumen
to del 25 per cento comporta in 
linea assoluta un aggravio iden
tico a quello già sopportato nel 
1950 dagli inquilini m quanto la 

Riunione per la pace 
presieduta dall'ori. F.S. Nitti 

Parlamentari di diversi gruppi partecipano al conve
gno - L'adesione di Orlando - I contrasti tra i d.c. 

Si è avuto ieri un interessante 
sviluppo dell'iniziativa presa qual
che tempo fa da un gruppo di par
lamentari appartenenti a diversi 
gruppi politici con la costituzione 
di una «intesa parlamentare per la 
difesa della pace ». 

Un folto gruppo di deputati e ae-
natori si è riunito nel pomeriggio 
a Palazzo Madama sotto la presi
denza del senatore Francesco Sa
verio Nitti. Erano presenti, tra gli 
altri, i senatori Mole, vice presi
dente del Senato, Della Torretta, ex 
ministro degli Esteri, Bergamini, 
monarchico, Zanardi e Cosattini, 
socialdemocratici, Sinforiani, Sa
pori e Cermenati, indipendenti di 
sinistra; nonché gli onorevoli Gior
dani e Ambrico, democristiani, 
Ciavi, Calosso, Lopardi, Arata e 
Zanfagnini, socialdemocratici, Do
nati, indipendente di sinistra, Ma
ry Tibaldi Chiesa repubblicana, 
Giuseppe Nitti, liberale. Viola « 
Di Fausto, indipendenti di destra. 
Il sen. Vittorio Emanuele Orlan
do, impossibilitato ad intervenire 
personalmente, ha inviato una cal
da lettera di adesione che è etata 
letta dal presidente Nitti. Nel suo 
messaggio, il sen. Orlando auspica 
un'azione di pace ed esorta a fare 
tutto il possibile perchè aia evi
tato l'uso delle armi e la catastro
fe di una nuova guerra. 

Si sono poi avuti numerosi in
terventi dei parlamentari presenti 
tra i quali gli on.li Giuseppe Nitti, 
Giordani. Giavi, Bergamini. Do
nati e Calosso. Dalla discussione 
è emerso che il compito del mo
vimento e di svolgere un'attiva 
propaganda di pace ed è stato 
sottolineato che ciascuno degli 
aderenti mantiene piena libertà di 
rimanere nel proprio partito po
litico, collaborando in spirito di 
fraternità allo sviluppo di questa 
azione, senza preconcetti nei con
fronti di nessuno. E* stato deciso 
di preparare una pubblicazione 
che farà conoscere al Paese que
ste Idee e l'azione che il movi
mento intende svolgere. 

A conclusione della riunione gli 
intervenuti hanno eletto la presi
denza dell'» Intesa parlamentare 
per la difesa della pace >, che è 
stata composta dai senatori Or 
landò. Nitti, Bergamini e Della 
Torretta. 

II malessere che continua a ser
peggiare nelle file della "D.C. è 
stato confermato da quanto è av
venuto nella riunione che il grup
po democristiano, in preparazione 
del prossimo Consiglio nazionale 

ha tenuto Ieri a Montecitorio, con 
la partecipazione del segretario del 
partito Gonella e del vice-presi
dente del Consiglio Piccioni. Il 
fatti) più interessante è stata la 
rentrée dell'on. Dossetti 11 quale, 
interrompendo i suoi prediletti 
studi di diritto canonico, è riap
parso per la prima volta sulla sce
na politica, accolto calorosamente 
da buona parte dei suoi colleghi di 
gruppo. Rileviamo che si parla pa
recchio, in giro, di uno schiera
mento che si andrebbe formando 
in seno alla D- C. e che compren
derebbe gli amici degli on. Gron
chi, Rapelli e le sparse fila dei 
dossettiani. 

La riunione del gruppo ha avuto 
un andamento piuttosto movimen
tato. Particolarmente vivace è d a 
to l'intervento di Rapelli. e H pros
simo Congresso del partito — egli 
ha detto — dovrà essere l'opposto 
del Congresso di Venezia, dal qua
le ha avuto origine l'attuale crisi 
della D.C. Quello di Venezia fu 
un Congresso "a tesi", e in esso 
si determinò la confusione delle 
varie correnti. Il nuovo Congresso 
dovrà essere invece politico e do
vrà decidere un cambiamento di 
rotta del partito, pena gravi con
seguenze. II partito si è lasciato 
andare e ha perduto il controllo 
della situa7ione, poiché si era 
creata la convinzione di aver tro
vato chi lo guidava dall'alto. Quin
di il Partito ha trascurato di eser
citare la sua funzione di controllo 
sul governo ed è divenuto un com
piacente altoparlante ». 

nuova percentuale di maggiorazio
ne viene a gravare tu canoni di 
loca?ione già aumentati del doppio 
rispetto a quelli dello scoreo an
no. A proposito dell'emendamento 
presentato dal ministro Zoli per fa
vorire i proprietari di un solo ap
partamento e far loro ottenere un 
aumento maggiore del minimo pre
visto il compagno Minio ha pre
cisato che le sinistre favorevoli in 
linea di principio ad un sistema 
che tenga conto delle difficoltà dei 
piccoli proprietari, considerano la 
proposta confusa e contraddittoria. 
Va aggiunto che l'emendamento 
Zoli è già stato modificato (su pro
posta del d.c. Canaletti Gaudenti). 
nel senso che il diritto ad un au
mento superiore al minimo è este
so ai proprietari di due apparta
menti, qualora uno di essi sia abi
tato dal proprietario stesso. 

Un'altra dura battaglia è stata 
sostenuta ieri dai rappresentanti 
dell'opposizione in seno alla com
missione 'speciale della Camera che 
esamina le proposte di legge In 
favore delle popolazioni alluvio
nate. Alcuni importanti successi 
sono stati ottenuti, nel senso di 
migliorare il progetto Sceiba per 
il sussidio ai sinistrati. E' stata 
accettata dalla commissione la ri
chiesta del compagno Miceli per 
un sussidio straordinario da corri
spondere ai profughi allorché que
sti ritornano nei luoghi di origine. 
Il g'ifsidio varierà dalle 5.000 alle 
lC.ùuO lire, a seconda del carico 
di famiglia. A tale sussidio —• fat
to particolarmente importante — 
non avranno diritto solo 1 profu
ghi della Valpadana, ma anche i 
sinistrata delle altre zone d'Italia. 

La commissione ha ottenuto poi 
dal governo l'impegno che i fondi 
stanziati per l'assistenza agli al
luvionati siano elevati da 2 a 3 
miliardi. 

II problèma del Polesine 
Anche il Consiglio dei Ministri, 

che si è riunito nella serata di ieri, 
ha dibattuto il problema del Po
lesine, in base a una relazione del 
solito Spataro. Oltre a discutere 
le questioni relative al viaggio di 
De Gasperi a Strasburgo dove 
avrà luogo un incontro del mini
stri degli Esteri dell'Europa oc
cidentale, ci si aspettava che il 
Consiglio affrontasse lo scandalo 
delle evasioni fiscali, ma nel co
municato diramato al termine del
la riunione non una parola è det
ta sull'argomento. Anzi, negli am
bienti vicini a Vanoni ci si preoc
cupava ieri di sdrammatizzare la 
cosa e di tranquillizzare gli am
bienti capitalistici assicurando che 
non verrà presa alcuna misura 
tendente a «olpire i patrimoni oc
cultati nelle pieghe dei bilanci 
reali o littixzi delle anonime. Ma 
non la pensa così l'opinione pub
blica tanto che l'agenzia Italia. 
notoriamente governativa, era co
stretta ad ammettere ieri che i 
grossi contribuenti hanno denun
ciato in meno del loro redditi rea
li la bellezza di 700 miliardi di li
re e che è necessaria « l'emana
zione di una legge sulle società 
per azioni eh* impedisca le eva

sioni fiscali non offrendo la pos
sibilità ai cittadini più facoltosi 
di coprire fortune immense ed uti
li di speculazioni dietro società 
con capitali trascurabili e situa
zioni debitorie fittizzie ». 

Il gruppo dei deputati so
cialdemocratici ha deliberato al
l'unanimità di presentare al mini
stro delle Finanze un'interpellanza 
«per .sapere se di fronte all'ondata 
di sfiducia che si è diffusa nel Pae
se in seguito alle prime comunica
zioni relative alle denunce dei 
grandi redditieri, non ritenga in
fermare urgentemente la Camera 
dei risultati generali della dichia
razione unica dei redditi, con ri
ferimento alle varie categorie ed 
illustrare contemporaneamente qua
li provvedimenei si proponga di 
adottare per l'accertamento delle 
evasioni • quali modificazioni in
tenda proporre al vigente sistema 

tributario alla luce della recente 
esperienza, e per sapere in parti
colare .«e non creda necessario ag
gravare le sanzioni penali a carico 
dei trasgressori ». 

L'ergastolo all'assassino 
della partigiana Giaccone 
TRENTO, 8. — Stasera, dopo tre 

rinvìi, 11 processo contro li teriente 
delle e s S. » dr. Giuseppe peuchtln-
ger, di 39 anni, da Vienna, accusato 
di omicidio e di violenza carnale 
contro la parmigiana Beatrice Giac
cone. al è concluso con la condanna 
dell'Imputato all'ergastolo, con un 
anno di isolamento diurno per il 
delitto più grave 'e a dodici mesi 
di reclusione p*r la seconda Impu
tazione. 

Tremila lire di acconto 
ai pensionati dell' INPS 
500 statali in delegazione a Montecitorio-Deputati di ogni set
tore s'impegnano a sostenere !e rivendica™!!»! dee!! impiega!! 

Nel pomeriggio di Ieri una si
gnificativa manifestazione si è svol
ta a Montecitorio dove sono affluiti 
circa 500 lavoratori del pubblico 
impiego che rappresentavano la 
grande maggioranza delle catego
rie impiegatizie, dagli statali ai po
stelegrafonici. La massa di impie
gati affollava le due anticamere di 
Montecitorio chiedendo agli uscieri 
di servizio di annunciare la loro 
presenza ai rappresentanti del di
versi gruppi parlamentari. Nel frat
tempo la polizia, messa in allarme 
dalla straordinaria affluenza di cit
tadini in piazza Montecitorio, bloc
cava le entrate della Camera. Le 
delegazioni ritardatane si riversa
vano pertanto nelle redazioni di 
vari giornali. 

Dopo circa un'ora di attesa che 
gli impiegati hanno trascorso di
scutendo animatamente e conti
nuando a chiedere di incontrarsi 
con ì deputati, un gruppo di par
lamentari dell'Opposizione sono 
«cesi nelle anticamere, sofferman
dosi con i numerosi impiegati. Ad 
essi si aggiungevano altri deputati 
di tutti gli altri settori della Ca
mera, i quali hanno promesso di 
sostenere nel corso del prossimo 
dibattito sulla nota legge Vanoni 
le rivendicazioni dei pubblici di

pendenti. Particolarmente Impegna* 
Uve in tal senso sono state le di
chiarazioni dell'on. Cappugi della 
CISL. n compagno Di Vittorio ha 
riaffermato che i deputati . della 
CGIL sosterranno energicamente la 
richieste dei pubblici dipendenti. 

Dopo circa tre ore di permanenza 
la folla di impiegati è uscita da 
Montecitorio sostando ancora a lun
go in animati capannelli in piazza 
Colonna. 

La Federazione Italiana Penalo* 
nati aderente alla CGIL, ha co* 
munioato intanto che la '«randa 
manifestazione nazionale dei pen« 
stonati del 18 novembre ed 1 con* 
tinnì interventi della Segreteria 
della Federazione presso il Gover* 
no ed i Parlametari, tutti hanno 
avuto un primo e concreto risul
tato a favore dei pensionati della 
Previdenza Sociale. 

E' stato infatti deciso — dopa 
ampia discussione alla 10.a Com
missione del Senato —: 1) di anti
cipare il pagamento della blme-
stralità dì pensione al 20 corrente} 

2) dì pagare — entro il sei gen- , 
naio — ai pensionati della Previ
denza Sociale la somma dì tremila 
lire a titolo di acconto sugli au- > 
menti contemplati dal Disegno di 
Legge Governativo. 

LA DESTRA ALLEATA CON OLI IMPERIALISTI MINA LA LOTTA PATRIOTTICA 

Complotto per abbattere Nahas Pascià 
I capi della resistenza ritengono che l'unica politica saggia sia quella 
di appoggiare fino in fondo ii governo, anche se esso appare esitante 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
IL CAIRO, 6. —- Un lunghissimo 

editoriale di EL Msri annuncia 
stamani, sìa pure in termini circo
spetti, ciò che noi avevamo previ
sto: l'esistenza, cioè, di un complot
to tendente ad eliminare Nahas Pa~ 
scià dal potere, per preparare un 
difonorante compremeuq con sii 
inglesi. Scrive « El Meri »; - Mentre 
tutto il paese è sollevato nella lot
ta contro l'invasore, certa gente 
comincia a dire che le "falangi" 
sono pericolose per la sicurezza 
dello Stato, decide di porle sotto il 
proprio controllo, e prende altre 
iniziative dello stesso genere. La 
verità è che esiste un complotto 
per eliminare Nahas dal potere. Al 
la testa dei cospiratori si trovano 
gli inglesi, ciacche l'eliminazione 
di Nahas potrà offrire loro molte 
opportunità. E nessuno meglio di 
Nahas può assicurare la. vittoria 
del popolo egiziano. Nahas, not vi 
seguiamo da vicino e preghiamo 
Dio che vi dia la forza di condurre 
vittoriosamente la lotta contro i co
spiratori ». 

L'articolo ha prodotto una im
pressione enorme sul popolo egi
ziano, che comincia ora a compren
dere il significato degli ultimi con
flitti nella zona del Canale, U si
gnificato delle manifestazioni an-
itgovernative di ieri, il significato 
delle manovre delle forze armate 
britanniche nella zona del Canale. 
L'è aggressioni inglesi e le mano
vre militari sono tutti mezzi di 
pressione fisica sul governo; le ma
nifestazioni possono essere sfrut
tate per preparare la strada ai ne-

Bnon viaggio ai doni di Roma ! 
E1 partita ieri V autocolonna dei soccorsi raccolti in comune dai partiti 
per il Polesine - Un solo assente : il partito della fazione, la D. C. ! 

mìtate leggi che il governo è stato 
costretto a far approvare, ma di 
quelle più profonde che saranno 
imposte dalla lotta crescente ed 
ostinata dei contadini senza terra. 
Bisogna difendere il contadino 
dall'esosità delle imposte, bisogna 
difendere la sua stabilità sui fon
di. il suo lavoro, il sno prodotto: 
mirare a irrobustire il mercato 
meridionale, e in molti casi a 
crearlo. D i qui l'interesse conta
dino di abbandonare, e per sem
pre, il blocco con i proprietari 
fondiari, causa della atiseria e 
delle incertezze e delle angoscie 
dei contadiai meridionali, e strin
gere un'alleanza con le forze de
mocratiche avanzate delle città, 
le quali hanno affermato e af
fermano che non c'è ricucir azione 
industriale pacifica possibile del
l'Italia e del Mezzogiorno, non 
c'è progresso errile, no» c'è «vi-
lnppo democratico, se som la ai 
fa finita col medioevo nelle cam
pagne, se non c i si avvia a creare 
nn benessere al le masse M milioni 
d i «caud in i italiani. 

• A mezzogiorno di ieri, da piaz
za di Spagna, è partita l'auto
colonna, che reca gli aiuti dei 
cittadini di Roma al le popola
zioni del Polesine, colpite dalla 
«ciaoirra delle alluvioni. E" ìa 
prima autocolonna allestita dal 
Comitato interpartitico pro-al-
InvkmaU e porta con sé la t e -

.stimonianza concreta dei grande 
cuore di Roma e dotto slancio 
generoso di cui è capace U no
stro popolo; per accompagnarla 
som partiti gii on.ll Marisa Ro~ 
•lana • Giulie» Tvróhl fan: « PCM 

Fcm. Matteotti per « PSIIS; R. 
Tuccì e Leonide Lizzadri per il 
PSI; la signora Crescio per il 
MSI; don Carlo Colonna ed 
Ester Caracciolo per WJMt e 
l'aro. Morizzi, Jfina Buffa di 
Perrero, V. Cutolo e Luciana 
Sensini. per il PU; Claudio 
Cianca per la C. d. L. 

Vn gruppo commosso d i cit
tadini ha assistito alla breve 
cerimonia della partenza, che 
si è svolta nella bella piazza ro
mana. L'art». Morissi ha pro-

hanno 'messo efficamemente in 
rilievo lo spirito di unità e di 
solidarietà che aveva accomu
nato, nell'azione di soccorso, 
tutti i partiti aderenti al Comi
tato. Questi partiti, diversi per 
ideologia e divisi su molte que
stioni, dinanzi alla sciagura na
zionale avevano saputo bandi 
re lo spirito di parte, avevano 
obbedito alla esigenza di unità 
che i n forme cosi impetuose s i 
era espressa dal profondo della 
nazione. E questo è l'altro 
aspetto interessante dell'inizia
tiva. 

Cera un assente a piazza di 
Spagna: la Democrazia cristia
na; e non certo per volontà de
gli altri. La Democrazia cri
stiana era stata invitata a par
tecipare alla iniziativa comune, 
insieme con gli altri, a fianco 
degli altri: settariamente aveva 
rifiutato. Non aveva voluto ri
nunciare, nemmeno nelVora del
la sciagura e del soccorso, ad 
abbassare la bandiera della fa-
xione- & rimasta isolata però, 
riuscendo a trascinare con sé 
soltanto la spartita pattugfte 
dei pacciardiani. 

Cosi la colonna del soccorso 
romano è partita senza lo scu
do crociato; così le famiglie 
sventurate del Polesine, rice
vendo i doni della Capitale, 
avranno conferma che fl parti
to dominante, anche nel luttuo
so evento, sì considera fazione, 
sa soltanto dividere. E? n n ma
le. Ma i delegati dell'autocolon
na sapranno spiegare e testi
moniare che i l popolo romano 
è invece per l'unità a unito 
manda al Polesine i l suo saluto. 
* ano aoccaraq « # sua 

mici delta nazione egiziana i quali 
vogliono dimostrare che il popola 
non è più d'dccordo con il governa 
e che bisogna quindi cambiario. 

Purtroppo bisogna riconoscer* che 
il governo, con la sua politica in
terna, ha offerto un'arma al ne 
mico e ciò perchè, come abbiamo 
già rilevato, esso ha creato una rìi 
visione in seno alla nazione. Quali 
sono, oltre a quelli già detti, i fatti 
che denotano l'esistenza di un gra-

Nahsa Fascia 

ve pericolo? El Msri non dice 
apertamente come stanno le cose 

non denuncia uomini * partiti; 
ma noi siamo in grado di farlo con 
precisione. 

Negli ultimi giorni si sono in
tensificate le riunioni dei capi del 
partito liberale-costituzionale « 
saadista. Ambedue questi partiti so
no nati da scissioni alla destra del 
Wafd: a primo nel 1922 e il secon
do nel 1937. Ambedue rappresenta
no forze feudali storicamente d'ac
cordo con gli imperialisti; i capi 
di questi partiti hanno inoltre pre
so contatto con i capi dei » fratelli 
musulmani ». 

E* stata perfino affacciata la 
palesi che alcune delle manifesta

zioni antigovernative possano este
re state organizzate da questa par
te, in sincronismo con le gesta ter
roristiche delle truppe inglesi nella 
zona del canale. Purtroppo,' come 

si è detto, a governo presta il fian
co a questi attacchi. 

Ieri sera ho incontrato il Presi
dente del partito liberale-costitu
zionale, che viene indicato come il 
probabile futuro Presidente del 
Consiglio. Con lui era anche l'ex 
ministro degli Esteri, che precedet
te immediatamente quello attuale 
e che viene indicato, generalmente, 
come il suo successore. Purtroppo 
ho potuto scambiare solo poche pa
role con queste due personalità, 
ma una risposta dell'ex ministro 
degli Esteri mi è parsa assai si
gnificativa. Egli appariva molto ri
servato, sebbene assai euforico. Nel 
corso della nostra breve conversa
zione gli ho domandato: «Siete di 
accordo con la linea politica dello 
attuai* ministro degli Esteri? ». Egli 
mi ha risposto: «Può essere», ac
compagnando queste due parole 
con un sorriso sardonico. Due ore 
dopo ho posto ad un uomo molto 
vicino al ministro degli Interni la 
domanda se esista la orobabilita di 

mutamenti. Costui mi ha risposto 
con un tono di apparente sicurez
za e tranquillità, dai quale traspa-
(Contlaaa in 6. pagina 8. colonna) 

te 

L'esplosione <fi un ordigno 
acceca un bimbo . 

COMO, 6. —, Una raccapriccian-
sciagura è accaduta a Erba. 

Oggi verso le ore 16, due bambi
ni, Cesare Civati di 10 anni e Lui
gi Sevaroli di 13 anni stavano gio
cando nei pressi della loro abita
zione allorché rinvenivano una 
bomba a mano, residuato di guer
ra. Appena toccato, l'ordigno 
esplodeva 

All'ospedale 1 fanciulli sono sta
ti ricoverati con prognosi riserva
ta; particolarmente gravi le con
dizioni del Sevaroli, 11 quale ha 
perso completamente la vista 
mentre il Civati ha avuto com
pletamente asportata la mano de
stra i* 

ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI POLITICHE 

Squadracce fasciste 
in azione a Teheran 

Una manrfe.tazione studentesca repressa nel sangue 
Centinaia di feriti • Sedi di partiti democratici devastate 

TEHERAN, 0. — A pochi gior- no avuto Inizio In seguito ad u n 
ni dalle elezioni politiche, cha 
si svolgeranno nella prossima 
settimana, il governo di Mossa-
dek ha scatenato la truppa, la 
polizia e squadracce di e l emen
ti fascisti contro l e organizzazio
ni democratiche : è questo i l s i 
gnificato che v iene unanimemen
te attribuito ai gravissimi inc i 
denti scoppiati oggi durante una 
manifestazione studentesca a T e 
heran. Contro i manifestanti s o 
no state scagliate squadracce di 
«Partigiani dell 'Islam», i q u a 
li hanno tentato di distruggere 
le tipografie e le redazioni dei 
giornali di sinistra « Akharin N a -
bard », «Atecke» e « Tolu » e n u 
merose sedi di partiti democra
tici e dei partigiani della pace. 

La dimostrazioni odierne h a n -

•rati 

// dito nell'occhio 
P i t t o r e s c a 

H Popolo si staglia contro «a al
berale che si è occupato delle mi
sure che a Governo inglese inten
de prendere contro medici a oste
triche che agiscono contro te leggi 
dello Stato. «E* perfino troppo fa
cile rilevar» — dice Ti Popolo — 
che di questo passo d si avvia sua 
creazione di una Inquislzion* al 
Stato». Non portare di corda in 
casa dell'impicciato. Non variare di 
inquislzion* In casa detTfaiquisito. 
Chi la ha inventata l'Inquisizione. 
se non pU antenati degli scrittori 
del Popolo? Sfa quella era una In-
qulsìzume di altro tipo. Infatti, 
prosegue « giohwxle, ossi al trotte
rebbe di «una Inquislzion* di Sta
to die forse non userebbe il vec
chio pittoresco armamentario della 
tortura « del rogo. ma. in un mo
derno aule razionale, quello ben 
più efficiente delle ietti ai •puni
zione ». 

Oh, vecchio, pittoresco armamen
tario della tortura e del rogo! Per
chè sei rimasto solo n*i masti? 
Quelli si che tran tempi, amando l 
frati tnqnudton potevano mensa • 

la 

tenaglia per cavare le unghie, 
quando € roghi scoppiettavano nel
le piazze * friggevano le carni co* 
effetti da fuochi d'artifizio, quando 
gli eretici venivano cotti con ro
smarino sulle graticole, o messi in 
gabbia come graziosi uccelli, fino 
a diventare suggestivi scheletri. Og
gi tutto questo civilissimo arma
mentario non c'è pia, e si pud giun
ger* addirittura — democrazia b*-
sUuuniuli Ice! — a far funzionar* 
I* leggi, quando occorra, • a to
gliere a posto a chi non mostra 
di voler wottostare alle leggi. 

Il f—— «lai i l e r i i a 
«Perchè 11 popolo russo accetta 

la tirannide senza reagire? Ciò av-
viena perchè le madri russe han
no — e sopratutto avevano all'epo
ca dcBa rlvoIuziotM — la pessima 
abitudine di tenera stiettunenta 
legati 1 loto bambini fino a un 
anno • più. Privati della libertà di 
movimento ««scavano su docili 
strumenti. Seri della tirannia* sa
rista, oggi di quella comunista». 
Dal stornai» cattolico TJ Risveglio, 
« i ~ 

appello dell'associazione dei l a u 
reati per protestare contro i l c o n 
tegno del la Polizia, che occupa 
l'Università, e contro la ch iusu
ra dell'Università stessa. Un iver 
sitari e studenti medi s i sono r i u 
niti sulla piazza del Parlamento, 
ma ad attenderli essi hanno t r o 
vato non solo uno schieramento 
di polizia e di truppa potente 
mente armato ma anche, coper
ti dalle truppe, squadre di a d e 
renti a partiti di destra, armata 
di bastoni e di coltèlli, che ai 
sono gettate sui dimostranti, 
colpendoli «ferocemente. 

Mentre l e truppe aprivano i l 
fuoco delle mitragliatrici sopra 
le teste dei dimostranti, g l i s t u 
denti s i raggruppavano n u o v a 
mente e respinto l'urto del la 
squadracce, tentavano di p e n e 
trare nuovamente nel la Piazza 
del Parlamento. 

La polizia ha allora caricate 

Si i studenti colpendoli dall'alto 
eg l i autocarri, con gl i s fo l la 

gente e con il calcio dei fucili , 
ferendo circa duecento man i f e 
stanti, di cui almeno tre tanto 
gravemente da far disperare b e l 
la loro salvezza. Altrettanti s t u 
denti sono stati feriti a basto
nate e a coltellate dal le aquadre 
dei «Partigiani del l ' Is lam* i 
quali, in un momento particolar-

. mente acuto della dimostrazio
ne, hanno approfittato della s i 
tuazione per dirigersi in massa 
verso il «Circolo democratico a» 
organizzazione giovanile di s i 
nistra, che hanno saccheggiato • 
distrutto. 

Per molte ore dopo l a fine d e l 
la dimostrazione studentesca, la 
strade sono state percorse da 
gruppi armati di grosse mazza 
e di coltelli, i quali attaccavano 
cittadini isolati, senza che l a p o 
lizia intervenisse a porte u n t r e 
no all'azione violenta degli e l e 
menti di destra, i quali inneggia
vano a Mossadek. A l contrario, 
circa un centinaio degli studenti 
aggrediti è s tato tratto i n ar* 

Iratta. 
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I candidati democratici 

CON U N I N T E R V E N T O DI M A R Z I M A R C H E S I I N C A M P I D O G L I O 

Il Blocco documenta perche 
'Tfebecchinia;, va rifatta daccapo 

Il sindaco fa da portalettere al ministro Aldisio per 
le centrali dell'Acea sul Sangro - E la Legge Speciale? 

Ancora un delitto I 

Tf proseguita ieri al Consiglio bile In propoflto. Egli, perciò, ha 
Comunale la discussione per la ra
tifica della deliberazione, presa 
« d'urgenza » dalla Giunta, relativa 

la costruzione di un villaggio alla 
.Villa dei Gordiani — la celebre 
• Rebecchinia • — e al mutuo dì 
un miliardo per la costruzione di 
«cuoia popolari e dopo-scuola. 

Primo a prendere la parola è 
Ciato il consigliere repubblicano 
'Azzali che ha criticato la decisio-
ne presa dalla Giunta di costruire 
11 nuovo villaggio o quartiere nel
l'area di Villa Gordiani 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Fausto Marzi-Marchesi. 

Dopo aver rilevato che nella re
lazione introduttiva si parlava non 
di borgata ma di quartiere resi
denziale, l'oratore ha fatto nota
re, con stupore, che era perlome
no strano scegliere una località 
come i l Prenestino. Non è senza 
ragione — ha detto Marzi Mar
chesi — che la città si sia ferma
ta all'Acqua Bullicante; perchè 
non può certo considerarsi zona 
per costruzioni razionali quella 
che ai estende oltre questa via. In 
tale parte della città, infatti, man
cano le condizioni necessarie ad 
Invogliare i privati ad andare a 
costruire In quei paraggi. Oltre 
alle case minime attualmente in 
gestione alle case popolari, carat
terizzate dal gabinetti in comune, 
Vi sono numerose altre ragioni che 
non invoglieranno i privati ad an
dare a costruire nei dintorni del 
nucleo edilizio che la Giunta vuol 
edificare alla Villa dei Gordiani. 
Nel paraggi vi è la zona industria
le con quella celebre fabbrica di 
colla definita dal romani «la fab
brica della puzza », gran parte del 
terreno è pieno di caverne e di 
cunicoli residui delle vecchie ca
ve di pozzolana, mancano 1 colle
gamenti necessari, né è facile isti
tuirli. Tutto ciò — ha detto l'ora
tore — anche se voi della Giunta 
promettete ed assicurate che ver
rà risolto, non invoglierà certo i 
costruttori privati 1 quali cerca
no zone urbanistiche sane. 

Ma non sono solo queste le ra
gioni valide per «consigliare la 
«celta di tali aree. Quando si deve 
stabilire di creare un quartiere si 
deve conoscere 11 prezzo di que
ste aree. Noi abbiamo quattro mi
liardi da investire, ma la Giunta 
fc stata solo in grado di dirci che 
con tale somma verranno costrui
ti 9.700 vani, cioè vani che ver
ranno a costare molto (circa 
410 mila lire ciascuno) perchè è 
evidente che nel palazzi non vi 
saranno né ascensori, né termosi-
fonl. né gli altri accessori che po
trebbero giustificare un tale prez
zo. Voi — ha proseguito Marzi 
Marchesi — non ci avevate nem
meno detto quanto verrà a costa
re il terreno, mentre questo do
vrebbe essere 11 primo elemento 
ad essere conosciuto. Né potrete 
dirci che lo sapremo quando ver
rà fatta la convenzione con gli at
tuali proprietari delle aree, altri
menti se la proposta verrà boc
ciata che cosa significherà l'ap
provazione che ora ci chiedete. 

Passando ad esaminare 11 possi
bile prezzo delle aree, l'oratore si 
è dimostrato poco convinto delle 
assicurazioni fornite dal Sindaco 
in proposito. I/Istituto delle Case 
Popolari sa per esperienza diret
ta — egli ha detto — cosa pre
tendono in cambio quei proprieta
ri che con « munificenza » rega
lano o vendono a pochi soldi le 
IOTO aree. L'Istituto ha avuto a 
che fare anche con i proprietari 
delle aree dove dovrebbe sorgere 
Villa dei Gordiani e, In cambio di 
due ettari di terreno regalato, ha 
dovuto ottenere lo svincolo di tut
ta una zona da parco ferroviario-
Cosa pretenderanno In cambio da 
voi per la aree che vi hanno of
ferto? 

A questo punto Mazzi Marchesi 
al è chiesto se non era più op
portuno andare a cercare una ro
s a migliore in altre parti della 
città ed ha sottolineato il tatto 
eh*, nonostante le assicurazioni di 
profondissimi studi fatti in ma
teria, non un documento è reperi-

concluso il suo discorso chieden
do la sospensiva della dichiara
zione. Di analogo parere è stato 
i. CU.-HJ.IUU lòtlua^yt clic, dopo 
un pacato esame del progetto si 
è dichiarato favorevole alla pro
posta del compagno Marchesi. Ul
timo a prendere la parola è stato 
il compagno LapiccireJJa, che ha 
affrontato l'altra parte del mutuo, 
quella dedicata alle scuole, rile
vando che anche qui 1 denari era
no male impiegati rispetto alla 
irrevocabile esigenza della città 
nel campo dell'edilizia scolastica. 

In apertura di seduta 11 Sinda
co ha comunicato di aver perso
nalmente consegnato al Ministro 
l'ordine del giorno votato dal Con
siglio relativo alle concessioni del 
Medio e Basso Sangro all'ACEA. 
Ad una precisa richiesta del com
pagno Natoli per conoscere il pen 
siero del Ministro sulla questione 
il Sindaco ha però dichiarato di 
non sapere nulla, come nulla ha 
dichiarato di sapere sulle inten
zioni dell'ACEA e delle voci che 
circolano sull'eventualità del Con
sorzio; dal che è stato facilmente 
comprensibile che per questo ar
gomento la funzione del Sindaco 

era stata solo quella del «porta
lettere ». 

Altro argomento che ieri sera 
ha messo in grave difficoltà la 
UIUÌIU tì atulo v - i H . >'- "•rrì'-ntft 
la legge speciale su Roma, solle
vato dal compagno Gigliotti. Ad 
una sua richiesta di sapere a che 
punto fossero ì lavori della com
missione preposta alla preparazio
ne di questa legge e che cosa si
gnificassero le indiscrezioni ap
parse su alcuni giornali sulla pos
sibilità di uno stanziamento annuo 
di dodici miliardi destinato dallo 
Stato al Comune, il Pro-sindaco 
ha replicato di non essete in gra
do di rispondere. 

I lavori del Consiglio, infine, si 
sono conclusi con una ridicola ri
sposta del Sindaco a una interro
gazione del consigliere Moritesi 
sull'ufficio comunale del Turismo, 
secondo la quale la Giunta avreb 
be fatto molto in questo campo 
perchè era stato Illuminato Palaz
zo Braschi, era stato preposto al
l'ufficio in questione un funziona
rio in grado di capire cinque lin
gue ed il Comune sì era fatto pro
motore di un campeggio estivo e 
di una tessera cumulativa per i 
musei. 

Carmelo La Malfa (a sinistra), Io 
omicida dell' Esquillno. fotografato 
subito dopo l'arresto. DI fronte ai 
giornalisti e al funzionari che lo in
terrogavano ha conservato un eon-
legno perfettamente calmo, quasi 
assente. Non sembrava renderti 
conto detta jrrauità del guo delitto, 
non sembrava nemmeno preoccupa
to per la sorte dei tre figli, rimasti 
om senza padre e senea madre. Il 
suo socio Quinto Ricchi ha dichia
rato che II La Malfa si stava prepa
rando per un lungo viaggio. Voleva 
ritirarsi dal commercio e pensava 

con nostalgia al Kenìa. Ce chi pen
sa che V uxoricida volesse espa
triare con uiia giovane amante, ma 
questa circostanza è stata recisa
mente «mentita dallo stesso assas
sino. Del resto, se aveva un'aman-
le. con la quale stava per fuggire, 
perchè avrebbe dovuto uccidere la 
moglie? La tragedia di Via Lamar-
mora. sia per l'età dei protagonisti, 
sta per le circostanze in cui è scop
piata, sia P«r le cause che l'hanno 
provocata, resta non solo una delle 
più gravi e dolorose, ma anche delle 
più strane e rnspieaabi'H che si sia
no verificate nella nostra città 

L'ORRENDO DELITTO DI TJN ROSTIOCERE I N VIA LAMARMORA 

Fredda con due colpi di pistola 
immersa nel sonno accanto alla 

la moglie 
figlioletta 

Il drammatico racconto del flgrllo Carmelo - L'uxoricida, arrestato dopo febbrili ricerche, 
dichiara : " Ho pazientato tanti anni, adesso basta ! „ - Le origini della spaventosa tragedia 

Un nuovo, spaventoso delitto è 
stato" consumato ieri mattina, pri
ma ancora dell'alba, in un appar
tamento al n. 8 di via Lamarmo-
ra, nei pressi di piazza Vittorio. 
Un rosticcere nato a Messina 43 
anni fa, Carmelo La Malfa, ha uc
ciso con due revolverate la mo
glie Giacomina Mata, 40enne, che 
era immersa nel sonno accanto al
la figlioletta Domenica, di 9 anni, 
nell'ampio letto matrimoniale. L'as
sassino, datosi subito alla fuga, è 
stato arrestato nelle prime ore del 
pomeriggio in via Panisperna. In 
tasca gli e stata trovata l'arma del 
delitto, carica e con il colpo in 
canna. Con quella stessa pistola, 
con la quale aveva freddato la mo
glie, l'uxoricida stava meditando 
di togliersi la vita. 

La cronaca di questo nuovo, fo
sco episodio di sangue ci è stata 
narrata da uno del figli del La 
Malfa, che porta lo stesso nome 
del padre. Il sedicenne Carmelo 
è un ragazzo di bassa statura, ro
busto, vestito dimessamente, n 
suo viso è contratto in una espres
sione di cupo terrore. Ciò che ha 
vissuto questo adolescente baste
rebbe a fiaccare spiriti anche più 
saldi e più temprati dalle esperien
ze della vita. Il suo racconto é 
perciò confuso e talvolta oscuro. 
Ci mostra tremando una mano. Le 
dita sono ancora macchiate di san
gue. «E* il sangue di mia madre», 
dice con un tono di voce da far 
rabbrividire. Poi riprende lenta
mente a parlare: «Ieri sera mi 
sono messo a letto verso le dieci. 
Io dormo nella stessa stanza dei 
miei genitori, perchè l'appartamen
to è piccolo e ci stanno pure non
na e due fratelli di mamma. Poi 
anche mamma è andata a letto con 
la mia sorellina. Verso mezzanot
te è arrivato mio padre e mi sono 
svegliato. Ho visto che • ! toglie
va di tasca una pistola e gli ho 
chiesto a che cosa gli servisse. Mi 
ha risposto che aveva patirà di es
sere rapinato, poiché girava sem
pre di notte. Io mi riaddormentai, 
tranquillo... ». 

L'AMMINISTRAZIONE d d -
1» Federatone resterà aperta 
fltM—ni Ano «Ile ore 24. 

il figlio 
Dopo una breve pausa, Carmelo 

riprende: «Sono stato svegliato da 
due spari. La luce era spenta. Ho 
sentito 1 passi di papà che scap
pava. Ho cominciato a piangere, 
ho chiamato mamma, poi sono sce
so dal letto e ho acceso la luce. 
Mamma non rispondeva. L'ho ab
bracciata, l e usciva tanto sangue 

dalia testa. Io la baciavo, mi sono 
sporcato tutto. Pure Domenica, 
piangeva e tutti si erano svegliati 
e strillavano... ». 

Questo accadeva alle cinque. Po
chi minuti dopo, l'assassino cor
reva per le strade del , quartiere, 
dove già cominciavano ad appa
rire 1 primi « bancarellari *. di 
piazza Vittorio e di piazza Dante. 
Accorsa la polizia, sono comincia
te le affannose ricerche. Pattuglie 
di agenti a piedi e su « jeep » han
no perlustrato tutta la zona, ma 
per molte ore senza successo. Fi
nalmente, alle ore 13,30, il La Mal
fa ha telefonato in casa del suo 
socio Quinto «Ricchi, insieme con 
il quale gestiva una rosticceria di 
proprietà della ditta Clamei, in Via 
S. Ippolito 14. 

L'arrestò 
"fi Ricchi non c'era. Ha risposto 

la madre della sua fidanzata, si
gnora Angela Castaldi. «Voglio 
vedervi — ha detto il La Malfa — 
voglio sistemare gli affari, perchè 
da un momento all'altro sarò arre
stato». La donna è uscita. All'incro
cio tra via Panisperna e via dei 
Serpenti si è incontrata con l'assas
sino. «Voglio affidarvi i miei figli 
—ha esclamato il La Malfa — per
chè ho deciso di ammazzarmi! ». La 
donna lo ha afferrato per le brac
cia gridando: «Non lo fare, pre
sentati alla polizia!», ma l'uomo si 
è subito divincolato e si è dato 
alla fuga. Proprio in quel momen
to, però, interveniva una pattuglia 
di agento che aveva pedinato da 
lungi la Castaldi. Raggiunto in 
pochi attimi, il La Malfa veniva 
immobilizzato e disarmato dopo 
una violenta colluttazione e subi
to trasportato al commissariato, 
dove 1 funzionari attendevano con 
impazienza l'esito delle ricerche. 

Quali le origini di questa spa
ventosa tragedia? A questa doman
da, lo stesso assassino ha cercato 
di dare una risposta, durante l'in
terrogatorio al quale è stato subito 
sottoposto. Mantenendo un conte
gno, calmo, quasi dignitoso, tal voi-
ta aprendo le labbra in un pallido 
sorriso, il La Malfa ha detto: « Era
no vent'anni che non andavamo 
d'accordo. Io ero innamorato, ma 
lei non mi poteva vedere. Mi chie
deva sempre soldi, ma io non po
tevo darle più di settecento lire 
al giorno, perchè gli affari non mi 
andavano bene. E quando le chie
devo di unirsi con me, si rifiuta
va sempre. Perciò mi sono stan

cato di pazientare e ho deciso di 
farla finita». Poi, con un tono di 
assoluta sincerità, l'uxoricida ha 
aggiunto una frase assurda: «Però 
le voglio ancora bene». 

Effettivamente il matrimonio tra 
11 La Malfa e la Mata era stato 
un matrimonio burrascoso fin dal
l'inizio. Individuo nervosissimo, 
collerico, di umore instabile, il La 
Malfa non era certamente taglia
to per la vita coniugale. I figli Ma
ria, di 17 anni, Carmelo e Dome
nica sono stati concepiti durante 
i brevi periodi di serenità familia
re. Richiamato alle armi, il La 
Malfa, che allora faceva lo stuc
catore, fu inviato in Africa, dove 
cadde prigioniero degli inglesi che 
lo mandarono nel Kenia. Dall'Afri. 
ca rimpatriò nel '46. Il Kenla, tut
tavia, lo aveva affascinato, poiché 
nel '48 ci ritornò per lavorare. Sei 
mesi fa, dopo aver raccolto un bel 
gruzzolo (forse due, forse tre mi
lioni), tornò a casa e decise di 
aprire una rosticceria in via dei 
Salentlnl. Ma gli affati non gli 
andavano bene e due settimane fa 
si trasferì in via S. Ippolito. In 
questi ultimi tempi si era fatto an
cora più strambo. Spesso non an
dava nemmeno a dormire a casa. 
Si coricava su un giaciglio dentro 
il negozio. Tentò anche di impic
carsi nel retrobottega, ma fu sai -

giorni fa, telefonò alla moglie e 
disse sogghignando: «Ho compra
to un gingillo per te, uno di que
sti giorni te lo farò vedere ». La 
frase minacciosa e sinistra lasciò 
la donna spaurita e tremante, n 
marito alludeva evidentemente al
la pistola. 

L'altro ieri sera, parlando con 
il socio, se n'era uscito con questa 
frase; «Questa notte, se mia mo
glie non accetta di stare con me, 
la uccido o mi uccido io* . 

Misteriosa scomparsa 
di una vecchia cuoca 
Una vecchia cuoca siciliana. Maria 

Carello, di 60 anni, abitante a Cen-
tocelle. è scomparsa da cinque gior
ni e da quel momento non ha più 
dato notizie dt sé. La Carello lavo
rava presso un medico. Il quale però 
le aveva concesso un periodo di fe
rie che doveva scadere proprio oggi. 
La cuoca al era recata a trascorrere 
le vacanze presso un cugino. Tutti 1 
giorni usciva per fare una breve pas
seggiata. Anche domenica e uscita, 
appoggiandosi al suo bastone, poi
ché era leggermente claudicante, e 
non è più rientrata. SI teme che 
possa essere rimasta vittima di una 
grave sciagura sciagura. A un sulcl-

PER IL TESSERAMENTO 1952 AL PCI 

Tutto fatto al " Gior-ltalia,, 
Poligrafico, Viminale e Nava 

Domenica il Convegno su: € Un Partito più forte 
e più grande perchè Roma sia Capitale di pace » 

dio. i familiari preferiscono non pen-
vato da una giovane cuoca. Pochi sere neppure. 

Ii'aTvlclnarel della data di do
menica, giorno in cui alle »,30 avrà 
Inizio al Teatro Ausonia 11 Conve
gno dell'Attivo della Federazione 
comunista romana, ha dato ulterio
re impulso al ritmo con cui tutte 
lo eellule del Partito e dalla cGlo-
'fi.iitit' 3 iUiKUio inwapieso il lavoro 
di tesseramento e di reclutamento 
per 11 1952 

Caratteristica dell'attività di que
st'anno è l'aeoentuazlone delta 
campagne di chiarificazione polltl-
oa oon eul vengono accompagnate 

* operazioni di rinnovo della tesse
ra e di proselitismo di nuovi eom-
pagnl: In ogni azienda, In ogni uf
ficio, In ogni organizzazione di 
strada, I capi gruppo hanno fatto 
propria la parola d'ordine intorno 
alla quale II compagno Otello Nan-
nuizi svolger* domenica la sua re
lazione Introduttiva: « Un partito 
comunista più forte e plii grande 
perone Rome eia Capitale di demo
crazia e di paoel ». 

Ed ecco ora altre notizie in me
rito all'attività In corso, che co-
etltutsce ormai una eolida base 
al risultati che all'Ausonia saran
no presentati al compagno Luigi 
Longo: Alla Bez. Fonte Parione, la 
cellula n fi el trova al 00% del nuo
vo tesseramento e al 00 dell'appli
cazione del bollini 1051 (media per 
compagno B7 lire); cellula 11, 37 
ritesieratl e un reclutato; le 
cellule II e 7 el impegnano a rag
giungere rispettivamente il 70 e 
il flo per dopodomani; la cellula 
6 che ha reclutato tre nuovi com
pagni e el trova al 05% dei bolli
ni el Impegna per il 00 per cento 
entro la fine del mese; le cellule 
femminili, che hanno cinque nuo
ve compagne, raggiungeranno il 
80% entro domenica . 

Dalla aexlone Monti ci segnala
no 100 per cento dalle cellule Nava, 
Statistica e Viminale; dalla sezio
ne Glanicolense, tutte le compa
gne ricoverate al Fori ani ni hanno 
rinnovato la tessera, mentre le al
tre cellule femminili hanno supe
rato 1*80 per cento; alla stessa 
quota sono quelle della sezione 
Borgo, ove el sono distinte le com
pagne Filomena Bcarplello e Anna 
Campanelli 

Dalla eezlone Trionfale appren
diamo che la cellula 6-b di Via 
Candla ha fatto già tutto, mentre 

la XI el è impegnata a farlo per do
podomani; per lunedi sarà a quota 
cento la cellula viaggiante della 
Atac, che è attualmente a 70 

Le cellule fommlnill 2 e 8 della 
sezione Italia hanno e chiuso» e 
tutta la sezione si impegna per 
domenica ad arrivare al 80 per 
cento. Nell'ambito della Sezione 
Colonna è la cellula del Giornale 
d'Italia a distinguersi, dove, nel 
cinquantenario di quel quotidiano. 
altri due operai hanno chiesto la 
Iscrizione al Partito che nell'azien
da è arrivato al 100 per cento. An
che al Poligrafico di p. Verdi tutto 
completo come al Deposito Vittoria 
dell'Atee, alla cellula 4 della scalo
ne Mazzini e in tre cellule di Valle 
Aurella; all'80 per cento è Invece 
l'Atao-vlaggiante dt Porta Maggiore 
e all'89 la cellula maschile D della 
stessa eezlone. 

Stasera alle ore 17 
il Comitato Federale 
Per disautoro sulla campagna del 

•mento • sulle diffusione 

deil'a Unità», rleorcftarne Infine 
ohe stasera alle 17 el riunisse In 

il Comitato federala 

L'orario dei negozi 
per Bàhaio e domenica 
Per la festività di sabato « per do-

raenie» tutti 1 negozi di generi a l -
mentori rimarranno aperti fino alle ore 
13 senza limitazione di vendita per al
cun genere. I negozi di abbigliamento, 
arredamento • merci «arie resteranno 
chiusi per Unterà giornata di sabato 
e domenica I barbieri osserveranno 11 
seguente orarlo; sabato dalle S atte 13 
e domenica daJe 8 alle 14 

le Uste deRa C.G.I.L 
vittoriose fra o j alimentaristi 
Le elezioni per la nomina delle 

nuove commissioni interne, svoltesi 
in questi giorni In alcune aziende 
del settore alimentare, costituisco
no un'altra testimonianze del pro
tondo attaccamento e della fiducia 
che J lavoratori nutrono per la 
C.G.I-L. e per 11 Sindacato Unitario 
di categoria. 

Beco i risultati delle votazioni 
Un'ora pervenutici: 

CONSORZIO LAZIALE LATTB, la 
lista dell* C.O.I.L. ba ottennio $ 
seggi «ra 5; 

MOLINO PASTIFICIO PANTANBL-
LA Usta «ella C.G.IX. 4 seggi sa 4; 

MOLINO BERNARDINI, lista CO. 
I.L. 2 seggi sa 2; 

CENTRALE DEL LATTE, lista C.O. 
LL. « seggi, UJX. 2 seggi; 

GHIACCIAIA ROMANA, Usta CO. 
I.L. 2 seggi sa 2. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
CONTESSO DI SIII0M per il tesserla» to 

• reclutamento 1952 questa sera alle ore 30: 
OttttMk, U Metroaie. Otti-rie (ttteablet 
•«Belile. 41 (estese) Fertsoteei» feer la Re-
ratini elle et» 17) QnerKteMl. T. Certosa 
(fattocene, Berso. Deatai alle ew 20: Ostia 
Attica. Ostia I/o». Vili. erede. 

TUTTE LE SEZIONI ìimuw sa eompeato fe 
Tei. est ritirare 1 «MBUMU ss«U noti del-
1TJRÉS ter eli tltarienet». 

1EST. QUAMI dei settori dentei elle V-
eltanoaie io Tei. 

RE$r. QUADRI deNe ses. lunedi elle dwitn-
eoi* e trenti aet setteri. 

sUimmorESSOM: Luwdi alle drdeesette 
le Fed. (Piene, fi. Andre» dell» Tali* 3) 
OA.Q.z • Prepirastave del oooregoo regieetle 
dei Groppi (tatari della Scuole. Medi» >. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

a 
- O f f l TeMsei 7 tiesse» (Ml-M)r t . Aev 
ta**. Il tele si lem elle 1JSH e aeneat* 
alle 16.89. 
— Beusttiai ssaspslM: ierWtraa Seri: s ta 
«seeti 85, iettarne *T: etti aeri! l s . lem-
Bine 16. Mttrwei trascritti » . 

Belletti»» asistnlsfiM — TetMerefeae Bi
lia» e SWSSUM di ieri: *J U À Si pre
vede e-elo faxo e teaperstora atnlmtsria. 
Visibili e ascoltatili 
— Gami: • Le spettro 41 Ontterrtle • at-
l'Eseeltler: • Veeeall» M etmeto » al Mt*-
t'iri e Sapere*: • Hewlett Terseti • al 4 
Poitece: < Tri Metro Ere • ti Qalrìe» e 
R.TOIÌ; tCtTtkatt d'ere! • a! Saallppollt». 

Circoli iti «sesta 
— uiinrilttria: Ossi «ile IT.» e ette SI. 
oeH» StletH di Palttee Btrberte). il Otatie 
Usfrers'.taHo eisemttMitflee «i!«ieti la sta 
tttfrità proiettato . Piccole Volpi • Il WJler. 
Quote «i iscrittoci (rettili): eaherstUrt 1.000; 
vm Miversiten 2.000. 

— Presti l i autrt tsftttcria di reéwleae * 
listo feespitsie il porteJooll del sigaei 8*1-
TStori Oestaatine eoe tenente doeoaeatl e da-
^5T— L'*"*̂ *******̂  —*? r** 
Messe d'ergeste 
- L'Aalc* «all'Orniti Semole Cartoedl e k 
set eonatgea Aeeelica Btsee eelrtrmto, «tter-
nieti dei lore cinque tigli, il 25. saBWerse» 
rio del loro netrisioale. Glmetee alia eoppia 
telies 1 mattai ««tari deU'rJeUi. 
Lette 
— Si è spelta ieri la elstere Deva Tesèer-
lioi. att&e tdertta del compasso Glteomo. 
dell* seiSone Poete-PsrioM. Nelranoiateitre eia 
l tceere.ll amebo luogo oggi alle 14,30 par-
tende dt T. Monte Giordano, 1S, finagtee et 
«impegno Glteoao le ««mosse eeedoglisaie 
o>l!» «alene e dellTeMA. 

NATALE '51 - BEFANA '52 
COMPRATE 

1 

GIOCATTOLI 

della 

MAS 
MAGAZZINI allo STATUTO 

SONO i PIÙ* B a u EO I PIO' 
CONVENIENTI 01 ROMA! 

RICHIEDETE « Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà invia
to gratis e franco di porto 

ARGENTERU 
SWHUtRU 

i ai Cinema ADRIANO - S P L E N D O R E Grandi Prima 

LA TRAGICA MORTE DELL'AUTISTA MARINO 

Uno studente in farmacia 
fornì la droga infernale 
" tV« «roga aCroasstacm ette ha « e d - fsesHta». fbsstaie 
as> rautfeta Carmelo starino non * 

" saase, «asportata «all'Arabia. La po-
- w » ha identificato «no studente in 

zannada. tale Nini BettelUnl. che 
hm. «ODsefsiato ai Trasimeni e al 
TUitsani un Cacone contenente tsn 
•Dettante erotico. H BetteUinl è sta
to Ieri fermato a Caateliroovo Ve-

' rosee* (Verona), so seguito a rtehlo-
«ta 4eHa nostra questura. 

Interrogato 4ai eeTetoinleri, e* l ha 
" eBcnlarato «1 erer incontrato il Ber. 

astisi, eoa vecchia conoscente, in 
o c a etrsoa «i Verona, » .B*t*f*"/' 

' asoato ette lo emettente era In ettese 
aen'atrtocoTTlere per ter ritorno » 

. CfeeteZnBOTO. gli oatrl isn passaggio 
, sjnn'anto. m bordo «ella ffBalesl 

aroTSTaeo anche il scarico e R Tra-
• ataieni. Dorante il Ylagglo - e o i «1 

racconto del fiorane et i «atto tm 
" ' 90' oseero — ta combinata la eora-
- ' pretendi la «et Cacone eonsecente 

" l<sarodMaea, flacone che. a -no «1-
'•/' re, li BettetUni possederà da otto 
^ «OBI. 

- CONSULTE TRIBUTARI! 
£ 1 TtTTI I Ce» , resesti si le Ceenite Tri-
- setsria «ba*» elle ere le te T. Patene CS. 
.̂;. FCDERAZIOWK GIOVANILI 

^ u Bfiwrn soan i 
Vsassata**» * » • < • * 

Pane». Itele. 
ietoniterie. OeawctUe. ftteeetiao. (mirare 
Tesp>!eBattaia. Italie, Sai Urna* Tstertis». 
te/fe- Musi*** ***• *«*••• Tietteie*. 0» 
ta •Use*. Gereatelie. Saa Sala, Testato*. 

O G G I la più attesa " Prima „ della stagione ai Cinema 
Cnptnnicn - ftiropa - .Imperiale - Moderno 
Attualità - Cniìrnmdwttu - Moderno Metili 

LA RADIO 
_ — ì t^ f i 

che rteh. — IT,», sevMoceatre * 
Mosca — IT.eti •eùerr — Hi »srt-
cm da sanerà — U.Mi Jsss — it i 
Le voce del laboratori — ltMt »•«-
Siene rkh. — » t «I ***** •***-
Janl», di Tsrdt 

ari* amena — i».»j <*tn. m-
celU — Mi Mas. rleh. — IT» Poe». 
B » . — U.*»: «ras. per eMtarre — 
ISjMi e i e , «aaOgUa Pltard». e} a 
eareeon — l t . » : Panalo al pteeo-
fotte — MJM, Orco. aaesBBs e ette 
etresaeasi — « M i , e Abracadabra». 
rtT- - ^^tL*0!?*^^™* -
casse s, draaMBe *H oannae — 
e et: Dal PonU Weoto a 
ne, «ir. s o . - » J » t « « » «• 
enoonl»», àV. de De sfsrtlnt. 

STAZIONI BBTTKB — Sfceca (•». 
tri 41,»), ere l»,», » . » . «.*•. 
33.S0 — Oggi la IkMls (•». » . « . 
njtn, ere M.» — Oneste sera In 
Italia Ita. *Tt). ere 13^»» ——*—• 
In Italiano. W H M M M i e l 

E' morto l'impiegato 
suicido con lo pistola 

Giorgio Cattai. 11 glorane ITenne 
che si è sparato un colpo di pistola 
tlls tempia nella sua - abitazione di 
Vie Archimede 44 * morto Ieri mat
tina elle « en'ospedale di S. Giaco
mo, dove era stato ricoverato In con
dizioni disperate la sera precedente. 

U giovane si è spento senza aver 
ripreso ls conoscenze, senza «ver 
pronunciato una parola, e d ò ha reso 
difficile alla polizia il compito di ac
certare quali siano 1 motivi Che han
no indotto ti Cattai all'estrema deci
sione. Sino a questo momento. Infatti. 
non al conosce la natura di tal! mo
tivi. 

Com'è noto. Il suicida è figlio « 
un alto funzionario della Banca Us
tionale del Lavoro e la sua famiglia 
vive eoa una certa agiatezza. Il tra-
gleo episodio si è verificato elle ore 
7Z di mercoledì, neU'appartamento 
di Via Archimede dove a quell'era 
si trovavano, oltre al giovane, le ma
dre e la sorella di costui. Egli al è 
rinchiuso nella sua stanza e al è pun
tata la rivoltella contro usa tempia. 
iasctsndo partire due colpi, uno del 
quaU è andsto a vuoto, mentre raltro 
lo ha gerito mortalmente. 

RIUNIONI SINDACALI 
fsVMUTt teéefemtrteiTJefi; Beavate! t 

«He 940. set. ses. eeirottcae ITO di rre-
aertìas. - Serietà issi:unti di Musasti!*: 
saette alla 18: asa. si ra 6aifsee 14. 

DUI: eftì eoe l s Js sede: eeliettarl. et. 
liristi. CI. 

nTtUfUia: »»•«« ere *M: C 1. • 
rese, del cernuti tttiristt. ia sede. 

UTOBUm l i l i a l i : Leeei! alle «JO e» 
il tea. e t t^U 

< < 

http://tceere.ll


fag. 3 — «LUMIA » 
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Veiibiui / uicenibre 1951 

«if DìNA BERTONI JOV1NE 
Non appena il lampionaio pas

sava con la mia liniera canna e 
accende\a il fanale all'angolo 
della strada, noi ci iiiettcwuuo 
ad appettare il ritorno do! babbo. 

Toccava a me sorvegliare la 
carbonella nel braciere di rame 
e rincalzarla con cautela, dagli 
orli al centro. Nella penombra 
la cenere si accendeva di stelli
ne (he si spegnevano rapidamen
te ad tuia ad una. Ma, sotto, il 
fuo< o durava. 

Poi la mamma portava il lume 
a petrolio e lo metteva in mez70 
al tavolo grande. Si disegnava un 
cerchio luminoso «mi legno scu
ro; e sulla campana traspariva 
u à puC-u^^n. ; '•>!. * ' »> > » . i i - . 1 . 

Nel grande silenzio che si col
locava fra noi e il resto del mon
do si distingueva all'improvviso 
il ticchettio de! bachine sui ciot
toli della strada; e poi il passo 
leggero, un po' affrettato che il 
babbo aveva sempre nel rientra
re: come se venisse da molto lon
tano con un affanno lieve lieve. 

Aveva certo fatto il MIO ultimo 
giro per il pae^e, casa per casa, 
crime un buon padre vigilante; 
dagli usci hocchiiibi "-lille cucine 
affumicate dei contadini e degli 
artigiani aveva salutato le mam
me intente ad addormentare i 
bambini nelle culle di vimini, 
appese con le funi in mezzo al 
soffitto; e si era informato dei 
figli soldati o emigrati, delle se
mine, della piena del fiume, della 
salute dei polli, dei mariti in
dugienti ali osteria. Ora tornava 
contento, ci distribuiva qualche 
pizzicotto duro sulle guancie, una 
tiratina d'orecchie. E si metteva 
a leggere il giornale aspettando 
la cena. 

Sulla grande tavola la mamma 
distendeva nna tovaglia di tes
suto forte; e 6opra un pane ton
do, grosso, con la crosta scura e 
resistente come una cotenna. 

Il giornale arrivava con la po
sta del mattino. Col buon tem
po o col cattivo tempo, il suo 
arrivo radunava un crocchio di 
nomini intabarrati nel piccolo 
atrio dell'ufficio postale. Si at
tendeva prima il ritorno del po
stino dalla stazione, sul carretto 
lento lento che qualcuno spiava 
dal Torrione, di curva in curva, 
sul lungo giro della provinciale. 

Quando il postino era entrato 
nell'ufficio, col Bacchetto sigillato, 
si contavano i colpi del timbro 
battuto sui francobolli. L'ufficiale 
di posta batteva, batteva, con 
energia, quattro o cinque timbri 
per lettera; e ogni tanto faceva 
mia pansa. 

— Finito — diceva uno. 
Ma i colpi ricominciavano. 
— Molta posta stamattina. — 

diceva nn altro. 
Il postino usciva, con la sua 

borsa a tracolla; e tutti gli si af
follavano intorno. Ogni tanto c'e
ra nn'ondata di lettere dall'Ame
rica. Qualche volta c'era soltanto 
fi giornale di mio padre; il gior
nale di tutti. 

* * * 
Durante tutta la giornata era 

difficile entrare in possesso defi
nitivo di quel foglio: mìo padre 
ne leggeva i titoli ad alta voce 
nel crocchio che gli si stringeva 
intorno, poi lo lasciava alla co
munità per andare a far scuola. 
Era il solo abbonato che ricevesse 
notizie dirette da Roma, tutti i 
giorni. 

Qualcuno aveva detto che quel 
foglio era proibito, dalla chiesa: 
l'arciprete aveva fatto qualche 
accenno, in una predica, alla 
stampa corruttrice. Questo pia-
re-va. molto al babbo e gli accen
deva gli occhi di malizia. 

* • * 
Quando, allungando i piedi ver

ro il braciere, distendeva tutta la 
pagina sotto la luce diretta della 
lampada, ci accorgevamo subito 
*e c'era nn articolo di Domenico 
Oliva. Il suo silenzio si faceva 
pivi concentrato e le grosse rughe 
della sua fronte si componevano 
e scomponevano più rapidamen
te. A lungo, a lungo, sulla fac
ciata opposta che noi bambini 

guardavamo incantati, il̂  pugno 
minaccioso dell'uomo dell'* Ischi-
rogeno > si dirigeva verso i se
ni protervi delle * Pilules Orien-
tales ». 

< Ischirogeno > era la prima 
parola difficile che avevo com
pitato du sola meditando dietro 
quel giornale: quanto alle < Pi
lules Orientales » nessuno sforzo 
riusciva a farle rientrare nelle 
regole della min grammatica. Per 
l'Oliva mi pareva chiaro invece 
che il babbo lo preferisse perchè 
si chiamava Domenico come lui. 

Qualche volta c'erano sul gior
nale lunghi resoconti di spetta
coli d'opera. Allora il babbo 

'il_.!, .a il Iuj,iiu uwurro, con le 
palpebre spente; e <i lisciava la 
barba, lento, come se soffrisse per 
un pensiero segreto. 

I 6uoi piedi divenivano irre
quieti quasi solleticati da un 
ritmo di musica lontana. Si al
zava e cominciava a percorrere 
la stanza avanti e indietro come 
un pendole. 

— Hanno dato il < Lohengrin > 
— diceva. — Gigia, hanno dato 
un'opera che si chiama < Lohen
grin *. 

La mamma compariva con la 
zuppa e noi ei disponevamo at
torno alla tavola nell'ordine sta
bilito. Anche il babbo si metteva 
al suo posto e soltanto le sue 
sopracciglia si mantenevano agi
tate. 

Voleva servirci sempre lui, con 
le Bue mani. Sapeva affettare la 
grossa pagnotta con regolarità e 
sicurezza e distribuiva le fette 
come fossero sacre. Serbava per 
se il cantuccio più abbrustolito 
guardandoci con aria di compli
cità. 

Ma «e l'occhio gli ricadeva sul 
giornale era ripreso dal suo pen
siero. 

— Musica nuova — continua
va — musica sinfonica. Verdi lo 
vogliono seppellire. E i miei figli 
— si rivolgeva alla mamma —• i 
miei figli dicono che questo Wag
ner rivoluzionerà il mondo. 

Quando il babbo, parlando di 
noi, diceva < i miei figli », le cose 
non andavano troppo bene. 

La mamma lo guardava con i 
suoi sereni occhi e diceva: 

— Mangia ora: se no si raf
fredda. 

Ma il vinello aspro di Ciocia
ria lo eccitava; gettava la sal
vietta sul tavolo e ricominciava 
a passeggiare su e giù per la 
stanza. Ricordi, argomenti, giu
dizi si affrettavano nel suo di
scorso. Grosse parole: e, nHle 
pause, la mamma con la sua pa
cata voce cercava di spiegarcele 
perchè non ci turbassero troppo. 
Nella nostra fantasia Verdi e lo 
straniero divenivano due rumo
rosi rissanti che ai battevano a 
suon di < laralara » e < tiritiri >. 
Le arie di Verdi prendevano su
bito il sopravvento, accompagna
te da nomi schioccanti come col
pi di frusta: € Nabucco », « Fal
staff». La battaglia si mutava in 
trionfo nel grande tentro di Par
ma e Verdi vi appariva vivo tra 
le belle donne dei palchi dai seni 
scoperti come le e Pilules Orien
tales» e i giovani in marsina che 
battevano freneticamente le ma
ni cantando: Brindiamo e Va 
pensiero. 

E in mezzo a quei giovani, a 
me bambina, pareva di vedere 
anche lui. il babbo, con la folta 
chioma ondulata e scomposta e 
la marsina marrone che giaceva 
nella cassapanca sotto la nafta
lina; e le scarpe Incide di copale. 
Per le strade di Parma ìutte illu
minate, tra palazzi adorni di co
lonne e vetrate, immense frotte 
di giovani gridavano < Viva Ver
di» come «« andassero a nna 
guerra. 

II povero musicista straniero 
giaceva sconfitto «ul foglio di 
giornale abbandonato sulla ta
vola. 

— Un cerebrale — concludeva 
il babbo. 

Io assaporavo la parola per 
tntta la serata; e mi sembrava 
eccitante come nn insulto. 

INNOCENTE 0 COLPEVOLE LIONELLO EGWU 

La caldarrosta^ conferma che Annarella 
acquistò le castagne verso le nove di sera 

Le omissioni di Marta Fiocchi e la testimonianza della moglie 
dell'imputato - Numerosi incidenti nell'aula fra accusa e difesa 

Galìna Ulanova, artista del popolo dell'U.R SS. , danzatrice famosa In 
tutto il mondo, che anche il pubblico itiillnno ha avuto moilo di 
ammirare nelle straordinarie rappresentazioni date al Maggio musi

si commentava ieri hi aula che 
se l'Egidi riavrà la libertà dovrà 
la aua assoluzione soprattutto alla 
confessione che ogni giorno più ai 
rivela contraddittoria, assurda e 
inverosimile. Se invece verrà con
dannato lo dovrà pi ìncipalmente ai 
suoi precedenti di individuo bacato 
e di erotomane 

V <>;.,, i :xl/k . .! jjjui.fc.viu. uopo 
le prime testimonianze più impor
tanti * il sopraluogo, conserva il 
suo carattere indiziario. Prove con
crete a carico dell'imputato non ne 
son venute fuori, né è venuto 
fuori i! movente che lo avi ebbe 
spinto all'uccisione di Annarella. 
Violenza carna'e. ei disse. Ma lo 
cesarne del cadavere rivelò la ver
ginità della ragazza. Tentativo di 
violenta cai naie, allora Ma Anna
rella andava lontinuamente a ea6.i 
dell'Egidi e con lui restava soven
te sola- se l'imputato aveva inten
sione di violentarla perchè po'taila 
in un campo m mezzo al prato, 
presso una v:llett.i, .nvece che a 

quella aera fu preso da un accesso 
di furor» erotico. Ma perchè portò 
la ragazza alla Nebbia mentre vi 
erano tanti posti molto più propizi 
e che non richiedevano oltre mez
za ora di cammino? Inoltre sul cra
nio di Annarella furono trovate 
feute da punta « da taglio procu
rai»» fio UP f/>«t«"*l c-r~~ r-;—-vrc 
avvenuto il delitto secondo la con
fessione? Annarella, a un certo 
momento, 6i apaventò, fuggì e si 
mise a gridate; l'Egidi l'inseguì e 
preoccupato che qualcuno potesse 
accori ere o che poi la ragazza rac
contasse la cosa alla madre, la colpi 
coi coltello, la vide cadere a terra. 
credette di averla uccisa e la gettò 
nel po?zo. 

Foco. — dichiarava giorni oreono 
un avvocato di pai te civile 'si badi 
bene di parte civi'e) — quel che 
non mi convince è questa 6toria del 
toltcl'o Pei non farla nudare, la 
avrebbe co'pHa con un pugno, con 
una pietra, ma non con 'a punta 
e con il taglio di un coltello, per
chè ciò presuppot rebbe la volontà cale II teatro sovietico ha in lei uno dei suoi più alti esponenti 'casa propria* L'Egidi. ai obietta, 
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DALLA CAPITALE SOVIETICA ALL'ASIA CENTRALE 

eltacolo al Bolscioi 
Grande centro di educazione musicale -1 vincitori delle gare fra i "dilet
tanti d'arte» in una rappresentazione perfetta - Aderto tutto l 'anno 

di uccider*. E ciò è da escludersi. 
Eppol — diciamo noi — l'Egidi 

poteva veramente temere che la 
Annarella andasse a raccontare lo 
accaduto alla Marta Fiocchi? Da 
quel che abbiamo finora sentito è 
risultato che la ragazza era più 
amica e aveva più confidenza con 

propria madre, contro la quale 
aveva deposto e da cui era mal
trattata 

Importanti deposizioni 
Comunque tutte le ipotesi testa

no valide. Può darsi che l'Egidi eia 
l'assassino; ma anche m qiasto 
caso ti delitto deve essersi svolto 
in maniera del tutto diversa *ia 
quanto risulta dalla confessione 

Nell'udienza di ieri, contraria
mente a come era stato annunziato 

III 
Vi ho detfo come durante la 

vtr.Ua all'Associazione per la dif
fusione dcali studi scientifici e 
politici ho cominciato a com-
prendere con più chiarezza quan
to sia intensa la vita culturale 
del cittadino sovietico e con qua
le impeto si sviluppi la sua per
sonalità intellettuale e morale. 
Ala avevo ancora da scoprire, in 
questa direzione, molte altre co
se, e una parte di esse l'ho sco
perta durante uno spettacolo al 
quale ho assistito al « Bolscioi 
Teatr ». 

Prima che vi parli, però, di 
questo spettacolo, lasciate che vi 
presenti il « Bolscioi Teatr »; ne 
vale la pena. 

Il « Bolscioi Teatr », ti « Tea
tro Grande » di Mosca, è infatti 
uno di quei quattro o cinque 
teatri di Europa la cui storia si 
confonde e si identifica con la 
storia stessa dell'opera lirica, del 
melodramma e del balletto d'ar
te. Su queste scene non soltanto 
hanno ricchegqiato le note dei 
capolavori musicali e si è levata 
la voce dei più grandi artisti di 
tutti i Pacai del mondo, ma han
no visto la luce le opere e i 
balletti di Glinka. Borodin, Mus
sar gski, Rimski Korsakoff, Ciat-
kovski, insomma di tutta quella 
eletta schiera di musicisti russi 
che hanno segnato di un'impron
ta cosi geniale e originale la mu
sica europea dcll'800. 

Primo nel mondo 
Questa tradizione gloriosa del 

«Bolscioi Teatr» è stata non sol
tanto custodita, ma grandemente 
potenziata ed esaltata dopo la 
Rivoluzione di Ottobre, tanto che 
esso oggi può essere a bpn ra
gione considerato il primo tea
tro lirico del mondo. Qui non c'è 
traccia di quella crisi che mi 
naccia i nostri teatri lirici e che 
rende cosi stentata la vita a cen 
tri d'arte che pure si chiamano 
Scala di Milano e S. Carlo di 
Napoli, qui non c'è ni un go 

verno che lesini i contributi, né 
un pubblico costituito ogni gior
no di più soprattutto da gente 
per la quale una stagione d'ope
ra è quasi .solo un'occasione per 
sfoggiare sfarzosi abiti da sera 
e costosi qioielli, mentre la folla 
degli intenditori e degli amatori 
deve accontentarsi, quando può, 
di ascoltare i suoi autori preferi
ti alla radio. Il « Bolscioi Teatr » 
è invece praticamente aperto tut
to l'anno, il suo pubblico è costi
tuito da centinaia di migliaia di 
persone che ne seguono e ne con
trollano l'affinità con quella pas
sione che da noi, ma sempre in 
un ambiente sociale ben più ri
stretto, divampò e si esaurì con 
l'epoca d'oro del melodramma, 
i suoi vasti complessi stabili so 
no delle vere e proprie scuole 
d'arte dove qrandi direttori d'or
chestra come il Faiber. grandi 
cantanti come il tenore Ciar-
novski e »l basso Petròu (la cui 
voce è emula di quella di Scia-
liapin), grandi ballerine come la 
Ulanova e la Cikbaide, ogni gior
no educano e portano avanti 
centinaia di giovani artisti, can
tanti, ballerini, musicisti, coristi, 
coreografi, scenografi, architetti, 
registi, ecc. 

In questo senso il « Bolscioi 
Teatr » è qualcosa di più di un 
magnifico teatro dove si possono 
offrire al pubblico spettacoli di 
altissimo ht'ello artistico. E' un 
grande centro di educazione mu
sicale, dove le miqliori tradizioni 
del teatro lirico e del balletto 
d'arte di tutti i Paesi sono cu
stodite con un impegno senza 
pari, sono continuamente svi
luppate e arricchite con uno 
slancio, con una volontà creativa 
che non si riscontrano più, pur
troppo, altrove, e nello stesso 
tempo diventano patrimonio di 
tutto un popolo. E quando si pen
si che questa nobile fatica, so
stenuta dall'appassionato interes
samento di tutti, niene svolta con 
la stessa devozione non soltanto 
nei confronti dei grandi musicisti 
russi dcll'800 e dei maggiori au
tori di opere liriche e di ballet
ti d'arte sovietici (da Prokofief 

RIME A ROMA 
Parigi è sempre Parigi 

Con Parigi t sempre Parigi ti 
pubblico può vedere la seconda 
delle opere italiane presentate al 
«oente Festival d; Venezia, dopo 
Lo città « difende, di Germi. II 
regista <fi questo film è Luciano 
Emmer. saggista e autore di do-

dice che fecero fortuna nell'Otto
cento. Grar.di drammi, grandi pas
sioni. e molt; buoni sentimenti. II 
dramma che stavòlta cono costretti 
a vivere la coppia Nazzari-Sanson 
è quello dell'amore contrastato tra 
i! nobile e la fanciulla povera. La 

voler prendere in giro. Dunque 
nell'atteggiamento sbagliato per 
definizione Emmer « sfotte » il per
sonaggio di Fabrizf «d i suoi amici 
che vanno a Parigi soltanto per 
trovare avventure piccanti. Ma non 
opponendo una sua Parigi, una 
Parigi vera, a questa falsa Parigi, j vecchia madre di lui li divide. Lei 

smme- saggi la e auiurc «i u « - a : ^i portando i! pubblico. Io spet- ha un figlio, poi Io crede morto e 
eumentàri che esordi recentemen-} tatore, soltanto a ronzo per i ca- si fa monaca. Lui alla fine del film 
t« rella regia di fi'm a lungo me-ioarets, ad ascoltare 'e canzoni di riconoscerà drammaticamente il fl^ 

^«- nr,™<-i,..IYves Montand. a veder*» i danza-: glioletto. » il pubblico ai acciughe 
si 

^ r o ^ e r S r r a z i o n ^ ^ ^ - o ì g l m V n t o . l c h e « era prefisso, «e pur se lo,retto da Matararro con onestà, va 
• H '-— — « — - ™ - J—».•-—«:«.«. -»— valutato con comprensione. 

traodo ed a soggetto con Doment- Yves Montand. a vedere i danza-j glioletto. e il pubblico ai asciughe 
*a d'agosto II tema di questa sua! tori gotici , e cosi via. Emmer. in irà i lucciconj Nei limiti che s 
seconda opera è pressocchè iden- definitiva, non raggiunge Io scopo 'autoimpone, 7 figli di nessuno, al 
tfeo per ispirazione e svolgimento, eh* si era prefisso, se pur se lo " J * 
Dornerrica d'ecosto era una *crie «ra prefisso. Ed e indicativo che 
<H storie ad intarsio, che s: svo'- proprio la pubblicità del film sia 
•evano attorno a svariati cer5o-limpostata sullo slogan: «la Parigi •evano attorno _ ~ — , - _, _ _ 
narri durante uria domenica ro-|proibita m un film non proibito». 
mina. Panai è sempre Panai èì Allora voghamo dare con questo 
una serie d, stor.e a ìr.cas'ro che 37m un surrogato d : Parigi ai Fa
ri svolgono attorr.o a svariati per
sonaggi in una domenica parigina. 
Con la differenza che qui : perso
naggi son tutti un.ti a' principio 
(una comitiva di tur-sti ita'iani che 

brizi che non si sono potuti per
mettere le spese del viaggio? 

Non c'è dubbio che il pubblico s 
diverta a rafi-te gustose battute del 
dialogo, anche se talvolta esse sca-

Pandora 

trascorrono un g.orno nella capi-1dono nel doppio senso yolgarejE 
tale francese in occasione di un'sono i dialoghi che uniti ali mter-
incontro internazionale di ca'c.o) e prelazione gradevole degli at.ori. tate 
ti disperdono via via r.elle strade 
«elle piazze, nei locali notturni. 

Il primo film di Emmer. pur cri-
Cteabite per molti versi, era un 
finn dotato di molta freschezza, di 
una certa tiepida poeticità nella 
descrizione a volte ironica a volte 
patetica di tipi ed ambienti roma
n i Qui l'ironia ha preso il soprav
vento. scadendo anche in una co
micità dal gusto talvolta troppo 

fanno dimenticare i difetti del rac
conto eccessivamente sminuzzato e 
frammentario. Gli interpreti so
no Aido Fabrlrt. Lucia Bosè. Ma-
stroianni ed a'tri. 

I figli di nessuno 
« Catene A Tom»ento — J figli di 

nessuno». Questo slogan pubblici
tario esimerebbe dal dovere della 
critica. Chi conosce I due film pre-

facile. J-a Parigi di Emmer non è j cedenti non ha che da fare la som-
certame ntc la sua Roma, la Roma ima. Si tratta del terzo di una serie 
eh* egl m i t r a v a di conoscere. Di 1 di film eh* stanno costituendo un 
fronte i Parte! egH sembra si sia Ugerere» a *è: film di appendice 
messo ?.en'atte?giamento Bt&Fso dei diretti ad un pubblico che ancora 
suoi tu-isti, dei tur.sti che dice di'si appas-s.oia a. ir.-r^y di appel

li «ìgnor Albert Lewin risulta 
soggettista sceneggiatore produtto
re e regista di questo mitologico 
teehn.color. E" chiaro quindi che 
questo film è. sopratutto per lui» 
una prova schiacciante, definitiva 
assolutamente senza appello. E' 
impossibile narrar* in che consista 
questo pretenzioso, confuso e in
comprensibile pasticcio, complicato 
da leggende e mitologi» che vanno 
dalla storia di Pandora, la Eva del 
paradiso pagano a quella dell'O
landese Volante qui impersonato da 
James Mason. il quale avendo uc
ciso una donna è costretto a va
gare di sette anni in setta anni in 
attesa di trovare colei eh* per dar
gli una prova d'amor* sarà pronta 
a morire per lui. Tutto ciò è poi 
incorniciato nella vita tra monda-
na e studiosa d'una cittadina della, 
costa mediterranea spagnola, chia
mata Esperanzia. Nel eorso de! 
film si as«hte alle cote più incre-
d bi'j tu'te cr ™p ute e narrate co

ma se fossero d'estrema importan
za e significazione e come se dietro 
di loro si celassero problemi defi
nitivi. Gente che s'ammazza per 
Pandora (Ava Gardner). corridori 
celebri che per lei buttano a mare 
costosissime automobili, toreri che 
rischiano la vita, scienziati che de
cifrano antichi documenti il tutto 
abilmente tecnicolorato e con un 
pizzico di eccitazione fornito dalle 
grazie (le uniche cose significative 
del film, di Ava Gardner. La noia 
opprime s i punto che la parola 
< fine • è accolta dal pubblico come 
una liberazione. 

Vie* 

U N lettera é Gvffut 
sdU KWsWt affa RAI 

Cara Unita, 
£ Occorre tire quanto e» si **nfa 

solidali con Elsa Morante per it 
suo gesto di dimistioni dalla RAI? 

Occorre dire come ratinale re 
girne si dimostri sempre più. quel
lo che è, gettando la maschera, 
rnn regime di piccole abiette clien
tele e di battonatori di tUiutn uo
mini di cultura? 

Fino a quando gii italiani onesti 
e raoioneroli consentiranno questa 
situazione? E* persino un bene che 
essi facciano di tutto, come San
no, per far sapere quel che essi 
sono realmente: spregiatori della 
liberta sU creazione, soppressori 
delia libertà di critica e bastona-
tori degli uomini di coltura. 

I fascisti non erano questo? 
RENATO GUTTUSO 

a Sciostakovic. a Glier, ecc.) 
ma nei confronti di Mozart, di 
Rossini, di Verdi, di Bfcot, di 
Puccini e degli altri sommi rap
presentanti del teatro musicale 
europeo fsolo pochi mesi fa il 
cinquantenario della morte di 
Giuseppe Verdi è stato qui com
memorato con una solennità e 
insieme con una partecipazione 
popolare ben maggiori di quan
to purtroppo non sia avvenuto nel 
nostro stesso Paese), si compren
de facilmente quale funzione il 
« Bolscioi Teatr » svolga proprio 
per mantenere pit'o e sviluppare 
quel comune patrimonio di ci
viltà che i cosiddetti « difensori 
dell'Occidente » schiamazzano es
sere minacciato dall'Unione So
vietica, aftribuendo fra l'altro a 
questo civilissimo Paese quegli 
atteggiamenti di oscurantismo e 
di intolleranza culturale che in
vere tengono il campo tra il Va
ticano e la Casa Bianca. 

Espressione di gioia 
Eppure l'attività del « Bolscioi 

Teatr», per quanto amn'irevnle 
e vasta, non può dare che un'idra 
limitata dell'amore per l'arte e 
del livello di educazione artisti
ca raggiunti dal popolo sovietico. 
E non solo, si badi, perchè di isti
tuzione. se non dell'importanza, 
del tipo del <« Bolscioi Teatr >», se 
ne contano a decine nelle al
tre città dell'Unione Sovietica. 
Quello a cui ci riferiamo, e di 
cui abbiamo fatto esperienza, as 
distendo sempre nel « Bolscioi 
Teatr », allo spettacolo organiz
zato dai vincitori per l'anno 1951 
delle gare annuali fra i « dilet
tanti d'arte » dell'Unione Savie 
fica, è qualcosa di diverso, per
fino difficilmente immaginabile 
in una società organizzata come 
quella in cui noi c ima ino, perchè 
presuppone l'esistenza di parti
colari condizioni di libertà, tali 
da consentire il libero sviluppo 
della personalità di tutti, che og
gi si possono ritrovare «olfanfo 
in Unione Sovietica. 

Lo spettacolo dei « dilettanti 
d'arte » a cui noi abbiamo assi
stito nel mBolscioi Teatr*. in
fatti, non era solo artisticamente 
perfetto in tutta la diversa ric
chezza del suo programma, che 
comprendeva esecuzioni sinfoni
che e corali, balletti d'arte e 
danze popolari. « a solo » di can
tanti e di pianisti, danze acro
batiche e dizione di poesie, fino 
al punto da apparirci degno di 
figurare, e come « n o spettacolo 
di eccezione, sulle scene dei mag
giori teatri del mondo. Esso so
prattutto sì distingueva per la 
mancanza di quel tanto di gene
rico, di approssimativo, di fati
coso che pitrtroppo noi oramai 
ci siamo abituati a dare per scon
tato anche nella maggior parte 
degli spettacoli di professionisti. 
anche quando costoro siano do
tati di quatità non comuni, e che 
non dipende, appunto, dalle doti 
artistiche individuali, ma dalla 
cura, dall'attenzione, dall'impe
gno che essi possono dedicare a 
perfezionare, ad armonizzare il 
loro lavoro. Si distingueva per 
la particolare aria di intima 
gola, di felicità piena. d> fresco 
entusiasmo che ognuno degli in
terpreti portava con sé -ulta sce
na. Si distingueva per la ricchez
za libera e fantasiosa d*\ temi 
musicali e coreoorafici d>l> dan
ze eseguite dai complessi delle 
diverse Repubbliche (tutte le se
dici Repubbliche sotrfefichf. da 
quella russa airucraina. da quel
la estone alla kirghisa, da quella 
carelo-flnnica all'armena erano 
rappresentate ' nello spettacolo) 
e che ci metteva dinanzi agli oc
chi una attività di continua sco
perta e rìelaborazfone delle tra
dizioni nazionali di ciascun po
polo, alle quali l'arte socletica 
ecidentemenfe attinge come ad 
una fonte inesauribile d'ispira
zione. 

Quante cose non ci r ire lata 

sulla condizione umana esistente 
nel Paese del Sorìalismo il fatto 
clic le operaie di un'officina di 
Leningrado avessero trovato, nel
le loro ore di riposo, non soltan
to i'enerpia fisica, ma lo stato di 
grazia necessario a provare e ri
provare i motiui, complessi e de
licati come un sottile arabesco, 
del balletto II lago dei cigni di 
Ciaikovski, e il pensiero che in 
rutta l'Unione Sovietica altre de
cine di minliru'a di operaie, di 
contadine, di impiegate, di stu
dentesse, si fossero dedicate, per 
diletto, ad una simile attillila 
artistica! E quante cose non ci 
rivelavano quei due operai di 
Mosca che avevano l'orgoglio di 
interpretare, al pianoforte, sul 
palcoscenico del «Bolscioi Teatr», 
Mozart e Chopin, dopo essersi 
misurati con altre centinaia di 
concorrenti giunti da tutti gli 
angoli dell'Unione! E quante co
se, infine, non ci rivelavano 
quelle danze popolari fantasio
samente inventate, con splendi
da immaginazione figurativa, su 
motivi musicali raccolti, in ogni 
Repubblica sovietica, dalla più 
antica tradizione nazionale, o 
scaturiti sulla bocca del popolo 
dalle nuore esperienze di vita, 
di la Boro e di lotta! 

Né potevo fare a meno di pen
sare a certi amici intellettuali 
con i quali le discussioni sull'U
nione Sovietica s'intoppano sem
pre ad un punto: se nel Paese 
del Socialismo « la dignità della 
persona umana» è garantita, se 
c'è o non c'è «mortificazione della 
personalità timana », e cosi via. 
E avrei voluto che fossero con 
me dinanzi al palcoscenico del 
« Bolscioi Teatr », per chieder lo
ro: a Ebbene, che ne pensate del
la "condizione umana" esistente 
in un Paese in cui l'attività arti
stica, l'atticità creativa è potuta 
diventare un fenomeno colletti-
nò, che investe la vita di mi
lioni di uomini? Cominciate a 
coniprendere che cosa sia l'uma
nesimo socialista? ». 

MARIO ALICATA 

Adamo Moroni 

fin da! primo giorno, invece di con
tinuare a udire i verbalizzanti (e 
ieri mattina si dovevano ascoltare 
il questore Polito. Angile'.Ia e Bar-
ranco!) sono stati chiamati altri 
testi molto importanti: la caldar-
rostara. Antonietta Colace, la Mi
riam. amica di Marta Fiocchi, alla 
cui casa la ragazza fu inviata a 
chiedere olio, i! fratello della Fioc
chi. la mog'ie di Egid:. 

La prima teste è Antonietta Co
lace, una bella ragazza di 17 anni, 
bruna, con una voce molto calda. 
Dice di aver incontrato l'Egidi 
presso la caldarrostara verso le 
tette e tre quarti. Afferma che non 
poteva essere più tardi perchè 
«alle otto mettiamo a Ietto i bam
bini e io ero uscita per il latte e 
dovevo senz'altro rientrare a casa». 

Presidente: Come ricorda che 
erano le sette e mezza o sette e 
tre quarti? 

Antonietta: Perchè avevo l'oro
logio a! braccio. Io mi ritiro sem
pre presto. 

Assodato che Antonietta la sera 
si ritira sempre presto viene chia
mato il carbonaio Domenico Per-
relli. Afferma che Annarella si recò 
da lui verso le 20 o le 20.30. Ricor
da l'ora perche la ragazza disse di 
aver fatto tardi. Egli la rassicurò 
e !e disse l'ora guardando l'oro
logio. 

Viene interrogato quindi certo 
Luigi Volpi che dichiara di aver 
visto Marta Fiocchi salire dall'Egi-
di verso le 20. 

P. M.: Ma se in quell'ora non en» 
ancora avvenuto il delitto! 

Volpi; Saranno state allora le 22, 
le 23. 

Dopo Caterina Galliano. Miriam 
Rinaldini e suo figlio Paolo che 
non dicono niente di preciso viene 
interrogata Ida Rossi, una giovane 
donna molto vivace, pronta e sim
patica. Si trovava a casa della Mi
riam e fu lei a consegnare alla 
bambina, che andava a chiedere 

Sei milioni di premi 
per le Olimpiadi Culturali 

I concorsi per la gioventù compresi nella seconda edizione 
dell'importante rassegna - La pubblicazione di "Incontri» 

olio in prestito, dello strutto. 
L'importanza della dichiarazione 
della ROSM sta qui, la Marta Fioc
chi disse nella sua deposizione di 
emersi recata a ca^a della Miriam 
a chiedere di Annarella ver^o lo 
21 e di non averci trovato nessuno. 
La RoiM invece afferma che in 

che dormna, c'era anche lei cne 
si trattenne fino alle 21 e trenta: 
non v d e la Marta Fiocchi 

Finalmente viene introdotta in 
aula la cahlarrattara Marcella An-
dreini: è una giovane donna, in
dora un cappotto ros^o -e reca t~a 
le braccia, avvolto m una coperta 
dì Ima azzurra, il figlio lattante. 

L'cscusssnne di questa teste è 
stata indubbiamente la più emo
zionante della giornata. Da una 
parte Precidente, Pubblico Mini
stero e avvocati di Parte Civile e 
dali'nltra l'avv. Mannaro della Ol
iera «ì sono tutti talmente mes.'i 
In agitazione da fare di contin'io 
perdere alla povera donna il filo 
ilei propri ricordi e del propr'o 
discordo Invece di lasciarla par-
lnrc liberamente ogni tanto qual
cuno si metteva a gridare, T'nter-
romiieva, le suggeriva qualcosa o 
tentava di impressionarla. Fino a 
quando l'hanno lasciata in pace il 
rreconto della caldarrostara è «tato 
filato, logico, diritto, argomentato. 

Dai verbali risulta che ella 
avrebbe dichiarato di aver incon
trato Annarella alle ore venti 
circa. 

Teste; Ora non ricordo con esat
tezza, potevano essere le otto, na 
anche le otto e mezza o le nove. 
L'ora la c^'colai cosi. Non avevo 
orologio. E questo lo disii sempre-, 
fin dal primo momento al commis
sariato, alla Centrale e al giudice. 
Lo dissi che non potevo stab;l>re 
con esattezza. Dissi ~ circa... per
chè volevo dire dalle venti. 

A questo punto interviene 1\ 
P. M.. poi gli avvocati e infine il 
presidente riesce a far ritornare la 
calma. 

Teste: Ora m'avete fatto perdere 
il fl'o! 

Ma la donna si riprende e chia
risce: lo lo dissi sempre fin dalla 
prima volta ni maresciallo. Calco
lai l'ora regolandomi sulla chiusu
ra dei negozi. Era l'ultimo «ubato 
rii carnevale e i negozi chiu-lcvano 
alle ventuno Io man mano che 
Incassavo del danaro mandavo una 
mia bambina a comperare qualcosa 
per la domenica. Si era vicini alla 
chiusura de» negozi perciò quan
do dissi « circa « le venti volevo 
dire dalle venti in po'. 

Scoppiano nuovi clamori In alt-
la e domande molto abili e tenden
ziose vengono rivolte alla don
na che, alla fine, dice di non po
ter precisare. 

Vn*ora fantomatica 
Un avvocato di P. C : Ma pote

vano essere anche le sette e mezzo? 
Teste: E va bene, io l'orologo 

non l'avevo, le sette e mezzo le 
otto, le nove. Certo le 10 non era
no perchè altrimenti i negozi g1.! 
avrebbero chiuso. 

Con aria di trionfo l'accusa fa 
mettere a verbale che la donna ha 
detto di aver potuto vedere Anna
rella anche alle sette e trenta •" ma 
tutti in aula, pubblico e giornali
sti, hanno ormai capito il senso ve
ro della deposizione di Marcella 
Andreini. Essa quindi racconta che 
la domenica si recò da lei Marta 
Fiocchi e, mostrandole una fo»j 
ri» Annarella. le chiese ae l'avena 
vista. « Le dissi di si e le rac
contai anche che aveva comprato 
le en«rtaene •• 

Nella sua deposizione in aula, in
vece, Marta Fiocchi nei giorni scor
si raccontò che la caldarrostara le 
aveva detto di non conoscere nem
meno Annarella. 

Dopo il fratello di Marta Fiocchi 
viene interrogato un dirigente del
la sezione democristiana di Prima-
valle. Racconta che la sera del 18, 
mentre nella sede si ballava, vide 
la Fiocchi fare una breve appari
zione. Racconta che Annarella fre
quentava il doposcuola della De
mocrazia cristiana. 

Ed ecco Adamo Moroni. uomo 
anziano, mutilato: implicato nel 
processo di adulterio e d: procu
rato aborto contro la Fiocchi: fu 
anche sospettato nei primi giorni 
della scomparsa di Annarella. Di
chiara che la Fiocchi trascurava la 
famiglia e conduceva una - vita po
co morale». Fu una sola volta in
terrogato dalla Mobile, si mastra 
seccatissimo di essere implicato 
nella storia, viene rapidamente in
terrogato e va via. 

Ed ecco infine la moglie di Egi-
di. Teresa Lemma. E* piccola e 
biondiccia come il marito, riesce 
con grande sforzo a contenere "a 
propria emozione. Non dice nulla 
di nuovo che già non 5=8 sìato 
detto dal marito: 1 due racconti 
con qualche lieve variazione col
limano. 

La Segreteria nazionale dalla 
Olimpiadi Culturali della Gioven
tù comunica che i termini di sca
denza di tutti i concorsi sono fis
sati per il 30 aprile 1952. 

Come è noto i concorsi 4eIIe 
Olimpiadi Culturali si dividono in 
sei grandi categorie: 

1) arti figurative, architettura, 
fotografia: pittura, scultura, dise-
enc e bianco e nero, disegno umo
ristico, cartello, scenografia. Dio-
getto d'architettura, fotografia; 

2) letteratura; poesia, racconto, 
fiaba, lavoro teatrale, lavoro ra
diofonico. soggetto cinematografi
co, tema per le scuole; 

3) musica: composizione (com
plesso d'archi e pianoforte, can
zone). esecuzione, cori, cantanti; 

4) critica e monografie: critica 
letteraria, cinematografica e figu
rativa; monografia storica, econo
mica. giuridica e scientifica (di 
argomento biologico, fisico, chimi-
mo, medico, e t c ) ; 

5) aiornalismo: inchieste Grulla 
scuola, sulle condizioni economi
che e sociali di un dato ambiente), 
cronache e recensioni, fotocronaca; 

fi) artigianato, campioni di m«-
«tlere, modellismo. 

1 limiti di età variano dal tren
tacinque ai venti anni, a seconda 
del concorsi. 

I^e opere dovranno *snere In
viate entro 1» data predetta alla 
Segreteria • nazionale delle Olim 
piadi Culturali della Gioventù in 

Presidente: Aveva qualche aman 
Roma, via Lucullo n. 6. Circa le te _ vostro mar.»? 
modalità (contrassegnazione, co
pie. restituzione opere, ecc.) i gio
vani potranno richiedere fi bando 
completo e ulteriori informazioni 
alla Segreteria nazionale. 

I premi assommano complessiva-
«ente a sei milioni di lire. 

La seconda edizione delle Olim
piadi Culturali si concluderà *o& 
grandi manifestazioni d'importan-
ta nazionale; mostre d'arte e d'ar-
tig-'anato. festival musicali, spet
tacoli. radiotrasm.s*ioni. seguiti da 
dibattiti, convegni di scienziati e 
di critici, ecc. 

Tutte le notizie concernenti ta
li manifestazioni, come anche quel. 
le riguardanti le giurie, lo svolgi
mento delle gare, le premiazioni, 
ecc., verranno comunicate attra
verso il giornale delle Olimpiadi 
Culturali. Incontri. 

Con questo titolo infatti ripren
de ad uscire l'organo ufficiale del
le Olimpiadi Culturali della Gio
ventù. sotto la nuova veste di 
grande giornale culturale mensile 
a otto pagine, due colori, con nu
merose illustrazioni. 

Incontri è runico giornale cul
turale giovanile che apra a tutti 
te porte della collaborazione, e si 
invia in abbonamento (annuo li
re 550, semestrale L. 800) versan
do l'importo sul conto corrente po
stale n. 1/8843 intestato a Franco 
Di Tondo, viale Matzinl «. Roma I 

Moc!<e d. Eo di; St. lo so. Ma è 
una cosa di tutti. 

Presid-nte (scandalizzato): Co
me? che volete dire? 

Moplie di Egidi: Che tutte le al
tre mogli che io conosco si la
mentano per questo fatto™ 

La donna viene pei interrogata 
circa .1 coltello sequestrato a ca
sa e su altri part.colar:. Confer
ma quel che è stato g-à detto dal 
manto 

Presidente: E" vero che vostro 
marito ebbe contatti con vostra 
sorella Giuseppina quando questa 
aveva 16 anni? 

La donna d.ce che la sorella a-
veva allora 18 anni. Essa vide che 
la" sorella era incinta, ma solo in 
seguito seppe cne era stato il ma
nto a renderla in stato m*eres-
sante. 

Presidente: E non riteneste op
portuno cacciarla di casa? 

Teste (confusa): No. Che volete? 
Lei era mia sorella a lui mio ma
rito.» 

Infine la moglie di Egid! viena 
interrogata circa l'accusa che una 
certa Gentile fece nel riguardi del 
manto che avrebbe adescato una 
bambina di tre anni. Essa dice che 
l'accusa fu mossa perchè tra Tei 
e la Gentile c'era del rancore. 

Stamane dovrebbero riprenderà 
a deporrà i funzionari di P. S. 

BUGGEBO COKTONE . 
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TRIONFERÀ' PI NUOVO IL COMPROMESSO? 

Da oggi a Cagliari 
ifi Congresso del U.V.I, 

Attesa una legge chiara e giusta - Nell'or
dine del giorno la preparazione per Helsinki 

(Dal nostre Inviato speciale) 

CAGLIARI, 8. — La barca del ci
clismo. che batte la bandiera del-
l ammiraglio Rodoni, ha buttato 
l'ancora nelle acque di Cagliari. 
Anche questa tolta, la barca non 
s e sfasciata sulle secche: la rotta 
•-. ". tJlilfjlxJU'.L —* e. ^i-4Hpte QOOd-

stanza sicura. E del compromesso. 
Rodoni è un grande navigatole Sui 
remi, poi. la barca di Rodoni ha del 
buoni uomini: strani tipi di mari' 
riai da spiaggia comoda che il t ento 

. porta, e che si reggono sempre a 
galla come le boc 

ti grande navigatore ha preso pos-
trsso del palazzo del Comune; ri~ 
itrito e comodo, ora si prepara alla 
battaglia Che non sarà cruenta, 
perche Rodoni. sulla barca del et
ilismo. per un anno ancora, ha di-
ntto di governo. 

Ma il tempo corre E Rodoni do-
vru u*ar le armi per la scelta del 
terreno sul quale atterrà la «Bat
taglia del cadreghino », nel 1952, 
Un nome c'è già: Gardonc Riviera. 
città che sarebbe abbastanza comoda 
per Rodoni. forse, dall'urna di Ca
gliari, verrà fuori anche una pro
posta: dare al congresso del Cicli
smo una sede fìssa- Roma? 

Poi, la discussione grossa: sulle 
Carte della federazione. L'UVI non 
è ancora riuscita a darsi una legge 
chiara e giusta: l'impreparazione e 
l ignoranza della materia che l'AS-
tcmblea ha sempre dimostrato, han
no sempre imbuito di ])ortare la 
discussone sulla strada buona: sem
pre. la discussione, ha battuto i 
i tcoli e le scorciatoie della confu
sione. Si darà a Cagliari una legge 
chiara e giusta, l'UVI? Gli articoli 
della legge sono pronti: un lavoro 
di mesi. Un buon lavoro? Speriamo 
che sia buono. 

Speriamo che gli uomini della leg
ge abbiano tenuto conto degli emen
damenti, delle proposte e delle esi
genze di tutte le Regioni, il con
gresso giudicherà, se avrà il tempo. 
t'Assemblea durerà tre giorni- po
chi. per tanto lai oro. Pereto, la Com
missione delle Carte proporrà alla 
Assemblea di istituire un Comitato 
di verifica formato dai rappresen
tanti ai tutte le Regioni, cui affi
dare la stesura definitiva della leg
ge. Una proposta pratica, ma non 
ortodossa nel rispetto della proce-
dura. Quindi, una proposta di diffi
cile realizzazione, soprattutto se la 
Lombardia non la sosterrà. 

Forse, l'Assemblea non avrà man
co il tempo, né la voglia, di buttar 
l'occhio sull'attività extra dei di
lettanti di color marrone: quei « ra
gazzi » già cresciuti che per correre 
togllono t'ingaggio, ma non si de
cidono a buttar la maglia bianca al
le ortiche, E' u n problema grave. 
perchè chiude ì traguardi al dilet
tanti ieri, l quali, se non riescono a 
sfondare, attaccano la giovane bi
adetta al chiodo. Così il campo del
le corse s'inaridisce, e non produce 
più. L'Assemblea, im-ece, si com
piacerà per la e stagione d'oro » del 
Ciclismo d'Italia: un trionfo, con 
quattro maglie di sette colori. Un 
trionfo, anche se il grosso ciclismo 
ha fallito un mucchio di grandi 
corse e Kubler è andato a Varese per 
i estirsi con la maglia di campione 
del mondo della strada. 

A Cagliari, il congresso del Ci
clismo sarà uscio a uscio con il 

Congresso dell'A N.U.G.C. E per cu
riosità, più che per timore, agli af-
lari dell'A TI.U.G.C. il congresso dei 
Ciclismo porgerà un orecchio, infat
ti. i giudici delle corse, all'Uvi. non 
fanno più paura, l giudici delle 
corse statano ver metter su unn 
y u- a ciiòd, e l UVl, che non vuole 
concorrenza, ha tirato fuori il pu
gno di ferro: Di Cugno ha perduto 
la partita; è stato buttato via. perà. 
Di Cugno non e rassegnato Ma 
Rodoni ha la scorza dura E forse, 
sulla bandiera ammiraglia della bar
ca del ciclismo riuscirà a cucirci 
anche lo stemma dei giudici delle 
corse 

Il Congresso del Ciclismo s'occu
perà anche della preparazione per le 
Olimpiadi ti programma per Hel
sinki è giù stato imbastito dal pre
sidente della C.T.S. e dai C T. per 
la strada e per la pista dilettanti 
Malinterni, Proietti e Costa SO'ÌI 
tecnici, capaci, e meritano la fidn 
ola. Che, certo, il congresso non 
negherà 

ATTILIO CAMORIANO , 

ra 
confermato 
Lo Stadio Olimpionico, por no»-
ultimato, potrà ospitare l 'atteso 

» confronto 

Ieri rnattlna 1 membri del Consi
glio Direttivo del Gruppo del Parla
mentari per lo Sport (on.ll Paganelli. 
Sullo, Blaglonl, Tarozzi e Pleraccinl) 
sono stati accompagnati dal presi
dente del c.O.N.I. Onesti tn un «o-
praluogo allo Stadio olimpionico, 
che va ormai assumendo la «uà de
finitiva forma architettonica. 

Nell'occasione il presidente del 
C.O.N.I. ha confermato che per 11 
IH maggio 1B52 lo stadio consentirà 
l'effettuazione dell'incontro Italia-
Inghilterra di calcio, pur non essen
do per quell'epoca ancora ultimato, 
in quanto per arrivare al definitivo 
compimento dell'opera (rivestimenti 
esterni, rifiniture, impianti missldla-
ri ed altro) occorrerà un ulteriore 
periodo 

Il «Siver Piate» In Europa 
BUENOS AIRES, 6 — La squadra 

calcistica c R i \ e r Piate» partirà il 15 
dicembre prossimo alla volta dell'Eu-
lopa, dove disputerà numerosi in
contri, e precisamente in Spagna, 
Italia. Belgio e Francia. Non è però 
escluso che il « River » giochi anche 
in altri Paesi europei. 

ENTRAMBE IN TRASFERTA LE CAPOLISTA A MONZA E MODENA 

Molle emozioni in programma 
nella dodicesima di Serie "B 

11 Brescia impegnato * Valdagno e il Vicenza a Catania - Tra 
le inseguitrici solo il Messina ed il Piombino giocano in casa 

ff 

Giornata piena, la dodicesima della 
Serie B, con un Incontro in anticipo 
e molte emozioni in programma; con 
Monza-Roma che si gioca domani e 
con Modena-Genoa, Catania-Vicenza, 
Me *!r* ' j l T - t o — Mr»j-Tn**r»-Hr-,"''3I 
in calendario per domenica, Piombi
no-Siracusa non entra nella serie dei 
grandi incontri solo per la modestia 
degli avversari dei toscani, ma va 
tuttavia tenuto in buona considera
zione perchè la preventivabile vitto
ria del Piombino può sensibilmente 
influire sulla classifica nel caso che 
qualcuna delle squadre piazzate nel
le prime posizioni (e ciò accadrà qua
si certamente) subirà una battuta di 
arresto. 

Le rimanenti partite non mancano 
certo di equilibrio, perchè se la Sa
lernitana può considerarsi nettamen
te favorita nella partita col Treviso, 
non va dimenticato che la squadra 
veneta si è dimostrata molto solida 
in dlfes.i. mentre per contro i gra
nata non brillano troppo all'attacco; 
lo Stabia può \ incere il suo incontro 
col Verona, ma può preoccupare la 
scarsa vitalità dimostrata nella tra-

DOMANI E DOMENICA IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE LEGHE 

A Firenze si torna a discutere 
dei malanni del calcio italiano 
Pur nou essendo all'o.d.g., l'argomento BBC sarà al centro dei dibattiti 

Mai. come In questi ultimi tem
pi, ai sono epewe tante parole e si 
è consumala tanta carta e tanto in
chiostro per dibattere l'annoso ed 
insoluto problema dei mali che af
fliggono il calcio Italiano. Nell'anno 
1951, al è cominciato con il nau
fragio del mu&s-.mo organo calcisti
co, il Consiglio Federale, costretto 
a dimettersi Uopo le figuracce di 
Rio de Janeiro, si è continuato con 
il « Lodo Barassi », sin tesi dei com
promesso per l'assetto del campio
nati, e si e terminato con le pro\e 
degli e azzurri » a Fiienve ed a Lu-
guno elle hanno convinto tutti (me
no gli amici degli interessati) sulla 
incapacità della B B C . Non occor
re certo essere dei superuomlni per 
dimostrare che l'attività della 
P.I.G.C. presenta, al pari degli anni 
precedenti, un bilancio che qualsia
si economista non esiterebbe a defi
nire fallimentare. 

Domani sabato, e domenica a Fi
renze si riunisce l'annuale sessione 
del consiglia Nazionale dell© Leghe. 
l'assise del Calcio Italiano, e logi
camente 1 problemi che sono motivo 
di discussione degli appassionati e 
del tifosi dovrebbero a\ere una so
luzione; diciamo dovrebbero perchè 
slamo scettici al riguardo. 

Basta rifarci al congressi prece
denti. dove anziché estirpare 11 ma
le alla radice si è preferito nascon
dere il capo nella sabbia, come gU 
struzzi. « far trionfare I compro
messi. le ambizioni « gli Interessi 
personali. Il risultato è palese: li 

COLPI D'INCONTRO 
Contro ogni buona norma 
A Daytona Beach, nel Massachu

setts, si sono adunati nei giorni 
scorsi i maggiori esponenti della 
Amateur,* Athletlc Union e di tut
to lo sport statunitense. Sono stati 
trattati gli argomenti riguardanti 
le Olimpiadi del 195Z e — come già 
abbiamo segnalato giorni addietro 
in questa stessa pagina — si e par
lato molto dello sport sovietico. 
Di/atti la ventilata partecipazione 
degli atleti dctl'U.RS S. alle gare 
di Helsinki dd terribilmente fasti-
dio a molti capi dello sport U.S-A., 
I quali vorrebbero realizzare anche 
nello sport una politica atlantica, 
di isolamento, di divisione, di pre
parazione anche psicologica alla 
guerra, tn dispregio allo spinto 
stesso dei Giochi di Olimpia. 

Fra le tante cose che quel ai
gnori hanno detto dello sport so
vietico, ancora un'altra inerita di 
esser segnalata. E precisamente 
l'affermazione ài un ceno dottor 
Richard Walsh dei Dipartimento di 
Stato, riportata dal * Giornale 
d'Italia» dell'altro ieri. Questo si
gnore — che per essere funziona
rio delio State Department non si 
capisco bene cosa sia andato e fa
re al congresso della federazione 

di atletica leggera — ha accusato 

« i russi di voler costantemente di
mostrare la oropria superiorità » 
sugli atleti «dei paesi satelliti». 
E la notizia del «Giornale d'Ita
lia • prosegue: « II sistema della 
vittoria ad ogni costo è stato ap
plicato dal sovietici più d'una vol

ta; Walsh ha ricordato una partita 
di rugby in Cecoslovacchia, un in
contro di atletica in Ungheria, una 
partita di calcio nella Germania 
in cui la squadra russa veniva co
ronata vincitrice contro ogni buo
na norma ». Anche in una partita 
UJt SS.-Ungheria a Budapest i so
vietici avrebbero vinto grazie al
l'arbitro parziale da essi imposto! 

Kon meriterebbe di ribattete a 
queste fandonie, CMto l'elevato va
lore àeg'.l atleti dcll'UASS. nel
l'atletica, nella pallacanestro e nel 
calcio, dimostrato non solo nelle 
democrazie popolari ma anche a 
Bruxelles e a Parigi, in Inghilterra 
e in Svena, in Scozia e altrove. 
Ma la pèppola della vittoria so
vietica in una partita di rugby in 
Cecoslovacchia, questa si va ribat
tuta, e con tanto di sberleffo al 
dr. Walsh. Per una semplice ragio
ne- che mal rugbisti sovietici sono 
andati in Cecoslovacchia. Anzi, me
glio: perché nell'U.R£S. ti rugby 
non viene praticato. 

calcio italiano malato non è guarito. 
Anzi, pare moribondo. 

Oggi «troll. appunti e critiche 
hanno un unico indirizzo: La B.B C 
Siamo d'accordo che il triumvirato 
dei selezionatori ha fallito il com
pito. si e dimostrato Incapace e 
deve andarsene. Pero quello della 
Nazionale è un aspetto, n più lap
pai l^ente della malattia del ca ldo 
italiano. Il marcio è alla base dei 
mastodontico ente che sovralntend» 
olla vi:a dei ioot-ball II difetto sta 
nel manico, o'.oè nelle persone che 
dirigono la P.I.OC, e che hanno di
mostrato di tenere più alle ambi
zioni cadreghlnesche e agli Interes
si che nulla hanno a che vedere 
co nlo sport puto. Senza contare, 
ed ò In ragione più grave, che se 
incompetenti sono i B . U C . non me
no incompetenti sono l « saloni* 
del calcio che U hanno nominati. 

Si discute di B . B C . di giocatori 
stranieri, di allenatori impreparati, 
di mancanza di allevamenti giova
nili. di campionati fiume, d o è del 
bubboni del calcio. Sono problemi 
sco lant i per ogni persona che si 
interessi di questo sport. Nell'or
dine del giorno del Consiglio delle 
Leghe, però, tali argomenti n o n 
compaiono. CI sarebbe da stupire. 
se nel passato non fossimo stati 
abituati a ben altro. 

L'agenda dell'assise calcistica riu
nita a Firenze domani e domenica 
è dunque la più innocua che si 
possa Immaginare. SI vuole creare 
un'artificiale atmosfera di bonaccia. 
ma non è improbabile che la tem
pesta scoppi ugualmente, come a 
Rapallo l'anno scorso. 

E* augurabile che ciò accada. Fra 
I delegati, come a Rapallo, ve ne 
sei» bene u n gruppo disposto a 
battersi per 11 bene dei calcio Ita
liano. La guida delle squadre aa-
EUTTO può essere la scintilla che 
determina io scoppio. In proposito, 
quasi certamente, u n gruppo di 
consiglieri chiederà la discussione; 
ma è probabile che Barassi, con la 
diplomazia che lo distingue, parerà 
II colpo inserendo il dibattuto argo
mento del B.B.C. fra le dichiara
zioni di prammatica, dopo aver* 
concertalo la linea di condotta con 
altri membri dei consigl io convo
cato per oggi sempre a Flrerwe. 

Se la discussione suiia Commis
sione Tecnica si rara, sarà interes
sante ascoltare la difesa degli im
putati. i tre della B B C . ohe hanno 
voluto presentarsi «n giudizio an
ziché dimettersi. Beretta e Soci, in
fatti. pare Mano decisi a difendere 
il loro operato, affermando che gli 
Azzurri sotto la loro guida non 
hanno mal subito sconfitte. Difesa 
inutile e superficiale: il sano mondo 
degli appassionati che guardano al 
sodo Interpreta 1 pareggi per quel 
che valgono, poiché considerando gli 
avversari delia Nazionale i risultati 
della B.B.C. hanno H sapore più 
amaro di cocenti sconf i t te . 

La sorte della B.B.C. è etata forse 
già sancita dalle parole di Barassi, 
pronunciate dopo 11 fiasco di Lugano: 

« La Commissione a tre ha fatto il 
suo tempo. E' necessario il ritorno 
al C. U. » per quanto il pensiero 
di Barassi fosse rltol 'o non al pas
sato ma all'a\ venire, non bisogna cre
dere che II c - U. sta 11 toccasana: 
per guai ire 11 calcio italiano occor
rono l>en più energici rimedi. 

I rimanenti punti a ì l ' o d g . oltre 
la re azione di Bura&d, non offrono 
eccessivo interesse, seppure è pro
babile che un'accesa discussione pos
sa svilupparsi sulla costituzione del
l'ente formato dalle società destina
te a dare vita al campionato di quar
ta ««rie. 

GUIDO MAGNI 

Alle ragazze di Mosca 
il «Gran Premio Praga» 

PRAGA, 6. — Il Gran Premio Pra
ga, manifestazione internazionale che 
raccoglieva le squadre femminili di 
pallacanestro di Mosca, di Praga, di 
Budapest, di Sofia, di Varsavia, di 
Brno e di Parigi (F.G.S.T.) si è con
cluso nel pomeriggio di ieri con la 
vittoria delle ragazze sovietiche. 

Particolarmente interessante è ri
sultata la Anale che opponeva le 
squadre di Mosca e di Budapest; il 
primo tempo, veloce ed emozionan
te. si è concluso con 11 putegglo di 
34-26 a favore delle sovietiche. U 
risultato Anale è stato di 57-44. 

DOMANI 
Monsa-Koma. 

DOMENICA 
Catania-Vicenza; Fanful la-Reg-

giaua; diarzoUO-UieacU; Mfc^&iUA-
Livorno; Modena-Geno»; Piombi
no-Siracusa; Salernltana-Treviao; 
Stabia-Verona; Venezia-Pisa. 

dallo Unse olandesi. 1 corridori Asca
ri, Villoresl • Chinetti accompagnati 
dall'ina;. Canestrini. 

sferta dt domenica scorsa a Reggio 
Emilia; il Venezia avrà nel Pisa un 
avversario ostico e difficile perchè i 
nerazzurri sanno farsi valere in 
trasferta. Il Fanfulla. infine, ospita 
una Reggiana solitamente debole sui 
campi esterni, ma salda nel morale 
dopo - la chiara vittoria contro lo 
Stabia. 

Tra le partitissime, precedenza di 
obbligo a Roma e Genoa, le due ca
polista Può costituire elemento di 
curiosità il fatto che la Roma avrà 
di fronte un'avversaria la quale, men
ti e è rimasta imbattuta in trasferta. 
altrettanto non ha saputo fare sul 
proprio terreno. Ciò può solo costi
tuire un elemento di incoraggiamen
to per 1 giallorosst, ma non può far 
loro dimenticare che il Monza ha sa
puto tuttavia battere sul proprio 
campo squadre come il Catania, men
tre l'unica sconfitta casalinga gli uo
mini di Frossi l'hanno subita contro 
il Brescia, la sola squadra di Serie B 
rimasta ancora imbattuta. Al di fuori 
delle considerazioni statistiche, va 
aggiunto che la partita sarà risolta 
essenzialmente sul plano tattico, per
chè le caratteristiche della « M • di 
Frossi richiedono in modo più mar
cato che in altre circostanze adatte 
contromisure. 

Il Genoa che al reca a Modena è la 
stessa squadra (« rafforzata » da Ros
setti) che non ha saputo approfittare 
del < tour de force » della Roma per 
superarla in classifica. Il problema è 
quindi denso di interrogativi e pre
senta diverse soluzioni: saprà v in
cere il Genoa dove ha già vinto la 
Roma? (un altro confronto indiretto 
molto interessante); e' in questo caso, 
supererà il Genoa la Roma In clas
sifica? Ciò avverrebbe solo se la Ro
ma venisse sconfitta dal Monza? Ma 
se la Roma vincesse e il Genoa in
vece rimanesse sconfitto? Gli interro
gativi potrebbero continuare, ma sta 
di fatto che può anche verificarsi 
l'ultima ipotesi, perchè la Roma ha 
dimostrato di sapersi disimpegnare 
egregiamente nelle trasferte difficili, 
anche considerando la parentesi ne 
gativa di Piombino. 

Alle altre tre partite di grande in
teresse si è già accennato. Si può so
lo aggiungere che la squadra più 
tranquilla e il Messina, che ospita il 
Livorno (ma gli amaranto sono In 
netta ripresa): 11 Catania può v in 
cere. specie ora che avrà in squadra 
Vicariotto oltre a Manzardo. ma at
tenti al Vicenza guidato da Bernar
dini, sagace tattico anche se non di
spone dL molti giocatori di classe. 
Il Brescia. Infine, rischia nuovamen
te di perdere l'imbattibilità contro il 

jUarzotto di Carver (ma quante volte 
non si è scritta la stessa cosa?). 

DINO RJEVENTI 

in finale a Melbourne 
MELBOURNE, 0. — Sui campi di 

Kooyong l'americano Dick Savitt e 
l'australiano Frank Sedgman si so
no aperti la strada verso la finale 
del campionati tennistici dello Stato 
del Victoria, risolvendo in un certo 
senso in parità tra gli Stati Uniti e 
l'Australia questi campionati che co
stituiscono la prova generale per la 
finalissima della Coppa Davis. 

Savitt si è imposto facilmente al 
numero due australiano Ken McGre-
gor per «-3. 6-4. 6-4. riportando sul 
medesimo la terza vittoria consecu
tiva di quest'anno. 

Invece Vie Seixas ha lottato stre
nuamente contro Sedgman. ma alla 
fine ha dovuto cedere per 5-7. 6-2, 
11-9, 7-8 dopo due ore e un quarto 
di gioco brillante. 

Anche Bolognesi , campione i ta
l iano dei leggeri , è ne l la rosa 

ol impionica 

IN CONSIDERAZIONE PER HELSINKI 

48 pugili dilettanti 
nella rosa olimpionica 
La lista verrà periodicamente aggiornata dalla F.P.I. 

Rientrati in Italia 
Ascari e Villoresi 

BUSTO ARSIZIO. 0. — Provenien
ti dal Messico sono giunti questo po
meriggio all'Aeroporto Interconti
nentale della Malpensa. con un aereo 

In vista del lo Olimpiadi di He l 
sinki, la Federazione Italiana di 
Pugilato ha reso noto ieri i nomi 
dei 48 atleti che formano la «rosa 
olimpionica »; l'elenco non è però 
definitivo in quanto la Commiss io
ne Dilettanti lo aggiornerà periodi
camente a seconda dei risultati di 
incontri, tornei e campionati. Ecco 
l'elenco de i probabili ol impionici: 

Pesi mosca (kg. 51): F e n i l i (Fia-
no Romano). Pozzali (Cremona). 

Pet i gallo (kg. 54): Alo i s io (Na
poli). Dall'Osso (Imola), Innocenti 
(Roma), Serti (Ricco del Golfo). 
Velitfi (Imola). 

Pesi piuma (kg. 57): Borraccia 
(Napoli). Capran (Civitacasteliana). 
Giannini (Grosseto), Pol i (Ferrara). 

Pesi leggeri (kg. 60): Beoni (Forlì), 
Bollato (Rovigc), Bolognesi (Geno
va). Di Iasio (Brindisi). Eboli (Na
poli). Garbelli (Milano), Rosrai (Ro
ma). Veechiatto (Udine). 

Pesi welter $ leggeri (kg. 83.500): 
Cavalieri (Venezia). China (Gros
seto), Pozzi (Roma), Sarti (Bolo
gna). Vernagl iene (Taranto). Vis in-
tin (La Spezia) . 

pesi welter» (kg. 87): BancToria 
(Verona), Calnero (Udine), Raschi 
(Perugia), Bugger i (Terni), Vescovi 
(Colonna). 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Stamane partono 12 romanisti per Monza 
mentre Bigogno pensa sulla formazione 

// Napoli si è allenato a Frascati - Precauzioni biancazzurre contro i bagarini 

di stamane, partenza Napol i Ieri Monzegl lo ha al lenato 
sul la pal la i suoi uomini , m a non 
contro la squadretta loca le d i cui 
si era parlato, date l e catt ive c o n 
dizioni d e l campo frascatano. Ha 
t i w c e Li Ito S ^ a n b ^ e *m poco e l i 
azzurri, suhièrar.doli sci centro Pei. 
Neppure Monzegl io h a stabilito 
quale sarà la formazione per d o 
menica , perchè se è certo de l l 'as 
senza di Bacchett i r imasto a casa 
è ancora indeciso se a l l ineare M i 
ke all 'ala o a l centro (con conse
guente spostamento all 'est rema d i 
Amadel e possibile uti l izzazione di 
Kriez iu » i n t e m o ) . 

Preoccupata del l 'eccezionale af
fluenza d i pubbl ico che si regis tre
rà domenica a l lo Stadio , a l fine d i 
ev i tare speculazioni d a parte d i 
possibil i incettatori, l a Lazio ha 
ieri avvert i to d i non aver distr i 
buito a l le sol i te agenzie di r iven-

Al l e 7.46 
per Monza del la comit iva d e l l a 
Roma, composta dagli undici t i to
lari di domenica scorsa e da Mer-
tin n * e r \ a . Contro la « .matr ico la» 
di F r o « i Vigili n e o n era p r o o s -
bi lmente ad una tattica assai s imi 
le ad un mezzo si stema, e a ta le 
fine si avvarrà di Tre Re ne l lo 
schieramento difensivo. 

In campo laziale poche novità . 
Entro oggi Puccinell i dovrebbe 
saggia-e le sue condizioni, al pari 
di Malacarne che però l e ha g i i 
saggiate con esito posi t ivo ne l l 'a l 
lenamento di ieri l 'altro. Pertanto 
quale pos=a essere la formazione 
bianco-azzurra per domenica r ima
ne ancora molto difficile indovina
re. e c'è da credere c h e Bigogno 
diramerà quest'oggi una lista d i 
convocati piuttosto larga, forse d i 
quattordici e lementi . 

Da Frascati ecco l e not iz ie d e l 

glietti; una notevo le al iquota la 
società bianco-azzurro l a riserverà 
per porla In vendita domenica ai 
botteghini d e l l o Stadio. 

*m&* al Canna Rama 
die Roma-Uri© ragazzi 

Domani al Campo Roma alle 13 
e 90 minuti le «quadre ragazzi A 
e B della Roma si incontreranno 
contro quelle A • B della Lazio 
Ingresso lire 150. 

Al Sestriere g ì aReaamenfi 
M discesisi n a n i 

dita l ' intero quantitat ivo de l bi-strlère. 

MILANO. « — n ascondo allena-
mento collegiale per 1 discesisti sul
la neve in vista delle Olimpiadi di 
Oslo, avrà inizio O 10 corrente al Se-

Pesi weltert pesanti (kg. 71): B e r -
nardinello (Trieste). Dal Piaz (Ro
ma). Mazzinghi (Pontedera), P iù 
(Sassari). 

Pesi medi (kg. 75): Baravel l i (Ca
stelfranco), Capogrosso (Vent imi-
glia). Giannini (Firenze). Glave 
(Termoli). Raddi (Firenze). Ranch 
(Lugo). 

Pesi medio-massimi (chi logram
mi 81): Alfonsett i ffloma), Manghi 
(Parma) , Rocci (Mi lano) , Sofisti 
(Bolzano) . 

Pes i massimi (oltre gli 81 kg.): 
Cavicchi (P ieve d i Cento). DI Se
gni (Roma). Luise (Abano Tei me), 
Pel legrini (La Spezia). 

Nuove richieste A Humei 
per incoflfrare Kid Gavilan 

NEW YORK. 6 — Come annuncia 
la Federazione Pugilistica americana 
(N.B.A.) il francese Humez, campio
ne europeo dei medioleggeri, ha chie
sto di incontrare il campione mondia
le della categoria Kid Gavilan. in 
Francia. In America « o magari in 
una barca; pur di risolvere la que
stione del medioleggeri. 
L'annuncio va interpretato come una 
favorevole disposizione del francese 
a recarsi in America per l'incontro 
con Gavilan, mentre in un primo 
tempo egli aveva detto di non voler 
uscire dall'Europa. 

Vita dell'UISP 
Torneo di pallavolo 

Ih occas ione del la festa d i doma
ni e del la susseguente domenica, ai 
svolgeranno d u e giornate di gara e 
precisamente l a VI « la VII d1> anda
ta (maschi le e femmini le ) . L e gare 
s i svolgeranno su i campi <te'.la A.S. 
•AN?*1 Sport (Arena F iume) . Ecco 
i l programma: 

VI Giornata maschi le (Sabato): 
Nomentano-Certosa B , o r e 8,30; F i a . 
minio Spartak-Vaìmelaina, ore 9; 
Flaminio Atletik - Fornace Malloztì, 
ore 9.30; Mailozzi Salar io-Ludo visi,* 
ore 10,30: Ste l la Rossa-Xomentana. 
ore 10. 

V P Giornata femmini le (Sabato): 
Centocel le-Prenestmo, ore 9; Certo
sa-Catino Metronio. ore 9.30; Mazzi
ni-Prisco Quadrerò, ore 10; Komen-
Tano-Valcnelaina, ore 10.30. Riposa 
Torpignattara. 

VH* Giornata maschile (domenica) : 
Flaminio Atietìk-Flaminio Spartak, 
ore 8.30; Mattoni Salario-Stella Ros
sa. ore 9; Valmelama-Fornaoe Mai
lozzi. ore 9.30; Mazzinl-Nomexttano, 
ore 10; Certosa-tudovis i , ore 10,10. 

VU* Giornata femmini le ( d o m e . 
Dica): Oentocelle-N'om'entano. ore 9: 
Latino Metrcmio-PrenestLno. ore 9.30; 
Mazziul-Torpigxtattara, ore 10; Pri 
s c o QuaiEraro-Valmelalna, o*e 10,30; 
riposa Certosa. 

SI r icorda al partecipanti al Coreo 
Allenatori che i l «orso ai terrà re 
golarmente lunedi 10 alle ore 18.45 
nei locai} .della UJSJ». Macao, Via 
Marsala 04. Si prega a l n o n m a s -
care. 

TEATRI E C « R 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Adriacine. 

Adriano, Arcobaleno, Bernini, Cen-
toceile, Colonna, Corso. Delle Ma
schere, Due Allori, Eden, Manzoni. 
Modernissimo, Olimpia, Principe, 
Planetario, Placa. Quirlnttt*, Rubi
no, Rivoli, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Tuscolo. Trevi, Vascello, 
Vittoria, IV Fontane; Teatri: Ate 
neo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore SI: C.ia del Piccolo Tea

tro (novità) e L'amore del 4 c o 
lonnelli * 

ATENEO: ore 17.30: C.la Stabile < La 
calandria » 

ELISEO: ore 31: C.ia Andreina Par» 
gnauli « Chérie » 

FESTIVAL DELL'804: Domani a do
menica. alle 11, due mattinate per 
bambini 

PALAZZO SISTINA: ore SI: « G r a n 
baldoria • 

QUIRINO: ore 21: C.la P. De Filippo 
« Le corna di Don Frlolera » 

ROSSINI: ore 31: C.ia C. Durante 
« Io sono un pazxo » 

VARIETÀ* 
Altieri: Il treno dei pazzi e Riv. 
Ambra-Jovlnelli: Terra selvaggia a 

Riv. 
La Fenice: Altura e Riv. 
r j_^i« j i . Ajt iua-t i .o napoletano • 

Fenesta verde, canta C. Buti. 
Nuovo: -Il figlio del fulmine e Riv. 
Principe: Ult imo orizzonte e Riv. 
Volturno: I fratelli di Jesa il ban

dito e Riv. 
CINEMA 

A.B.C.: I fratelli dinamite 
Acquario: Licenza premio 
Adriacine: Barriera d'oro 
Adriano: Amor n o n otterrò però 
Alba: Tè per d u e 
Alcyone: U bacio d i mezzanotte 
Alhtimbra: Vogliamoci bene 
Ambasciatori: Il padre della sposa 
Apollo: L'amante del torero 
Appio: I fratelli di Jess il bandito 
Aquila: Pel le di bronzo 
Arcobaleno: Hotel Sahara 
Arenula: Il cigno nero 
Arlston: Otello 
Astorla: U bacio Al mezzanotte 
Astra: I viaggi d i Gulliver 
Atlante: Il comandante Johmny 
Attualità: Messalina 
Augustus: Mi svegliai signora 
Aurora; Mademoisel le Du Barry 
Ausonia: I viaggi di Gulliver 
Barberini: Pandora 
Bernini: I fratelli d i Jtm i l bandito 
Bologna: I fratelli di Jess i l bandita 
Brancaccio; Bacio d ì mezzanotte 
Capltol: Parigi è sempre Parigi 
Capranica: Messalina 
Capranlchetta: Messalina 
Castello; Peggy la stira e n t e - » 
Cento-celle: La corsara 
Centrale: Licenza premio 
Cine-Star: I viaggi <di GuUlver 
Clodlo: Mi svegliai signora 
c o l a di Rienzo: I fratelli d i l e s a II 

bandito 
Colonna: La bis anca 
Colosseo: L'adorabile intrusa 
Corso; Parigi è sempre Parigi 
Cristallo: La vendetta del corsaro 
Delle Maschere: Ti avrò per sempre 
Delle Terrazze: a ranch de&t tra 

campane ' 
Delle Vittorie: L'amante del torero 
Del Vascello: I cavalieri nell 'onore 
Diana: Le furie 
Doria: Monastero «1 S. Chiara 
Eden: Terra selvaggia 
Europa: Messalina 
Excelsior: Lo spettro di CantervilV* 
Farnese: Licenza premio 
Faro: La corsara 
Fiamma: Otello 
Fiammetta: Pandora and the Flynf 

Dutchman (17.15-19.30-22) 
Flaminio: Voglio essere tosa 
Fogliano: Terra selvaggia 
Fontana: Vacanze » l Messico 
Galleria: I figli di nessuno 
Giulio Cesare: I viaggi di Gulliver 
Golden: I viaggi di Gulliver 
Imperlale: Messalina 
Impero: La grande rinfuneia 
Induno: H comandante Johnay 
Iris: La vendicatrice 
Italia: H grande tormento 
Massimo: L«a grande Ttìmnels 
Mazzini: L'uccello del paradiso 
Metropolitan: Pandora 
Moderno: Messalina 
Moderno Saletta: Messalina 
Modernissimo; Sala A : Ti avrò per 

sempre; Sala B : Il padre del la 
eposa 

Novoclne: L'inafferrabile 
Odeon: La vendetta «del 'corsaro 
Odescalchi: L'amante del torero 
Olympia: Il 7J lancieri carica 
Orfeo: I filibustieri delle A n t m e 
Ottaviano: Ti avrò per sempre 
Palazzo: n comandante Johnny 
Palestrina: Bacio di mezzanotte 
Parloil: I filibustieri «e l l e Anti l le 
Planetario: Luci del varietà 
Plaza: L'ambiziosa 
Preneste: Tradimento 
Quattro Fontane: Monsleur Verflonx 
Quirinale: I viaggi di Gulliver 
O.nlrlnetta; Eva contro Fva 
Reale: n padre della sposa 
Rex: I fratelli di Jees li banOtto 
Riatto: Mi svegliai s ignora 
R'voli: Eva contro Eva 
Roma: I tre moschettieri 
Rubino: Le vendetta de l corsaro 
Salarlo: Romanzo d'amore 
Sala Umberto: La signora Jn s i u i - a -

l ino 
Salone Margherita: Eira l o ! al et 
Sant'Ippolito: Cavalcata di eroj 
Savola: I viaggi di Gulliver 
Smeraldo: U comandante Johnnv 
Splendore: Amor non otterrò. Però 
Stad-ium: Porca miser ia 
Superclnema: I figli d i nessuno 
Saperga: L'uccello del paradiso 
Tirreno: E* l'amor che mi rovina 
Trevi: Bac io di mezzanotte 
Trianon: Al caporale piacciozto le 

blonde 
Trieste: L'uomo OeRa terre Eiffel 
Tttscolo: Frecce avvelenate 
Ventan Aprile: B T lancieri ear le* 
Vertano: Carovana tzigana 
Vittoria: Ti padre del la epcem 
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ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I TUOI AMICI A 

IL CILEIDMIO 
DEL POPOLO 
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o tre cadaveri, quattro o cinque 
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Luisa Sanfelice 
aranci» romanso 

d i 
ALESSANDRO DUMAS 

Infatti cadendo su di lui il bec
caio l'aveva protetto contro le 
pallottole che si smarrivano in 
quel combattimento notturno e 
che potevano colpire tanto l'ami
co quanto il nemico, tanto la vit
tima quanto l'assassino. Bisogna 
poi dire, in onore di mastro Do
nato, che il- degno boia, ingan
nando completamente le speranze 
messe in lui, aveva subito tira
to Salvato di sopra alla tavola, 
in modo che in un batter d'occhio 
il giovane «i era trovato di sot
to. In un altro batter d'occhio 
e con una destrezza che dimostra
va un'abitudine a lungo esercita
ta, Donato aveva Anito di cdo-
Kliere la corda che gli legava le 
mani • nella mano destra dell'ex 

prigioniero aveva messo ad ogni 
buon conto un coltello. 

Salvato aveva fatto un salto 
solo, si era addossato alla pare
te e si preparava a vendere cara 
la vita, se per caso il combatti
mento si prolungasse e la vit
toria non favorisse i suoi libe
ratori. 

Egli era 1* con l'occhio arden
te. il braccio ripiegato sul pet
to, come una tigre pronta a slan
ciarsi su una preda; e in quel
la posizione aveva risposto a Mi
che e l'aveva rassicurato. 

Ma quello che egli aveva temu
to non avvenne La vittoria non 
fu dubbia neppure per un mo
mento. Quelli che avevano le tor
ce le gettarono via o le spense
ro per fuggir* più rapìdanMnt*, 

1
e cinque minuti dopo nella sala 
restavano solo i morti e i feri
ti, il giovane ufficiale, mastro Do
nato. Michele. Pagliaccello suo fe
dele luogotenente e i trenta o 
quaranta uomini che i due laz
zaroni avevano riunito a grande 
stento quando Michele aveva sa
puto che Salvato era prigioniero 
del beccaio e aveva indovinato il 
pericolo che correva. 

Per fortuna, credendosi assolu
tamente padrone della città, il 
beccaio non aveva pensato a met
tere delle sentinelle, in modo che 
Michele aveva potuto avvicinarsi 
alla casa ove gli avevano detto 
che Salvato era prigioniero. 

Ivi arrivato, era salito sugli 
avanzi dei mobili sfasciati, era 
arrivato all'altezza delle finestre 
del pianterreno e aveva potuto 
vedere il beccaio che passava 1» 
corda al collo di Salvato. 

Allora aveva giudiziosamente 
pensato che non c'era tempo da 
perdere, aveva mirato al bec
caio e fatto fuoco gridando: 

— In aiuto al generale Pal
mieri! 

Poi ti era slanciato dentro per 
primo, e tutti l'avevano seguito 
facendo fuoco. 

La prima cura di Michele, tro
vandosi al buio, fu di raccoglie
re una torcia, gettata da un san
fedista, che pur tn posizione 
orizzontale continuava ad arde
re; quindi di amltara sulla tavola 

e di scuotere la torcia per illu
minare la sala fin negli angoli. 

Ailora solo vide chiaro il cam
po di battaglia, riconobbe il bec
caio ai suoi piedi, distinse due 

feriti che cercavano di appog
giarsi al muro e Salvato col col
tello nella mano destra e pronta 
alla difesa, mentre con la sini-

Ailerm atea .vaia 

stia protegajeva un uomo ohe con 
suo grande stupore riconobbe per 
mastro Donato. 

Per quanto egli fosse Intelli
gente, stentava a darsi ragione 
di quest'ultimo gruppo. In che 
modo Salvato, che egli aveva ve
duto cinque minuti prima con la 
corda al collo • i polsi legati, si 
trovava libero • col coltello in 
mano? E in che modo il boia, il 
quale non poteva essere venuto 
in quel luogo se non per impic
care Salvato, si trovava protetto 
da lui? 

In due parole Michele fu al 
corrente di quello che era auc-

— Ah, ah! — disaa, quando 
senti da, mastro Donato che era 
stato invitato alla festa a per 
quale ragione — non sarà detto, 
compare, che ti abbiano scomo
dato per nulla. Senonchè, invece 
di impiccare un onesto uomo e 
un bravo ufficiale, tu ora impic
cherai un miserabile assassino, 
un vii* bandito. 

— Colonnello — rispose mastro 
Donato — io non mi rifiuto alla 
vostra domanda più che non mi 
sia rifiutato a quella dal beccaio; 
e davo anche dire che impicche
rò con meno riocrescirnento il 
beccaio anziché questo bravo 
ufficiala. Ma io anno soprattutto 
un onesto uomo e, siccome ave
vo ricevuto dal beccaio dieci du
cati par impiccare questo giova

ne. non credo avere il diritto di 
tenere per me questi dieci ducati 
quando non è più il giovane che 
impicco ma lui stesso. Siatemi 
dunque buoni testimoni quanti 
siete qui, che io ho reso al vici
no i suoi dieci ducati prima di 
procedere ad alcuna via di fatto 
contro di luL 

E cavando di tasca 1 dieci du
cati, li allineò sulla tavola ove 
il beccaio era disteso. 

— Ora — disse volgendosi a 
Salvato, — sono pronto a obbe
dire agli ordini di Vostra Si
gnoria. 

E prendendo la corda che un 
momento prima teneva per pas-
rarla al collo di Salvato, si pre
parò a passarla a quello del bec
caio, aspettando solo un cenno 
per cominciare l'operazione. 

Salvato volse lo sguardo cal
mo su tutti gli astanti, tanto ami
ci che nemici. 

— Tocca veramente a ma di 
dare ordini qui? — domandò. — 
E se io darò un ordine, sarà 
guito? 

— Dove siete voi, generale — 
disse Michele, — nessuno può 
pensare a comandare, e nessuno, 
se voi comandate, avrà l'audacia 
di disobbedire. 

— Ebbene, allora tu mi accom
pagnerai coi tuoi uomini fino a 
Castelnuovo. poiché avendo de
gli ordini della massima impor
tanza da mandare a Schipani, è 

necessario che vi arrivi più pre
sto possibile e sano e salvo. Du
rante questo tempo mastro Do
nato... 

— Grazia! — mormorò n bec
calo che credeva di sentir uscirà 
dalla bocca del giovane la sen
tenza di morte. — Grazia! Mi 
pento_ 

Ma Salvato, senza ascoltarlo, 
continuò: 

— Durante questo tempo, voi 
farete portare questo uomo a ca
sa sua e veglierete perchè tutta 
le cure che occorrono per la sua 
ferita gli siano date. Questo gli 
insegnerà forse che vi sono uo
mini che combattono * uccidono 
e uomini che assassinano a im
piccano. Senonchè, siccome la 
abbominevoli azioni di questi ul
timi sono contrarie alla volontà 
del Signore, essi spesso assassi
nano a metà e non arrivano a 
impiccare niente affatto. — Poi, 
cavando di tasca un biglietto di 
banca: — Prendete, mastro Do
nato — aggiunse, — ecco un bi
glietto di cento ducati per voi 
per indennizzarvi dei venti che 
avete perduto. 

Mastro Donato prese 1 cento 
ducati con aria melanconica che 
dava al suo viso un'espressione 
più grottesca che sentimentale. 

— Voi mi avevate promasso 
ben altro che denaro al momen
to di aver le mani libere, eccel
lenza, {Cc*ti**«J 

i 
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Si è detto più volte delle as
sicurazioni tianquillizzat\tt date 
dal ministro Fanjanl agli agrari 
in merito all'applicazione dei 
provvedimenti di Riforma Agra
ria: non si sarebbe andati più 
olirei E così é sfato. 

Dopo le grandi campagne 
giornalistiche sulla riforma a-
grarìa in Sila, che avrebbe dato 
la terra, il lavoro ed il benessere 
a tutti i lavoratori silam, essi, 
venuti alla resa dei conti, risul
tano effettivamente espropriati 
e assegnati ai contadini un nu
mero irrisorio di ettari di ter
ra, della qualità più scadente. 
Gli agrari restano agrari, con la 
parte maggiore e migliore delie 
loro terre e con alcune cent'nata 
di milioni in nifi, mentre ai 
cortfaU.ru, che avevano avuto un 
tempo promesso la terra, nani si 
jà già il discorso dell'emigra
zione. 

L'Opera per la valorizzazione 
della Sila, infatti, da Ente di ri
forma si trasforma in agenzia di 
ingaggio di mano d'opera per il 
Brasile. Lo ha annunciati» lo 
stesso Ente in un suo pubblico 
manifesto, affisso nelle città e 
nei paesi del comprensorio stia
no; U> ha detto il prof. Gaglioti 
nei discorsi pronunciati dome
nica: « La terra è poca: perciò 
l'Opera Sila ha concordato con 
l'I.C.L E. (Istituto di Credito per 
il lavoro italiano all'Estero) un 
vasto programma di emigrazio
ne, allo scopo di trasferire al
l'estero le famiglie esuberanti 
che non possono fruire delle ns-
segnazioni per insufficienti di
sponibilità di terre nel compren
sorio di riforma ». 

Si è incominciato, domenica 
scorsa, da San Giovanni in Fin-
re: il sotiosegretario Giti, che 
avrebbe dovuto dare la terra, ha 
invece portato il saluto del go
verno ai cinquanta contadini 
partenti per il Brasile. Laggiù 
essi avranno un podere di 20 et
tari e una casa colonica ciascu
no: cosi è stato promesso nei 
discorsi, fra una suonala e l'al
tra di fanfara. Ma nonostante 
la fanfara, la cerimonia non a-
veva nulla di lieto. 

Il « Tempo » confessa che la 
« accoglienza fatta al Sottose
gretario è stata a San Giovanni 
più fredda » che a Spezzano Sila 
e spiega questa freddezza col 
« fermento che c'era stato due 
giorni prima », per le scandalo
se esclusioni della maggioranza 
dei contadini dall'assegnazione 
delle terre: il giornale però si 
consola con la partenza degli 
esclusi... per il Brasile, donde 
«i figli degli odierni emigranti 
ritorneranno un giorno in Italia 
ricchi e potenti ». Sembra una 
favola e non è che una triste 
farsa giocata a danno dei con
tadini di San Giovanni in Fiore 
e della Calabria. 

Tutta qui, dunque, la tanto 
strombazzata Riforma Agraria 
democristiana? Questi i compi
ti demandati dalla legge a l l 'O
pera per la Valorizzazione della 
Sila? Questa la realizzazione 
delle promesse elettorali d. e.? 

Se le promesse della terra, 
che c'era e che c'è in Italia, son 
finite con l'emigrazione nelle 
inospitali regioni brasiliane, 
come finiranno le odierne pro
messe dei poderi e delle case 
coloniche in Brasile, il cui go
verno non ha neppure accettato, 
nell'accordo stipulato per l'emi
grazione, che i lavoratori po
tessero essere assistiti dalle or
ganizzazioni sindacali (non solo 
dalla CGIL, ma neppure dalla 
CI SD? 

F. C. 

UNO H i •in 
A «.'OftCL.USIOiyE DEfj DIBATTITO Ali MENATO 

I d e svuotano il consiglio doi Lavoro 
delle lunzloni previste dalla nostra Costituzione 

II compagno Scoccimarro annuncia l'astensione dal voto delie sinistre - Il tradi
mento degli accordi presi in sede di Commissione da parte dei governativi 

Interpellanza alla Camera 
sull'Ente Sila e l'emigrazione 
I comparai Allenta. Miceli e Man

cini sanno rivolto una interpellan-
ca al ministro dell'AcrlcoUnra «per 
conoscere fo base * qnale disposi
none dalla teges U-5-isso n . 230 
l'Opera per la valorizzazione della 
•Ila, Invece di procedere all'esple
tamento del smol compiti Jstltallo
nali ohlaarmente fissati negli arti
coli 1, Z 10, 21, 22 della legge citata, 
si sia pùbblicamente assunto l'inca
rico di organizzare d'emigrazione In 
Brasile del contadini che hanno di
ritto alla terra; e per conoscere se 
all'assunzione di tale compito, che 
praticamente tende a liquidare la 
rsaHzzazIone della riforma fondia
ria, l'Opera sia stata autorizzata dai 
Ministro dell'Agricoltura, e se tale 
orientamento sia stato suggerito od 
Impartito anche agli altri Enti di 
Rlf orma >. 

Il Senato ha proseguito ieri la 
votazione della legge per la co
stituzione del Consiglio naziona
le dell'economia e del lavoro 

tuzione il quale affida a tale or
ganizzazione una funzione di 
consulenza e di iniziativa legi
slativa nei campi che gli com
petono. 

Come abbiamo riferito ieri so 
no già stati approvati nel la s e 
duta precedente i primi sette ar
ticoli della legge i quali defini
scono la composizione del Consi
glio nazionale. Perciò dall'inizio 
della seduta il Presidente ha 
subito messo in discussione l'ar
ticolo 8 che rappresenta la parte 
fondamentale della legge. Esso 
infatti fissa, insieme con i sei 
articoli seguenti, le attribuzioni 
e i compiti del Consiglio nazio
nale. Va precisato che la formu

lazione di questo articolo era 
stata a suo tempo approvata dalla 
commissione speciale. Ma evi
dentemente il governo e la mag 

trattempo cambiato parere, poi
ché un gruppo di senatori demo
cristiani hanno presentato un e-
mendamento sostitutivo dell'ar
ticolo 8 che tende a ridurre di 
molto le prerogative del Consi
glio nazionale facendone un'ac
cademia senza poteri concreti. 

A nome del eruppo comunista 
il compagno SCOCCIMARRO. in 
un breve intervento, ha smasche
rato questa nuova manovra met
tendo in rilievo tutta la nebulo
sità del nuovo testo proposto dai 
d e. Mentre il testo della com
missione dice esplicitamente che 
ì progetti di legge e di decreto 
rientrano nella competenza del 
Consiglio, quello dei d.c. elimina 

VIVA I COMUNISTI LIVORNESI! 

IL TESSERAMENTO A LIVORNO 
REALIZZATO AL 100 PER 100 

* 
L I V O R N O , 6. — Il g i o r n o 4 d icembre 1 9 5 1 la F e d e r a -

e ione di L i v o r n o ha c o m p l e t a t o il t e s seramento per Tanno 
1952 , r i t e s serando i 3 7 m i l a 5 0 3 iscritti del 1 9 5 1 . 

L'obie t t ivo fissato ai pr imi di novembre , at traverso la va
sta m o b i l i t a z i o n e di tu t t e le sez ion i , de l le 9 0 6 ce l lu le e d i 
tutta la vasta re t e de i cap i gruppi , è s tato quindi p iena
m e n t e raggiunto , 

L'az ione del t e s s e r a m e n t o , che ha co inc i so c o n la tem
pestiva m o b i l i t a z i o n e di tu t t e le nostre organizzaz ion i nel
l'opera di fraterna so l idar ie tà verso gli a l luv ionat i del P o l e 
s ine, ha p e r m e s s o di in iz iare con successo Ta7Ìone per il 
rec lu tamento ne l la qua le m a g g i o r m e n t e si d i s t i n g u o n o le 
cel lule f emmin i l i . La quarta ce l lula f e m m i n i l e dplla s e z i o n e 
fiorentina, o l tre avere r i tesserato tut te le c o m p a g n e , n e ha 
già rec lutate 1 3 . 

La m o b i l i t a z i o n e de l l e sez ion i e de l le ce l lu le c o n t i n u a , e, 
attraverso i c o n v e g n i c o m u n a l i dei capi g r u p p o , si p r e v e d e 
il ragg iung imento de l l ' ob ie t t ivo fissato per il r e c l u t a m e n t o : 
arrivare, c ioè , e n t r o il 3 1 d icembre del corrente a n n o , ai 4 0 
mila iscritt i . 

questo Importante elemento e 
parla di «mater ia finanziaria e 
sociale ». Questa formulazione 
può significare tutto e niente allo 

t^.np;. E' d i lato , itu a i -
fermato il compagno Scoccimar
ro, che si vuole adesso svuotare 
11 Consiglio nazionale delle sue 
funzioni quali sono state indicate 
nella Costituzione. Per questa 
ragione il gruppo comunista v o 
terà per l'art. 8 nel testo appro
vato dalla commissione e baserà 
su di esso il suo atteggiamento di 
fronte al progetto dì legge nel 
suo complesso. 

Messo ai voti dal Presidente lo 
emendamento democristiano v ie 
ne approvato dalla maggioranza 
con uno scarto di pochi voti. Ma 
il colpo di mano contro il Con
siglio nazionale dell'economia e 
del lavoro non ŝ  ferma qui. Il 
testo della commissione faceva 
anche obbligo alle Camere e al 
governo di chiedere U parere del 
Consiglio « sui progetti di legge 
che implichino direttive di po
litica economica e sociale di ca
rattere generale e permanente». 
ri democristiano RIZZO ha pre
sentato un emendamento che 
sopprime tale comma dall'artico 
lo, emendamento che è stato a p 
provato con 109 voti contro 103. 

Gii articoli seguenti sono itati 
approvati senza prolungata discus
sione. 

Esaurita cosi l'approvazione di 
tutti gli articoli, il compagno Scoc
cimarro chiede la parola 

Noi siamo stati sempre favore
voli — egli dice — alla costituzio
ne del Consiglio Nazionale del La
voro tanto che per esso ci siamo 
particolarmente battuti alla Costi
tuente. Ma il Consiglio Nazionale 
del Lavoro quale era stato conce
pito dalla Costituente non corri
sponde all'organismo costituito con 
questa legge. 

Nella commissione si era reallz-
?ati una unità alla quale avevamo 
fatto mo'te concessioni, in aula in
vece 'a maggioranza è andata ol
tre ogni limite. Che cosa è avve
nuto' Perchè non si è mantenuto 
'"accordo realizzato in Commlsslo-
re"> Chi ha scatenato questa offen
siva che ha diviso l'assemblea al 
punto che si è vieta la Commissio
ne votare contro se stessa? 

La composizione del Consiglio 
del La\'Oro non è quale noi aveva
mo desiderato e ritenevamo neces
sario. I suoi compiti sono stati de

terminati in modo da farne un or
gano soggetto alla volontà del go
verno, 6en*a che questo abbia al
cun obbligo neppure di cnnsuita-

io/.t„. Tei ci u Late ragioni noi ci 
asteniamo dal voto per affermare 
che pur essendo favorevoli al Con
siglio Nazionale del Lavoro non 
possiamo accettare auesto Consi
gli come l'ha voluto la maggio
ranza. Ci auguriamo che l'altro ra
mo del Parlamento migliori il nro-
getto di lesse e lo renda tale da 
poter essere approvato da tutti. 
come dovi ebbe avvenire per ogni 
legge di attuazione della Costitu
zione. 

La maggioranza non sente 11 bi
sogno di opporre alcuna obiezione 
alle affermanoni del compagno 
Scoccimarro e -;i limita ad appro
vare per alzata di mano. 11 pro
getto di leRffe nel suo complesso 

LE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 
l 4. 1 J 

81°l. alla CGIL -181 alla CISL 
noraeu ASEXDA 

T O R I N O , , 
T O R I N O « 
T O R I N O • 
T O R I N O . 
T O R I N O . 
T O R I N O . 
T O R I N O . 
T O R I N O . 
T O R I N O . 
T O R I N O . 
B R E S C I A , 
B R E S C I A , 
NAWI.T -
NAPOLI . 
NAPOLI . 
NAPOLI , 
NAPOLI . 
NAPOLI . 
BARI . . 
COSENZA 
COSENZA 
COSENZA 
CAGLIARI 
CAGLIARI 
CAGLIARI 
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• » 
• » 
• t 
r » 
t • 

8ATFES (metallurgici) 
Ernesto BOB (metallurgici) 
Food. Raffini (metallurgie.) 
Maniglia (minatori) 
Paola (minatori) 
Cittadini (alimentar!) 
PREN-DO (tessili) 
Bona-Carlgnano (tessili) 
Op. Militare (statali) 
Ileo (legno) 
Caffaro (chimici) 
Teniplnl (tnetallargict) 
KAFMI>A 
Gentile Giuseppe 
VHagliano 
SEM 
10. Centro Autieri (statali) 
Ospedale psichiatrico (ospedalieri) 
Cementeria meridionale Barletta 
Ferrocemento (edili) 
Lodigiani (edili) 
Impresa Mediter. Cai-Lucana (edili) 
Officina Gas 
FIAT 
Azienda agraria Sanlur! 

Dir EH. 
DESTI 

8» 
63 
5* 
63 
78 
5t 

131 
1202 
35* 
187 
567 

ino 
1. J 
55 
77 

250 
38 

600 
306 

80 
430 
210 

50 
53 

140 

sfOTAim 

71 
44 
44 
54 
71 
48 
84 

839 
261 
110 
389 
777 
^. .» 
< • - < ' . > 

45 
73 

224 
37 

523 
295 

79 
364 
174 
45 
41 
59 

v con. 
TOH 

71 
44 
44 
54 
71 
48 
84 

518 
208 

83 
293 
574 
- i J.H 

45 
73 

224 
37 

425 
239 

79 
327 
159 

45 
41 
59 

- CUI 

^̂ ^ 
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53 
— 
94 
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.— 
— 
— 
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56 
_ 
37 
15 
— 
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— 
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_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
28 

-* 
_ 
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— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
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TOTALE Venticinque aziende 6457 4871 8962 879 88 
81,33 •/• 18,05 % O.ei % 

Anche questa settimana 8 prospetto delle votazioni mvclten nelle fàbbriche di Mia Italia per reiezione delle Commissioni 
Inter ne motti a in modo lampante la tempre ereteente torta e inMaenza della grande Confederazione unitaria. Sol» «fiat* 

minorante hanno votato per gli seiuhnuti e neuan vota ì andato all'UJJ.. 

Deserte anche ieri le miniere siciliane 
Importante successo dei braccianti del Fucino 

L'Ente Fucino costretto a ritirare 500 licenziamenti - Prosegue lo sciopero alle Cotoniere Meridionali di 
Nocera inferiore - La Giunta provinciale amministrativa di Teramo solidale con gli operai dell'ltalstrada 

Anel i , per f u t i , la eternata di I,- c h e &1I& SA&tA 1 , l o t o , prosegu ir , 

VOTATA DALLA MAGGIORANZA DEMOCRISTIANA ALLA CAMERA 

La nuova addizionale sui tributi 
colpirà i contribuenti più poveri 

Pesenti aveva proposto di raddoppiare le penalità contro i grossi eva
sori fiscali - Applaudito intervento di Camilla Ravera sui "fumetti,, 

Ieri la Camera, dopo l'approva
zione di alcuni accordi internazio
nali di scarso rilievo, ha discusso 
la legge Vanoni che aumenta da 
5 a 10 centesimi per ogni lira la 
addizionale su un ampia categoria 
di tributi (imposta e relative *o-
vraimposte sui redditi dei -ericni 
e fabbricati e «uj redditi d'. ric
chezza mobile e agrari, imposta 
complementare progressiva sui red
diti. imposte di registro, successio
ne. manomorta e ipotecane, non
ché sui tributi locali). Attraverso 
questo inasprimento fiscale :l go
verno si ripromette di ricavare 22 
miliardi di lire all'anno per far 
fronte alle centinaia di nili^rdi di 
danni provocati dalle alluvioni. 

I motivi dell'opposizlo-e df^lle 
sinistre contro la legge Vanoni so
no etati esposti dai compagni DAL 
POZZO (PCI). Pietro AMENDOLA 
(PCI). DUGONI (PSI) e PESENTT 
(PCD. Essi hanno osservato che 'a 
'egge Impone l'aumento di una ad
dizionale. che g i i cade indiscrimi
natamente su un gran numero di 

SARA* PROCESSATO AD AREZZO 

Arrestato un prete 
che violBntò una bimba 

FIRENZE. 6. — I carabinieri 
hanno arrestato in questi giorni 
don Angelo Dommatmi fu G i u 
seppe, sacerdote residente a F i 
renze. L'arresto è stato eseguito 
In seguito a mandato di cattura 
•piccato dal Procuratore della 
Repubblica in conseguenza di u n 
abominevole atto compiuto dal 
sacerdote nei confronti di una 
bambina residente a Stia. 

Il sacerdote, che attualmente si 
trova ricoverato presso una casa 
di cura di Firenze, è piantonato 
dai carabinieri. L ' a w . difenso
re Ferrari Bravo, del Foro di F i 
renze ha trasmesso al Tribunale 
di Arezzo la richiesta di libertà 
provvisoria ma questa è stata r e 
spinta. n processo si aprirà qu in
di ad Arezzo il 4 gennaio pros
simo. L'imputazione alla quale 
dovrà rispondere il sacerdote è 
quella di «at t i di libidine nei 
confronti di una bambina ». 

Doe tnporfanlf sentenze 
indrtesa <eHe fibertà 

Importanti sentenza in difesa 
delle libertà democratiche sono 
•tate oggi emesse da due Preture 

La prima, presso la sottosezione 
della Pretura di San Lorenzo (Reg
gio Calabria) si è avuta per a pro
cesso eh* wedev» alla sbarra i di
rigenti della O d i * di Corio di San 

Lorenzo, di San Pantaleone e altri 
12 lavoratori, accusati di • radunata 
sediziosa «. La requisitone del P. M 
ha d.mostrato, nella maniera più 
chiara, 1'iner.stenza del reato, in 
quanto l'art. 18 del T. U. di P. S , 
cui il denunciante si era richia
mato, era stato definitivamente a-
brogato dalla Carta costituzionale 
dello Stato con l'art. 40 

La seconda è relativa al pro
cesso svoltosi presso la Pretura di 
Alessano (Lecce) a carico del com
pagno Liberato Internò e altri tre 
imputati i quali dovevano rispon
dere del reato di affissione abusiva 
di manifesti 

Dopo la richiesta di condanna 
del p . M-, ha preso la parola 
l 'aw. Alfredo Marasco, fi quale ha 
affermato che nel caso concreto era 
da applicarsi l'art. 21 della Costi
tuzione. Aderendo alla richiesta 
della difesa, Il giudice assolveva 
gli imputati perchè fi fatto non 
costituisce reato. 

Disastro minerario 
nella Rohr -

BBSEN. C — SODO state rIet<Mrat« 
1» salms di nova minatori rimasti 
uccisi ieri sera in vna esplosione di 
gas, segni** oa incendio, nella mi
niera di carbone Mathias Barnes» al 
margini dalla città. Anche rincasalo 
è state «stinto in, cnatUaata. 

Imposte le quali pesano maggior
mente 6Ui contribuenti più poveri. 
Il provvedimento nertanto 61 in
quadra perfettamente nella politica 
fiscale dell'attuale governo. La ri
cerca dei fondi necessari a finan
ziare le opere di ricostruzione nel
le zone rovinate dalle alluvioni 
avrebbe dovuto invece indurre il 
governo a colpire fiscalmente i ceti 
privilegiati attraverso una imposta 
progressiva. 

II governo, ha detto in partico
lare Pesenti. avrebbe dovuto tener 
conto delle clamorose evasioni fi
scali emerse dalle dichiarazioni dei 
redditi gravando la mano su co
loro che hanno illecitamente na
scosto le loro grandi ricchezze. Un 
incremento delle entrate fiscali si 
sarebbe potuto ottenere raddop
piando le penalità contro gli eva
pori del Fisco D'altra parte l'ele
vatissimo livello delle imposizioni 
sui ceti medi produttivi avrebbe 
dovuto consigliare l'esenzione dei 
piccoli proprietari. 

l\ d e. TROISI ha parlato invece 
a favore della legge e subito dopo 
la maggioranza l'ha approvata 

Successivamente la Camera ha 
ripreso U dibattito sulla legge cle
ricale che instaura La censura pre
ventiva sulla stampa per l'Infanzia. 
Il d.c. MORO ha difeso questo 
provvedimento affermando che, pur 
di salvaguardare l'integrità morale 
del ragazzi, si deve ledere il prin
cipio della libertà di stampa. L'ora
tore democristiano, rendendosi con
to dell'isolamento in cui si trova 
ti suo gruppo e che è apparso cla
morosamente dal risultìto del voto 
sulla proposta dj rinviare la legge 
alla Commissione, ha riconosciuta 
che H provvedimento deve essere 
lievemente emendato nei suoi 
aspetti più polizieschi e illiberali. 

Subito dopo ha parlato la com
pagna Camilla RAVERA Essa ha 
ribadito innanzitutto che l'opposi
zione dei comunisti alla legge in 
parola non significa trascuratezza 
per la sorte dell'infanzia ma oppo
sizione ad una legge che con <1 
pretesto della salvaguardia delle 
morale e dei bimbi lede la liberta 
di stampa. L'oratrice «i * quindi 
soffermata ad Illustrare te degene
razione subita negli ultimi anni 
dalla stampa per l'infanzia, ormai 
dominata dal « fumetti >, i quali 
rappresentano un danno per Io 
sviluppo mentale e morale del ra
gazzo. abituano | bambini a non 
pensare, a non fantasticare, a non 
approfondire la lettura. II eccitano 
alla violenza, alla grossolanità. li 
inducono ad ammirare ! delin
quenti; essa ha perciò affermato 
che, per frenare il dilagare di que
ste pubblicazioni immorali, non ì 
necessario ricorrere alla censura 
preventiva ma si deve invece por
re la magistratura in grado di ap-
ollcare le leggi vigenti che preve
dono serie misure contro i corrut
tori dell'Infanzia. La compagna 
Ravera ha concluso 11 «uo prege
vole discorso ricordando alla mag
gioranza che nessuna giustificazio

ne di sorta può convalidare la 
introduzione del principio della 
censura preventiva che è esplici
tamente vietata dalla Costituzione. 

IH TELEGBUDU DI TOGLIATTI 

Il P.C.I. per il monumento 
ai caduti di Melissa 

II compagno Pabwre Togliatti lw 
amato alla Fcderazioae dal PJCJ. di 
Ct-otoa* il Mfaeats t*Ua••—••: e La 
Direxioa* del P.CJ. iavìa «a eoatri-
kato di lire vtancta«|aasùla par Para
no»* «fi «a i n — i a t i ai Cadati dì 
Malusa. II ricardo dal aacrìacìa di 
a—ti scarnai igli dalla Calabria 
•ari aercaaa iacttasseata ai laverà-
tori del HezxogisTM • dì latta Italia 
•alla lotta per la tsrra, per la paca, 

castro lo farse dal 
risia, dalla nari sai « della 
FJo: PALMItO TOGLIATTI». 

ri lo miniera siciliane sono rimasto 
doaorto II secondo giorno di sciopo-
ro dal (Maolmlla sfruttati dolio *o|-
faro dell'Isola al è svolto con uno 
compattezza pori a quella dalla pri
ma giornata di lotta. 

Le questioni che harno spinto 1 
minatori siciliani s que«ta ripresa 
più intensa della. \bro lunga agita
zione sono 6tate vn amente dibattu
te dagli «st«sM lavoratori che hnnno 
disertato le Inferrali gallerie do\e M 
annida spesso la morte per la gra
vita del 6uper8fnittamento e le In
dicibili condizioni di inslcurozzi nel 
lavoro che carati ert7?ano la \ita di 
ogni giorno df^ll zo fat-iri No' cer
eo di affollate iif-emWeo 1 minato
ri hanno m*lamato 1 elpvnmento doi 
mleeri «i an rneMinrlore di 
disoccupati la l«.tlti:zlnre «Iella Cas
sa penilori e 11 "il 'llownento delle 
decrepito httrp77at\ <-e deUe m nlere 

Le d»ìe g'ornatf di lotta delle zol
fai* siciliane hanno costituto uni 
particolare prova di slarclo e di ci-
paolta di direzione dello org-Anizz.̂  
zionl sindacali unitarie la cui in
stancabile opera. lrcalltA por locali
tà. ha attratto nella battaglia anello 
quel gruppi di minatori, sia pure 
esigui, 1 quali sono ancora i*cri*ti 
olla CISL. Come è roto rorg.rlzz.» 
zlone sclss'on'sta aveva e'f'lato crii 
i padroni del'e min ere ur arcorclo 
«11 capitolazlore. che lo sciopero di 
ieri e dell'afro Ieri ha, elamorosi-
mente scor fessalo. 

La giornata di ieri ha segnato 
'noltre momenti di note* d e lnter»M-
*e nella lotta di altre categorie di 
lavoratori 

L'appassionante battaglia dai brac
cianti del Fucino Insorti contro i 
1100 lioanziarranti ordinati dnll'En 
te ha ottenuto un primo successo: 
l'Ento Fucino Fa ritirato cinquecento 
lleonzlamanti plorandosi allo slancio 
col braccianti erto hanno pro&ozutto 
noi lavoro non tononefo conto del 
l'ordina di liconilr.montrx. 

La lotta continua perone arclio 
gli altri llcenziamer.tl siano ritira
ti e perchè altri lavoratori, attunl 
morte disoccuj>ati. elano assunti e 
possano dispone di un salano ne! 
l'immirenza dell'Inverno 

La decisione del brccclnntl di re
spingere i licenziamenti si è rivelata 
prowedenziAle — la loro opera spon
tanea ha ecorglurato II pericoo di 
nuove Inondazioni, tamponardo le 
falle causate da un Improvviso ri
flusso del'-e acque di un grarrie fr«-
eo che minacciavano di lntei-rom, e-
re uno strada per lur^rhi tr&tti e di 
Invadere 1 campi rimirati. 

Un altro Importante successo 4 
stato ottenuto dal minatori pescare
si dela 6 AMA. La cereri or. e dc"r, 
società ha dovi.to concedere alcuni 
miglioramenti fcuUa paga ha&e. A ri

pe r conquistare Vaumer.to del 18 per 
cento 6Ul salario comp'essdvo e per 
altre rivendicazioni aziendali. 

Oli operai delle a cotoniere meri
dionali > di Nocera Inferiore, ecesi 
In lotta a causa del licenziamento di 
due membri della commissione in
terna, proseguono intanto nello scio
pero generale, al quale al sono as
sociati l 1800 operai di Fratte. E' 
previste la proclamazione di uno 
wioj ero generale di tutte le cate-
rorle, che sarà probabilmente decido 
dal Consiglio generale delle leghe 
convocato per i prossimi giorni. 

Da Teramo si apprende lnline che 
In lotta del Vomano contro e l'Ital-
strade » raccoglie nuove Importanti 
adesioni Come è noto, la società 
costruttrice di Impianti idroelettri
ci ha reagito contro gli operai ece^i 
in lotta per ottenere 11 rispetto del 
contratto di lavoro, proclamando la 

serrata degli stabilimenti Oli operai 
hanno però continuato 11 lavoro af
frontando rischi mortali nel fondo 
delle gallerie private dell'aria • del
la luce 

Al plebiscito di protoata • di so
lidarietà con gli oporai oh* al è svi
luppato In questi giorni. «I è ag
giunto Ieri II presi dento dallo giun
ta provi notalo amministrativa di Te
ramo ohe ha telegrafato al ministro 
del lavoro ohlodondo II suo pronto 
Intervento o l'accoglimento delle ri
vendicazioni degli operai. Grande è 
l'attosa par l'inizio dello trattative 
che si aprono oggi a Roma alla pre
senza di Rublnaocl. La commissione 
Interna dal cantieri « Italstrade t> 
del Vomano ha diffuso un volanti
no tra lo popolazioni della zona 
riassumendo ' drammatici tempi 
deli'erolca battaglio • Invitando tut
ti I cittadini a mantenere saldo II 
fronte attorno agli operai del Voma

no, a ciascuna del quali eli Indu
striali rubano 610 lire al giorno sulla 
paga, sottraendosi scandalosamente 
alt'applloailone del oontratto di la
voro. 

Vasta eco in tutta l'Italia 
dell'Assemblea del disarmo 

Nuovo impulso alta raccolta delle firme per on patto di pace 

I lavori e l e decisioni della 
Assemblea Nazionale del disar
mo e della pace tenutasi a Roma 
nei giorni scorsi, stanno avendo 
m tutta Italia eco e ripercussio
ni. Grandi assemblee si sono t e 
nute in varie province. Partico
larmente solenni quella di B o 
logna presieduta dal colonnello 
Et cole Felici, di Napoli dove è 
intervenuta la delegazione redu
ce da Roma, e di Catania dove 
ha parlato l'on. Varvaro. Altre 
manifestazioni sono preannuncia
te per i prossimi giorni. 

A Torino il giorno 8 l 'assem
blea provinciale sarà presieduta 
dal generale Gastaldi e dall'on.le 
Giuliano Paletta, a Genova il 9 
dnll'on. Riccardo Lombardi e dal 
conte Sella, ad Avezzano parle
rà il prof. MonteBi. Nella stessa 
data a Firenze, presente la dele
gazione dei partecipanti all 'As
semblea Nazionale del disarmo 
l'on. Giuliano Paletta parlerà nel 
corso di una manifestazione per 
la liberazione dei giovani par
tigiani della pace arrestati nei 
giorni del Consiglio atlantico. 
Nella provincia di Milano dal 9 
al 16 parleranno in varie locali 

e il generale Gastaldi ed il 16 
una conferenza sarà tenuta dal 
prof. Donini. 

Frattanto la raccolta delle fir
m e segna notevoli successi a n 
che in quelle province che erano 
rimaste indietro. Foggia ha rag
giunto i risultati del plebiscito 
antiatomico raccogliendo 270.000 
firme. Particolarmente significa
t ivo il numero delle firme raccol
te in pochi giorni ad Ascoli Pice
no che assommano a 21.000; a 
Reggio Calabria 8.346, a Verona 
13.291, a Brescia 8.000, a Como 
6.000, a Lecco 3.000. a Cremona 
5.000, a Sondrio 1.500. 

Il Congresso dei Partigiani del
la Pace dell'URSS intanto, ha 
inviato il seguente telegramma 
di risposta a Pietro Nenni: 

« Vi ringraziamo per il mes
saggio di saluto indirizzato ai de
legati della terza Conferenza dei 
Partigiani della Pace dell'URSS. 
Vi salutiamo fraternamente e 
tramite vostro salutiamo tutti i 
partigiani della pace in Italia 
augurandovi grandi successi nel
la vostra attività per il bene del 
mondo ». p. Il Comitato Sovietico 
in difesa della Pace: Nicolas 

tà la signora Ada Alessandrini Tikhonov 

LA RIPRESA DEL, PROCESSO AI* DIPIX)MAT1CQ G R A N D E 

L'infelicità di Uincenzina in amore 
fu la causa della sua misteriosa morte? 

DAL «OSTRO nrf lATO SPECIALE , 
B O L O G N A , 6. Nova e venti

cinque; trentesima udienza del pro
cesso Grande. Trilla vn campanti' 
lo. * Entra Ut Corte», annuncia 
l'ufficiala giudiziario, ma dov'i lo 
imputato, dov'i Ettore Grande? 

L'imputato non c'è; valendosi et 
un diritto accordatogli dallo legge, 
ha chiatto di essere dispensato dai. 
t'udire la requisitoria della P. C 
"Ma allora.-- commenta con di
sappunto una signora invitata, at
teggiando le labbra corte** d l e a r -
minio ad «na smorfia d* disappun
to. Gtd, allora, per lynalnma lo 
spettacolo verrà « mancare * l* 
emoziotU saranno meno intense. Per 
fortuna, l'atmosfera frivola creata 
daR'fnnasione delle invitate (alcu
ne siedono solenni peremo nei ban
chi aeUm stampa) dura podu ménn-
ti: abrigaU alcuni preliminari, tt 
Pramdent* pronuneie. la formula d* 
rito: -L'istruttorio dibaUimentnle 
i chiusa. La parola alla P. C» . 

L'aw. Carlo Caron ha «n Qnizzo, 
poi membra diatendere i nervi. Te
glie lentamente oli occWali ed ec
colo, daino verso Is Corte, prona»-
ciore le prime parole di «na requi-
Htoria éke terminerà éumani » ehm 
oggi, per cerca quattro ore, ha te
nuto agganciato l'uditorio. 

-SfogHeró le pagine — egU éiee 
— di un fascicolo intitolalo « V n 
omztna Vii sugai non si i san risaltavi, 

«Vincsiutfw fu dipinta ars in* 

sensibile, ora leoorra, ora tntelli 
gente, ora sentimentale, ora ca
pricciosa. Ed eccola giovanetto. Non 
poteva che destare ammirazione. 
Ma qui si insinua la figura di quel 
capitano Lombardi, e le congettu
re si scatenano. Forse viviamo fuo
ri dal mondo? No di certo. Non 
per questo, però, accettiamo età che 
disse la signora Umiltà, e sono pa
role che suonano male sulla bocca 
d'una madre; »Non si può proten
dere che una giunga a venticinque 
anni sema aver fatto l'amere ». 

Tentiamo di condensare il pen 
siero dell'avvocato. Fra U Grande 
e la Virando non vi fu — egli dice 
in sostanza — un matrimonio di 
amore. -L'amore verrà* promlt*-
Vincenzina al fratello. I/amore 
verrà: era questo U programma che 
la donna aveva imposto a se stessa 
partendo per Banofcofc, da dorè 
avrebbe voluto tornare e lo disse 
salutando ti medico di famiglia, ac
compagnando un maschietto ed una 
femminuccia. Ma cosa dicono le let
tera dei primi giorni di vita coniu
gale? Ecco: -Sono molto felice, ma 
quando penso a voi, mamma, papa 
e Nino, devo stringere i denti )>er 
non ptanaera*. -Signori — decla
ma ad alta voce l'aw. Caron — 
stiamo scrutando H dramma d'unJ 
donna che fu felice forse solo pr* 
un'istante - , 

Ed eccoci alla lettura particola' 
reggiate, dell'epistolario. 

-Non in «na Iettar» pinata ai 
Virando da Bangkok, Vincenzina 
fece cenno alla sua vita di piovane 
sposa. Ne l'accenno al clima appa
re tale da giustificare «no stato di 
depressione psichica cosi grave da 
condurre al suicidio. Scrive al fra
tello: Quando mi chiami woiooans 
ognora», sento in me della malin
conia; preferisco che tn mi dica 
come primo, -vecchia ragazza». 

-Signori — conclude l'aw. Ca
ron — la felicità d» Vmcenzma Vi
rando era terminata sul mare, nella 
prima notte di nozze. 

Accantonate cosi, a «uo parere, 
le cause secondo le quali la difesa 
vorrebbe spiegare fl suicidio detta 
Virando (anormalità ataviche, gra
vidanza, vizio, clima, :%ale fisico, 
passione amorosa) l'oratore affron
ta la seconda parte della vvonisi-
torio, 

Chi creò la temi del suicidio? 
Egli dà un'unica risposta.- Ettore 
Grande, con la connivenza et altre 
persone. Fu il Grande che dira a* 
console Bovo: - Vincemtnc si è sui
cidata». Fu Q console Bovo che, a 
sua volta, disse al modico tedesco, 
il doti. Goldschlich: -la signora 
si i tolta la v i t e - . -

Intanto la polizia siamese agisce 
per conto suo; non è convinta della 
fe.f del suicidio « si tema? dW essa 
scopra onatcha cosa di prometten
te per cui le si impedisce di agtret 
anzi pia tardi anche U consola Pa-

eonslglia U ministro depti 
Esteri di non far pervenire alla 
polizia siamele le risultanze «VJla 
p*Tt'2ùi necroscopica ». 

L'argomentazione si fa incalzante. 
• Improvvisamente eorge un peri
colo — dice l'aiTP. Caron — quan
do si scopre che i colpi di pinolo 
erano stati quattro e non due. Tuta 
olì interessati dicono di non saper' 
ne nullo. Umiltà addirittura con
ferma di non aver letto i giornali 
che pure parlavano e fanno molto 
chiasso attorno alla cosa, 

Grande stesso scriveva a Umiltà. 
e Si parla di tre-quattro colpi. 5om> 
depresso. Se fosse vero bisogne
rebbe pensare a un reato. Da par
te mia ho inviato alla Procura la 
memoria che qui allego e che fa 
cenno ai dati di fatto che ci ave 
vano (notare il plurale) fatto con 
eludere per ti suicidio ». 

« E* ancora il Gronde che scrive 
a Banpkok » mio cognato verrà sul 
luogo: peda signor Ministro di far 
lo trovare dinnanzi airindagme 
compiuta a alle conclusioni defi
nitive. 

Eccettenze delta Corte, affermo 
che Questa è le confessione di Et
tore Grande e dimostrerò domani 
come egli abbia fatto sparire dalla 
villa di Gangkok le prova del de
litto». • • 

L'ora è iarde e rudiente •**»« 
r domani. 
GIOVANNI PANOSZO 

Ringraziamento di Marchesi 
per il plebiscito di solidarietà 
II compagno Marchesi ha rnc'ato 

al nostro giornale la seguente let
tera: 

Caro Ingrao. 
polche non mi è possibile rl«non. 

dere singolarmente alle tante gene
rose e affettuose parole che in que
sti giorni mi sono giunte, voglio 
pubblicamente rendere grazie a 
quanti lavoratori e compagni e cit
tadini di ogni ordine e grado hanno 
levato sdegnata protesta contro l'av
vilimento di quell'istituto parlamen
tare. che ebbe già pagine gloriosa 
nella storia della liberta, e della ci
viltà ed ha oggi a sua unica tutela 
la civile cosclenm di coloro che non 
siano eervt e complici di uno scia
gurato potere. 

Concetto Marchesi 

Convegno dei sindacalisti 
deila corrente cristiana 

Nei giorni 8 e 9 dicembre, presso 
la Camera Conf. del Lavoro di Mi
lano, i sindacalisti della corrente 
Cristiana Unitaria aderente alla 
C G IX.. si riuniranno m Convegno 
Nazionale. 

L'ordine del giorno prevede una 
approfondita disanima sulla azione 
confederale per la difesa del sa
lario e dalle libertà sindacali, 

SI prevede che ì sindacalisti, al
la fine del Convegno, redigeranno 
un appello diretto ai lavoratori 
cattolici italiani per il rafforza
mento dell'unità sindacale sotto la 
bandiera della Confederazione Ge
nerale Italiana del Lavoro. 

Al Convegno il Segretario Con
federale sen Renato Bitossi por
terà il saluto e l'incitamento della 
Segreteria della C . G J Ì . 

IL PROCESSO DI VITERBO 

La refe del P. G. 
si stringe sol banditi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 6. — Nell'aula di Vi

terbo è continuata stamane la re
quisitoria del Procuratore Gene
rale, e la puntata di stamane ha 
ribadito le impressioni che aveva
mo riportate ieri. La rete del ma
gistrato - : va Jn6*t«'Tdo intorno ad 
ognuno degli imputati con ìc£,c% 
rigoro."a, con freddezza matemati
ca, e l'impressione sempre più chia
ra che si fa strada dopo ogni udien
za, è che nessuno sfuggirà 

Stamattina intanto è stata la vol
ta dei primi «picciotti». Dieci per
sene sono state prese in «sanie dal 
magistrato, dieci responsabilità fis
sale senza remissione. Francesco 
Gaglio, che diede la stura alle ri
velazioni sulla esecuzione dell'ec
cidio; la sua posizione difensiva 
(affermava di aver parlato sotto 
le torture) crolla quando egli è po
sto a confronto con Buffa Anto
nino, e Tinervia che lo accusano. 
Sapienza Giuseppe e Vincenzo, con
fessarono sia ai carabinieri che al 
giudice; Domenico Pretti: l'uozoo 
che, oltre ad aver confe&«ato ac
compagnò sulla Pizzuta il magistra
to inquirente: Antonino Terranova, 
detto - u figghiu di l'americana », 
che confessò solo la partecipazione 
alla strage di Poriella: Buffa A s 
tonino che tenendo ferma la som 
confessione, accusa Pretti, e eod 
suo fratello Vincenzo; Musso Gioac
chino ine ammise la sua partecipa
zione all'eccidio ed agli axsuti alla 
sedi comuniste: Pisdotta Vincenzo, 
fratello di Francesco, detto «anpom-
p o - che forni una dettagliata con
fessione ed accusò auche 
teflo. 

«Non ho bisogno di 
molto — ha poi proseguito fi P. G. 
— sulla figura morale di usi altre 
imputato: Giuseppe Cueinella. IO 
auguro pertanto che M i m i dar* 
menza venga osata Tarso di tal, 
eh* partecipò alla strng* non tot* 
ma fu l'organizzatore della banda 
che compi il delitto, ed è indicato 
da parecchi «picciotti» eoa»* co* 
lui che li invito perentoriamenta a 
recarsi a Porteria. Né menta mag
giore considerazione ba concluso 
a P. G. — tao fratello Antonino, 
imputato a reo anch'agli». 

B . U . 
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U L T I N O T I Z I E 
IL DRAMMATICO RACCONTO DI DUE SOPRAVVISSUTI 

Soldati coreani prigionieri 
trucidati dopo atroci sevizie 

Gli orrori di Taejon e la strage di Seul - L'incontro di ieri a Pan Mun Jon 
Un grande comizio per la pace in Corea indetto per martedì a New York 

TOKIO. 6 — 1 1 pjoblema del 
controllo della t iegua, .-.ul quale 
gli aggressori americani M propon-

\ o r i de l la conferenza d'armWi/.io, 
ha costituito l'oggetto anche della 
r iunione di Marnane a Pan Mun 
Jon. I negoziatori del le due parti 
hanno esaminato punto pei punto 
fili argomenti di disaccordo e, re-
condo il portavoce americano, 
hanno raggiunto un'identità di v e . 
dute sui seguenti punti; 1) la ces
sazione del fuoco .«.ara completa 24 
ore dopo l'entrata in vigore del 
l'armistizio; 2) entro 72 ore, tutte 
le forze armate verranno ritirate 
dalla zona smilitariz?ata; 3) le 
due parti des igneranno una com
missione unitaria di armistizio mi
litare. 

Grazie alle proposte cino-coi ca
rie, che prevedono il divieto di 
ogni aumento o r innovamento di 
potenziale da parte dei due eser
citi e il control lo da parte di 
una commissione di potenze neu
trali sul l 'adempimento di queste 
condizioni, esiste fin da ora una 
concreta possibilità di risolvei e 
l'intera questione al terzo punto 
del l 'ordine del giorno. 

Ma gli americani, in un nuovo 
piano in otto punti, hanno ribadito 
la loro • opposizione « a qualsiasi 
soluzione che non preveda l'nvvL-
cendamento de l l e truppe » insisten
do perchè venga affidata alla com
missione d'armistizio anziché al le 
potenze neutrali , il compito di 
controllare non solo il potenziale 
militare, ma anche porti, centri di 
comunicazione e strade. Essi han
no anche preteso il diritto ni com
piere « ispezioni aeree in qualsiasi 
punto de l la Corea ». 

• .• La risposta di Li 
H generale Li, del la delegazione 

popolare, ha sottolineato che i ci-
no-coreani non possono dare il pro
prio assenso a tali richieste, che 
hanno lo scopo di autorizzare il
lecite ingerenze americane negli 
affari interni del la Corea, nonché 
«sost i tuzione *di armamenti >. e di 
tt potenziamento, sotto veste di 
«rotazione», di effettivi, del corpo 
di aggressione. 

Ne l corso del la riunione gli ame
ricani hanno anche chiesto che fin 
da ora un'altra aottocommissione si 

"occupi de l problema dei prigio
nieri. 1 coreani hanno obbiettato 
che tale problema è iscritto al 
quarto punto al l 'ordine del gior
no e che, fino a che non si intra
vede un accordo sul terzo punto. 
è inutile avviare un» d i s c u s s o n e 
•ull'altro. 

E* noto che de l la questione de i 
prigionieri, gli americani intendo
no fare, sulla base del le falsifica
z i o n i - d e l «rapporto H a n l e y » . un 
nuovo mot ivo di rottura. Ma, m e n 
tre nessuna prova è stata finora 
raccolta per documentare l e prete
se « s t r a g i » c ino-coreane. l 'argo
mento incautamente sollevato rìs

iseli m di rivolgersi 

coreana pub

bli a g g i e w i n i 
cont io di loro 

La stampa cine-e e 
•'< < . : . . <i i ' J . , ' • . , . , ' . i . . v . ' ' " 

testimonianze di soldati popolari 
sfuggiti al nemico a proposito de l 
le at ioc i tà compiute dagli ameri
cani •'in prigionieri. 

Il soldato Hwan Hen-guk, fuggi
to da Seul, racconta &ul A'otlon 
Stimimi che nella zona della ex 
capitale sudista gli americani han
no effettuato nel lo scordo aprile 
mitragliamenti in massa contro 
prigionieri ' di guerra, dist inguen
done poi i cadaveri con il fuoco. 
••Sono stalo testimone sr-rive il 
fuggiasco — del le atrocità compiu
te nei sobborghi meridionali di Su-
woft. dove gli americani hanno 
aperto il fuoco contro Una colonna 
di prigionieri impossibilitati a 
camminare a eausa del loro depe
rimento .. 

Morte sulle mine 
Un altro combattente coreano, 

Flung Ki-man. derive sul Jen Min 
Jih Può di Pechino: .. Sono sfato 
fatto prig ionie io sul fronte orien
tale e. gravemente ferito, sono 
Stato trasportato insieme a cinque 
compagni, nel campo americano di 
Taejon. Continuamente insultati e 
battuti dai soldati di scorta, fum
mo quindi se lvaggiamente percos
si perchè ci inginocchiassimo da
vanti agli ufficiali che interroga
rono Le mie ferite non mi per-
metterono di mettermi in questo 
umil iante atteggiamento e allora 
gli americani mi portarono in una 
camera dì tortura, dove giaceva già 
un uomo tutto sanguinante, che 
era stato selvaggiamente fustigato. 
Mi frustarono fino a che fui più 
morto che v ivo . 

« L e seviz ie a l le quali sono sot
toposte l e donne — continua Hunft 
•— sono ancora più mostruose Esse 
vengono legate mani e piedi e poi 
violentate, mentre i prigionieri 
sono costretti ad aJNintere a queste 
brutalità. A volte le donne vengo
no cosparge di benzina e bruciate 
v ive 

•• Cncn una settimana dopo la 
nostra cattuia i soldati americani 
ci portarono, assieme ad altri 30 
compagni, sulle prime l ince, e. 
dopo aver occultato nel terreno in
torno a noi de l l e mine, ci incita
rono a gridare aiuto, con la spe
ranza che i soldati coreani cades
sero nel l ' inganno e. accorrendo in 
nostro aiuto, restassero v i t t ime de l 
le mine. 

• 
• Ma il loro inganno non riu-*ci 

perchè, invece di chiedere aiuto. 
noi gr idammo ai nostri compagni 
di non avvicinarsi perchè il t e i re -
no era minato. I criminali fimeri-
cani apersero allora il fuoco con
tro di noi, uccidendo quindici pri
gionieri 

« I o e gli altri sopravvissuti — 
conclude Hung — siamo stali l i 
berati durante un attacco de l l e 

truppe popolai!, ment ie gli ame
ricani ci ricotiducevano nel camp,-) 
di eoncenttattiénto. . . 

Robeson porterà all'Op 
l'accusa del popolò negro 

30.000 lavoratori di colore all'anno muoiono 
in America per causa delle persecuzioni razziali 

Comizio a Union Square 
per la pajtè in Corea 

NEW YORK, li (Teli-press). — 
Marteii 11 dicembre dalle 5 alle 
7 pomeridiane si terrà nella Union 
Square una assemblea di cittadini 
di N e w York per chiedere la fine 
di tutti i combattimenti ed un a i -
mistizio permanente in Corea dal 
27 dicembre. Oratole del comizio 
.saia San Friednian, presidente dul
ia Conferenza sindacale della pace. 

Questa manifestazione ù stata 
indetta con voto unanime dai 400 
delegati, negozianti e membri dei 
sindacati, alla Conferenza tenutasi 
sabato U dicembre) sotto gli au
l i c i del la Conferenza Sindacale 
della Pace. Friedman ha detto che 
tutti gli strati della popolazione 
newyorkese interessati agli ccopi 
pacifici dell 'assemblea sono stati 
invitati a prendervi parte. 

NEW YORK, 6 (Tclepress) — 
Il Congresso americano dei Di
ritti Civili (CRC) annunzia che 
Paul Robeson, cantante negro di 
fama mondiale e dirigente del 
movimento della pace in Ameri
ca, ha chiesto ieri al Dipartimen
to di Stato degli Stati Uniti uno 
speciale passaporto per Parigi. 
Lgli uueriuc lutai ài neilu capita
le francese per presentare ed il
lustrare all'Assemblea Generale 
dell'ONU una petizione che accu
sa il governo degli Stati Uniti di 
genocidio contro i negri ameri
cani. 

La petizione ha per titolo: 
<; Noi accusiamo di genocidio ». 
Essa chiede assistenza per un cri
mine del governo degli Stati Uni
ti in base agli articoli 2 e 3 della 
Convenzione dell'ONU sulla pre
venzione e la punizione del cri
mine di genocidio che fu appro
vata dall'Assemblea Generale il 
0 dicembre del 1948, e che poi 
ebbe la necessaria ratifica di 20 
nazioni membri dell'ONU. La 
Convenzione, che ha la premi
nenza sulle leggi federali e stata
li degli Stati Uniti, definisce il 
genocidio come sterminio di po
polazioni. Ai termini di essa, an
che provocare danni fisici o intel-

di un gruppo 
costituisce ge-

tuali ai membri 
etnico o razziale 
nocidio. 

La petizione che denuncia il ge
nocidio in atto contro i negri a-
mericani cita centinaia di casi nei 
quali negri innocenti sono stati 
uccisi e aggrediti sin dal 1945. 
c ^ n r>»cca nnnh» in rassegna t u t 
te le leggi razzis te in v i g o t e nei 
diversi Stati degli Stati Uniti, 
descrive il ruolo dei grandi affa
risti. della Corte Suprema, del 
Congresso e dell'apparato esecu
tivo del governo degli Stati Uni
ti nell'oppressione del popolo ne
gro. Essa descrive la discrimina
zione razziale nelle forze armate 
degli Stati Uniti, negli impieghi 
federali nella zona del canale di 
Panama, a Washington, tutte 
zone nelle quali il governo fede
rale è direttamente responsabile 
per la discriminazione. 

La petizione cita anche le sta
tistiche governative le quali ri
velano che, a causa del diniego 
di lavoro e di eguale paga, del di
niego di case decenti, di istruzio
ne, e di cure mediche ed ospeda
liere, si sono create le condizioni 
per cui ogni anno muoiono circa 
30.000 negri che non morrebbe
ro se fossero bianchi. 

L'ASSASSINIO DELL'OPERAIO LUIGI OAYOT 

La prima udienza del processo 
per i sanguinosi fatti di Mediglia 

La drammatica ricostruzione della cruente giornata 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 6. — Il processo per 
i fatti di Mediglia, iniziatosi oggi 
alla II Sezione di Assise di primo 
grado, presenta una netta e carat-
ìei libica nslcncrn:':: di H?.«e Da 
un lato gli agrari, personaficati 
nei fratelli Folli e nel loro fat
tore e nipote, Giorgio Magenes, 
organizzatore del « Fronte del
l'Uomo Qualunque»: dall'altro, i 
contadini e gli operai. Alla Libe
razione, la cascina Folli venne 
perquisita dai partigiani e Ma
genes fermato: gli agrari fecero 
scarcerare il loro pupillo dagli in
glesi e, a qualche anno di distan
za, si vendicarono, facendo pro
cessare per rapina i partigiani, che 
però vennero tutti prosciolti. 

Nell 'autunno del 'J7, di fronte 
allo sciopero dei braccianti, si tor
na allo squadrismo, ecco la bom
ba contro la coperaiiva popolare 
di S. Giuliano Milanese e la spa
ratorie del ponte sul Lambro, in 
cui cadono feriti tre nostri com
pagni. Mentre le autorità costi
tuite rimangono inerti, i contadi
ni organizzano la loro protesta a 
Mediglia e gli operai di Milano e 

IL GOVERNO CONSERVATORE ALLE PRESE CON LA CRISI ECONOMICA 
" ' L 

Churchill annuncia ai Comuni 
un rallentamento dei piani di riarmo 

Il leader conservatore rinfaccia ad Attlee di aver concesso basi ato
miche agli americani - Prossimo incontro del Premier con Pleven 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — Churchill ha la
nciato capire oggi alla Camera dei 
Comuni che il programma di riar
mo difficilmente potrà eò.-ere at
tuato entro ì termini .stabiliti. Par
lando nella ?ua duplice qualità <!• 
primo ministro e di ministro della 
guerra, il - leader .• conservatore 
ha dichiarato che la scarsezza di 
materie prime, hi insufficienza d« 
macchinari e di mano d'opera han
no fatto «ì che il programma trien
nale per il quale il governo la
burista stanziò lo i-corso gennaio 
4 miliardi e 700 milioni di sterline. 
ha subito già in questo primo anno 
un notevole ritardo; esso dovrà 
quindi essere . .riesaminato >• dal 
governo conservatore .. alla luce 
degli avvenimenti»-, col criterio di 
concentrare la produzione bellica 
sugli armamenti più necessari. 

Bevan ha irterrotto Churchill 
per chiedergli, se questo significa1---

Scacco degli S. U. nella votazione 
per il 7. seggio del Consiglio di Sicurezza 

La Bielorussi» ha ottenuto più voti della Grecia - Oggi la votazione 
definitiva a maggioranza semplice - Le trattative per il disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 6. — Per d u * volte an
cora nella giornata d i oggi i quat
tro rappresentanti dell 'Unione S o 
vietica, della - Francia, della Gran 
Bretagna e degli Stati Uniti si so 
no riuniti nella solita ealetta che 
è - stata • riservata all' interno del 
provvisorio edificio parigino del-
l'O.N.U.: essi hanno terminato l'e
same dei due progetti che t;aiebbe 
loro compito concil iare, quel lo dei 
tr« occidentali sul controllo degli 
armamenti esistenti , e quel lo s o 
viet ico sulla loro riduzione e sulla 
proibizione de l le armi atomiche. 

Inceppata: non soltanto 1 paesi ara
bo-asiatici . ma con loro anche una 
parte del le - nazioni dell 'America 
latina, non hanno seguito «1» Stati 
Uniti . Otto successivi scrutini non 
sono i "«usciti ad assicurare l'elezio
ne della Grecia: la Bielorussia si è 
trovata quasi sempre in maKRio-
ranza e l'ultimo responso delle ur
ne le dava 32 voti contro 57 ai rap
presentanti di Atene. 

Ma. essendo necessaria la mag
gioranza di 2 /3 per essere eletti. 
l 'Assemblea decideva di r inviare a 
più tardi gì: ulteriori tentativi . 

Il Parlamento francese ha aperto 
oggi jl dibatt.to riul'a latiflca del 

Da domani s i dovrebbe comin- „ f a n o Schuman: il voto avrà luogo 
eiare £ tirare !e somme: i « 4 » "» soltanto nella notte fra domani e 
riuniranno soltanto nel p o m e r i g g i , jsabato: una maggioranza tanto più 
per dar» jl t empo ad ognuno di 
loro di preparare un riassunto del
le proprie posizioni. Il presidente 
del l 'Assemblea. Padilla Nervo, si 
incontrerà intanto separatamente 
con ognuno dei quattro delegati e 
cercherà di fare una prima cintesi 
dei lavori. 

Malgrado questo provvisorio 
cambiamento di tattica, quanto s i 
• a sul l 'atteggiamento ostruzionisti
co dell 'America non lancia intrav-
vedere questa sera alcuna prospet
t iva più favorevole circa '•» con
clusione dei dibattiti . 

Su un altro problema preciso, fra 
quell i che preoccupano l'ONU <pro-

. blema però del tutto estraneo al 
dfcarmo), 1 delegati degìi Stat: Uni
ti hanno dovuto assistere oggi a l 
l'insabbiarsi di una manovra che 
•aai avevano preparato da tempo e 
con molta cura. 

Si trattava di e leggere i tre m e m 
bri de l Consiglio di Sicurezza che 
devono prendere il posto d. tre 
paesi il cui mandato scade .• que
st'anno. - - • -

I seggi dell 'Equador e dell'India 
sono stati attribuiti senza difficoltà 
a! Cile e al Pakistan: ma per la 
sost i tuzione della Jugoslavia gli 
americani , v io lando il gentlemen'a 
agreement, concluso a Londra nel 
1*46. vo levano imporre Ja scelta 
della Grecia, da k>ro battezzata 
« paese s l a v o >. invece di quel lo 
della Bielorussia, paese des ignato 
di comune accordo da tutti ftli a l 
tri Stati dell'Europa orientale . La 

debole «1 pronuncerà in favore del 
poni del carbone e dell'acciaio 
grazie al voto favorevo'e della 
maggior parte dei socialdemocra-
tici. i quali , pur non facendo parte.P?» - 1} t rat tato m i l i t a r e n i p p o 
del governo, sacrificano agli i m - i a m e r i c a n o . 

perativi atlantici l'esistenza stessa 
di molte industrie francesi, e !e 
possibilità di lavoro di migliaia di 
operai. 

GIUSEPPE BOFFA 

Dean Rusk 
si è dimesso 

se un formale riconoscimento che 
l'Inghilterra non è in grado di por
tare a termine il riarmo in ti e 
anni. Il primo ministro s> è rifin
tato d» rispondere alla domanda. 
ma incalzato daMe gr'da del la si-
nis-ia laburista, ha finito col dare 
implicitamente una risposta affer
mativa. dicendo: . a t t u e r e m o .1 
progianima alla velocità che sarà 
pos.-ibiie ... 

F.' doveroso o.-servare che queste 
ammissioni di Churchill ."lille dif
ficoltà e le incerte prospettive del 
riarmo inglese, vanno anzitutto 
inquadrate, alla «tregua di tante 
a l l re nios.-e fatte dal governo con
servatore nell 'ultimo periodo, nel 
grosso mercato 111 corso fra Londra 
e Washington, e viste come 

si è detto convinto che esso è il 
migliore che vi possa essere ed ha 
escluso che esso possa essere sa
crificato al fucile americano 300. 

Un'affermazione del Pr imo Mi
risi ro ha poi determinato una 
breve, ma vivace discussione fra 
lui e l'ex premier Att lee . 

Churchill ha detto che l'ammi
nistrazione laburista ha concesso 
all'aviazione americana ba^i in In
ghilterra " per usare la bomba 
atomica contro la Russia Sovietica. 
Dobbiamo riconoscere — ha ag
giunto Churchill — che il pasM) 
allora compiuto dal signor Attlee 
ci pone in prima l inea nel caso di 
una terza guerra mondiale. Il 
nrovvedimento in se stesso è uno 

u n ì d e i freni contro la guerra, ma po-

K E Y W E S T ( F l o r i d a ) . 6. — 
11 P r e s i d e n t e T r u m a n ha a n n u n 
c iato oggi di a v e r acce t ta to le 
d imiss ion i del v i c e so t tosegre ta 
rio di S t a t o D e a n Rusk , u n o dei 
pr inc ipal i artefici de l la pol i t ica 
amer icana in As ia . 

Rusk c o n t i n u e r à a p r e s t a r e la 
propria opera q u a l e c o n s u l e n t e 

nuovo giro di vite nella pressione 
che Churchill va esercitando sugli 
Stau Uniti per ottenere aiuti fi 
nanziari ed economici. Ma il fatto 
che .1 • leader . . reazionario abbia 
Titcmito necessario alla sua tattica 
ricattatoria sollevare addirittura 
dei dubbi sulla questione centrale 
del riarmo, quasi echeggiando al 
cun. degli argomenti che Bevati 
aveva usato al momento de l l e sue 
dimissioni con grande -vandalo dei 
conservatori e della destra labu-
risla. indica quanto siano vaste le 
proporzioni della crisi di risorse 
e d; fiducia che fa ^c icchio lare le 
fondamenta del sistema atlantico. 

Churchill ha dedicato una parte 
del rmo discorso all'., esercito eu
rope" .• ed al riarmo della Gei-
mania occ'xUntalc. Ala per qur.nto 
egl . s- sia dichiarato compiaciuto 
che *ia stata raccolti l'idea de ! 
riarmo tedo.-co nella cornice de l -
l'.e .-'-c-cito europeo da lui l an
ciata a Strn»bi;rgo diciott<> mesi 
or sono, il primo mini^'-ro non ha 
fatto altro e i e nafiermare l'atteg
giamento d- riserbo e di attesa 
dell'Inghilterra <• Non proponiamo 
di partecipare «n'esercito europeo 

ha detto — ma siamo pronti 
a stabiliri» dei legami con esso».. 

Churchill r.on 51 è mostrato me
no irremovibile Mille altre questio
ni, su cui, al Consiglio Atlantico 
di Roma. ringhi'.'irra è apparsa in 
contral to con gli Stati Uniti: il 
supremo comai.do navale de l 
l'Oceano Atlant-co e la standardiz
zazione dei fucili II leader con
servatore ha ribadito che non c'è 
bisogno di Un «upremo comandante 
navale nell'Atlantico, e che all'In
ghilterra deve e^^ere lasciato :1 
comando dei *uoi mar" Quanto al 
nuovo fucile inglese 280. Churchill 

I.O II I K O K I R O K l i A RIPKIOWO A D « R U T T A R E 

Un'altra pioggia di fuoco 
investe l'isola di Mombajo 

M A N I L A . 6 UNS). — Il v u l c a - | c h i , b a m b i n i e d o n n e c h e n o n 
n o H i b o k i b o k ha r ipreso la s u a i h a n n o fat to in t e m p o a trars i in 
p iogg ia di f u o c o nette p r i m e o r e l s a l v o . s o n o tut tora s e p o l t e o v e n 
di s t a m a n e d o p o a v e r e m e s s o igono d i seppe l l i t i da s q u a d r e di 
pauros i boat i tut ta la n o t t e . (volenterosi c h e s f i d a n o la m o r t e 

U n a apoca l i t t i ca v i s i o n e s i ine l t e n t a t i v o di l iberare q u a l c h e 
s t e n d e sopra l'intera isola di [superstite s f u g g i t o al t err ib i l e 
M a n b a j i o . d o v e la p o p o l a z i o n e s u - ' c a s t i g o . 
pers t i t e fugge terror izzata , o s t a - Su l la scena de l d i sas tro c o n t i -
co la ta ne l la s u a marc ia a i centr i [nuano in tanto ad af f lu ire i s o c -
di racco l ta e d i i m b a r c o dal la corsi e pers ino d u e e l icot ter i h a n -

U n polvt-rone e n o r m e e a s f i s 
s i a n t e i n v e s t e l ' intera i so la . 

S e c o n d o i presagi de i s i s m o l o 
g i , l 'at t iv i tà de l v u l c a n o s a r e b b e 

n r o r a ne l la sua fase acuta e p i e -
a e n o n a c c e n n e r e b b e a s cemare . 

c o n g e s t i o n e d e l • traf f ico , da l la 
t e m p e r a t u r a ' a l t i s s i m a • ' d a l l a 
c o n f u s i o n e g e n e r a l e . ' • 

L T N . S . i n f o r m a c h e u n a p i o g 
g ia d i c e n e r i i n c a n d e s c e n t i , d i l a 
pi l l i e u n r a p i d o f lusso d i l a v a si 
è r o v e s c i a t o a n c o r a a l l e pend ic i 
de l la m o n t a g n a d i l a g a n d o tos to 

p i t e » ' « t a t ^ r t e ^ è ^ ^ d T t o M T ! « • un raggio di centinaia e in 
tanto su un disprezzo dell 'accordo 
internazionale, tanto cinico, che ha 
provocato da l l e resistenza fra la 

' maggior parte del le altre delega-
* zioni: dopo una ser ie interminabile 

di mercanteggiamenti di corridoio, 
" oggi, a] momento del voto, la s o -
' Ut*, maggioranza automatica «i * 

a l cun i cas i di m i g l i a i a d i metr i . I 
pochi v i l l a g g i a i p ied i d e l l a m o n 
tagna dì fuoco s o n o o r a m a i c o m 
p l e t a m e n t e d is trut t i e sepo l t i dà 
u n g r i g i o rossas tro s t r a t o di c e 
n e r e in fuocata o di l a v a nera c o 
m e l ' inchios tro . M o l t e v i t t i m e . » 
fra essi diecine • diecine di vtc« 

no fatto la loro apparizione. Ma 
l'opera di salvataggio è ostacola
ta dagli elementi e dal panico cui 
è in preda l'intera popolazione. 
E' tuttora impossibile precisare 
il numero delle vittime, ma si 
crede che esso è destinato a sa
lire paurosamente. Non meno di 
600 cadaveri sono stati finora 
estratti dalle macerie e strappati 
alla lava, numerosi ' sono gli 
ustionati e feriti già trasportati 
con ogni sorta di automezzi in 
luoghi più sicuri o ai punti di 
imbarco, 

Petizione ad Ancona 
per Raimundo Lopez 
ANCONA, 8. — I giovani lavo

ratori de l cantiere navale di Anco
na, socialisti, repubblicani, comu
nisti e indipendenti, hanno Armato 
una petizione da inviare al l 'ono
revole D e Gasperi chiedendogl i di 
intervenire presso il Governo spa
gnolo perchè sia impedito c h e Rai 
mondo Lopez e gli altri antifasci 
rti arrestati vengano condannati . I 
giovani lavoratori de l Cantiere Na 
vale di Ancona terminano il loro 
appello esprimendo la loro solida 
rletà con il popolo .spagnolo in lot 
ta per la l ibertà. 

trebbe ridondare a tutto nostro 
datimi «e la guerra scoppiasse »-. 

Att lee ha protestato dicendo di 
non aver mai suggerito che le basi 
aeree americane fossero usate per 

lanciare la bomba atomica sulla 
U R . S S . 

« Comunque — ha replicato 
Churchill — le decisioni prese 
hanno determinato, forse erronea
mente . questa impressione ». 

Ir. sostanza, il discorso di Chur
chill è sembrato rivolto assai più 
che ai deputati conservatori, labu
risti e liberali, seduti nei banchi 
alla Camera dei Comuni, all 'am-
ba^ciatore americano Gifford, che 
sedeva nella parte delle tribune 
riservate al corpo diplomatico. 

l i Foreign Office ha annunciato 
questa sera che il 17 dicembre 
Churchill ed Eden si recheranno 
a Parigi a conferire con P lever . 
così .-la poter essere pienamente 
informati del punto di vista fran
cese quando, in gennaio, si reche
ranno a Washington per giuocaie 
con Truman la carta del la crisi 
economica 'lell'Europa occidentale. 

FRANCO CALAMANDREI 

di Sesto accorrono al loro fianco-
I nomi degli agrari sfruttatori pas
sano tra la folla e Magenes viene 
Individuato. Ma egl i ha una rivol
tella, con tanto di porto d'armi: 
e spara, prima su Gaiot, ucciden
dolo, pò: Ì U Itt.'oltu, che tcMA di 
ritirare il cadavere. L'iva, della 
folla allora prorompe e travolge 
lo sparatore. 

Si iniziano le indagini e, a due 
anni di distanza, si arrestano i 
presunti colpevoli: e chi sono? H 
sindaco comunista di Mediglia, 
Castellazzi, che chiamò in aiuto 
1 carabinieri; Rivolta, rimasto per 
ot to mesi all'ospedale, con un pol
mone trapassato, e Agostino Bom-
belli, già falsamente accusato di 
rapina dai Folli nel precedente 
processo. 

L'istruttoria sembra finalmente 
conclusa nel "50; ma poi vien ri
tenuto necessario un supplemento 
di indagini e Castellazzi e Rivolta 
restano in carcere per ben tre 
anni. Finalmente oggi si giunge al 
dibattimento e qual'è la prima ri
chiesta dei rappresentanti di P. C 
avvocati Favia e Gabrielli? Rin
viare il processo, perchè polizia 
e Magistratura non hanno indaga
to abbastanza, lasciandosi impau
rire dal « sipario di ferro che cir
conda Sesto e la cittadella armata 
della Breda »! Ma i difensori, av
vocati Zoboli, Bertasi, Ferrara e 
lo stesso P. M. insorgono contro 
la richiesta e la Corte decide la 
prosecuzione del dibattimento, i n 
tanto il qualunquista Del lera, che 
per la bastonatura ricevuta a Me
diglia ha già fatto imputare Ca
stellazzi, Rivolta, Bombell i ed al
tri poi assolti, scopre fra il pub
blico un altro dei suoi presunti 
percuotitori e lo denuncia. 

Nel pomeriggio v iene interroga
to Castellazzi. Egli è completamen
te all'oscuro degl i avvenimenti . Fu 
fatto scendere dalla corriera pro
veniente da Abbiategrasso e ac
compagnato al mulino, dove il 
Magenes aveva già compiuto la 
sua sparatoria. Nel la sua qualità 
di sindaco, Castellazzi si affrettò 
a far chiamare da un assessore i 
carabinieri e r imase ad attenderli 
per oltre un'ora: questa fu la sua 
opera di istigazione. Poi, su ri
chiesta dei carabinieri sopraggiun
ti. sali nel granaio per convincere 
il Magenes a consegnarsi e ridi
scese, aprendo la strada al pic
colo gruppo. L'urto della folla lo 
portò lontano ed egli non potè v e 
der nulla dell 'uccisione che av
venne alle sue spalle. Rivolta e 
Bombell i protestano anch'essi con 
energia la loro innocenza. 

La madre, la sorel la e Io zio del 
morto, Mario Folli, accusano con 
lusso di particolari: i contadini 
T sobillati » dai sindacalisti non fa
cevano che minacciare Magenes. il 
ouale arruolava crumiri durante 
oli scioperi, e girava con la pistola 
e due caricatori ne l l e lasche. Mario 
Folli, che non arsiste alla spara

toria, vide però nelle mani degli 
operai «mitra e pistole»: armi che 
persino la polizia e i carabinieri 
accertarono inesistenti. 

C D. C. 

TRUMAN ATTENTA Al l A SICUREZZA DELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

Praga. Varsavia. Sofia e Budapest 
denunciano gli intrighi dell'ÒSS 

Un viislo piano di spionaggio - Dalìe menzogne sul caso Oatis 
(Si ccnlo milioni di dollari per il finanziamento dei terroristi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA. 6 — Le cancellerie pò 

lacca, ungherese, bulgara e rume 
na, hanno consegnato al le amba 
sciate statunitensi nelle rispettive 
capitali, una nota d: protesta con
tro la recente decisione presa d»l 
presidente Truman d: stanziare 
cento milioni di dollari per atti
vità sovvers ive contro l'Unione So
vietica e le democrazie popolari. 
Le note seguono a breve distanza 
il pa*so diplomatico svolto dalla 
Unione Sovietica nei confronti de
gli Stati Uniti , che denuncia la 
aperta intromissione americana ne
gli affari interni di un altro Pae.^e. 
sottolineando la flagrante violazio
ne dell'accordo Litvmof-Roosevel: 
del 1933 

La decisione de l precidente Tru
man rivela uno degli aspetti più 
contradditori < e significativi della 
propaganda politica statunitense. 
E" noto, infatti, che ogni qualvolta 
un agente americano viene scoper
to. arrestato e condannato ne l le 
democrazie popolar:, si e levano 
sulla stampa e negl-. stessi circoli 
dirigenti statuniten=:, voci contro 
il • .sopruso • e >i grida contro il 
• reg ime di oppressione c e s t e n t e 
oltre cortina «. Clamorose, in que
sto senso, l e reazioni statunitensi 
all'arresto di Vogeler e di Oati» 
(agenti americani arrestati e pro
cessati rispettivamente a Budapest 
e a Praga) . 

E" naturale che il battage propa
gandistico e Fomentato vitt imismo 
della propaganda statuniten«e aia, 
a seconda d e i casi, direttamente 
proporzionale all'importanza del
l 'agente stesso. Per quanto concer
ne Oatis. va ricordato infatti che 
l'impudenza statunitense giunge non 
solo a portare la cosa sino al Con
siglio economico e sociale dell 'ONU, 
ma ad indurre lo stesso Truman a 
calpestare l e regole più elementari 
del cerimoniale diplomatico insul
tando l 'ambaKiatore ceooslovacco 
che gli presentava l e »ue creden
ziali. 

• a n o s p i a 

ZI pretesto sfoderato da Truman 
in questa occasione • fu appunto 
quel lo del la pretesa « violenza usa
ta dalla Cecoslovacchia alla liberta 
personale d e l giornalista americano 
Oat i s» . Si noti che dal processo è 
ampiamente emerso, non solo per 
confeaiion* d e l l » ataaaa imputato, 

ma anche dai documenti rinvenuti 
nella sua abitazione, che nel caso 
in questione non si stava proces
sando un giornalista per contestar
gli il contenuto del le sue corri
spondenze. ma un agente del -
l'O.S S., uscito da una scuola per 
ufficiali del servizio segreto, che 
aveva frequentato recentemente un 
corso di perfezionamento nel lo Sta
to del Michingam. Quali intenzioni 
poteva avere Oatis venendo in Ce
coslovacchia. dopo aver frequentate 
una .scuola del genere? 

E" vero, invece, e lo stanziamen
to d: cento milioni di dollari per 
attività sovversiva e di spionaggio 
nel le democrazie popolari lo con
ferma. che gli Stati Uniti tentano 
da anni di creare in maniera orga
nizzata il sabotaggio e lo spionag
gio nel le democrazie popolari. Si 
ricorderà la riunione tenuta lo 
scordo anno a Londra, sotto la di
rezione dell 'ambasciatore america
no a Belgrado. Al ien, che orga
nizzò l 'Obser\er Segret Service 
( O S S ) in Europa durante la 
guerra tutti i diplomatici ameri
cani nel le democrazie popolari. 

Un « lavoro » difficile 
Il '.ema della di»JU«3:one, com'è 

emergo dal le indiscrezioni della 
stampa 5tatuniten*e. verteva ap
punto sul bilancio delle attività di 
spionaggio e sabotaggio organizzate 
o ispirate dagl: Stati Uniti nel le 
democrazie popolari. In questa r iu
nione affiorarono, con l e varie la
cune d e ; servizi spionistici statu-
nitens-. anche le gravi difficoltà in 
cui questi venivano posti dalla v i 
gilanza sempre più rigorosa dei ser
vizi di sicurezza de l le democrazie 
popolari e dalla assoluta mancanza 
di legami de i servizi spionistici e 
degli agenti con le popolazioni del
le regioni in cui operavano. 

• Molto spesso — commentarono 
• quell'epoca i giornali statunitensi 
riprendendo l'argomento dalla con
ferenza — si verificano casi in cui 
J rapporti degli agenti esprimano 
più i desideri degli agenti stess. 
che non la rea le situazione nei d i 
versi Paesi, il che falsa l e prospet
t ive dell 'azione da svolgere ». Sin 
da allora si dec ise quindi che l'in
tensificazione dell'azione di corru
zione e quindi l 'aumento dei fondi 
a disposizione dei servizi di propa
ganda e spionaggio nel le democra
zie popolari, avrebbe portato frutti 
migliori . 

Sebbene questo fatto sia stato 
apertamente dibattuto sulla stampa 
statunitense e sebbene l 'aumento 
degli stanziamenti destinati a que
sto impiego sia stato ufficialmente 
annunciato da Truman, la stampa 
statunitense ed occidentale ha an
cora l' impudenza di abbandonarsi 
a lamentose recriminazioni quando 
uno dei suoi agenti v i ene scoperto 
o quando, come nel caso di questi 
giorni in Ungheria, un aereo con 
a bordo materiale dest inato ad 
agenti americani , v i ene costretto ad 
atterrare mentre sorvola i l legal
mente il territorio di ima demo
crazia popolare. 

AMLETO BOCCACCINI 

Una tonnellata d'oro 
rubata in Columbia 

B O G O T A ' , 6. — N e i l oca l i di 
u n a c o m p a g n i a m i n e r a r i a di 
Pa to . d i p a r t i m e n t o di A n t i o q u i a , 
è s tata rubata u n a tonne l la ta di 
o r o da a l cun i bandi t i r imast i 
sconosc iut i . 

La situazione in Egitto 
(Continuazione dalla 1* pagina) 

riva però e l idente l'interesse a co
noscere quale fuise la fonte della 
mia notizia. 

Nell'ambiente ne! quale ho in
contrato i due uomini designati 
come futuri dirigenti del governo, 
regna la tipica atmosfera di crisi; 
alcuni sono soddisfatti, altri preoc
cupati. Bisogna notare che l'ex mi
nistro degli Esteri dieci giorni or 
sono non avrebbe mai rispostot 
"Può essere» alla « u à domanda, 
ma avrebbe risposto affermativa
mente. Vi è dunque un mutamento 
profondo nell'atmosfera dei circoli 
politici dirigenti. 

Avvertendo la possibilità di tale 
mostruosa manovra ai danni del 
popolo egiziano, avevo posto nelle 
precedenti corrispodenze la que
stione delle possibilità di riuscita 
di tale manovra. E' mutata ora la 
situazione? 

Per formulare una risposta è in
dispensabile esaminare la situazio
ne attuale nelle sue linee generali. 
Nella zona del Canale gli inglesi 
stanno svolgendo delle manovre 
militari con cui sembrano voler 
dire al governo: attenzione, voi 
siamo qui e pronti all'azione. Il 
governo egiziano, per bocca del 
suo ministro degli Interni dichia
rava ieri sera di essere disposto « 
rispondere con la forza alla forza* 
Nello stesso tempo però esso proi
bisce tutte le manifestazioni e chiu
de le scuole. Cedendo alla pres
sione popolare, il governo i n v i a 
mum'eioni alla polizia egiziana nel
la zona del Canale, ma smentisce 
la notizia di spos tament i delle trup
pe egiziane esistenti nel territorio 
libero su posizioni situate tra 
l'Egitto libero e quello occupato. 
La destra egiziana intanto opera 
ilei senso indicato. Qual'è in tutto 
ciò l'opinione del popolo? 

E' difficile dirlo. Esistono tutta
via elementi dì giudizio. Prima di 
tutto, nella zona del Canale, il po
polo è ben lontano dall'aver accet
tato le disposizioni del governo 
relative al controllo delle "falan
gi . Al contrario, le falangi agi
scono. e in questi ultimi giorni ab
biamo assistito allo spettacolo d» 
ciyflf che procuravano ai soldati 
munizioni per combattere. In se
condo luogo, nuovi nuclei raggiun
gono ogni giorno le *• falangi», t 
risultati militari delle azioni sono 
considerevoli. Gli inglesi hanno 
perduto quattro ufficiali del Quar-
tier Generate, una perdita, cioè, 
che non hanno registrato neppure 
in Corea. Le ~ falangi ~ hanno dei 
capi i quali vedono chiaro, sebbene 
siano pochi. Essi mostrano vivo 
interesse per la tattica partigiana, 
Per le esperienze francesi, italia
ne ecc. In terzo luogo, all'interno, 
la popolazione si prepara d'istinto 
alla lotta, per cui se gli inglesi 
dovessero commettere l'imprudenza 
dì marciare in avanti, troverebbe
ro. sì. dei traditori, ma troverebbe
ro anche pane per i loro denti. 

ALBERTO JACOVIELLO 

PIETRO INGRAO • Difettar» 
SerrJo Sentieri — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U E - S I S A -
Roma - Via TV Novembre 149 - Roma 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15.30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 
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Balbuzie Corsi di c °ra 
rapidissimi. 

contìnui. 
Brillanti guarigioni, 606. Corso: 
cembre (iscriversi subito) . 
ISTITUTO ORTOFONICO TRAFEM 
Via Cavour 310. Roma, telef. 680.739-
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A V V I S I S A N I T A R I 

STftOM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PEIXE - IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi, Plack*. Idrocele, Erale 
C«ra lalolars • «essa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. « - 5 » . O n t-2* . Festivi S-13 

ir COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE .SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - » SALE SEPARATE 

K MONACO 
C u * tai*l*ri rapite radicali 

E M U I i m VEHEREE, (H£CILI(1n 
Chirurgia Dlut ica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, n - Ore SO» tu tWkm\f\ 

tr«M. 9-U . Tel. MX-M* [t. TWMt) 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA 

STROM 
DERMATOLOGO 

" Cara indolore senza operailon» 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - MFOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-5*1 . Or» t-2» - restivi «-13 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico «BR. SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cara d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con sol i 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frignit i , sterilità. Cora ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consnìentl: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 
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